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te armonia, lo vedemmo ‘sulla scena ac- 
canto ai giovani; e di là disceso, disputò 
ancora con i giovani, indovinato nella vi- 
goria della intelligenza, sulla ragione del- 
l'arte che gli.fu sacra. Accanto ai giovani 
attori, pur valentissimi, noi misuravamo 
con istupore la sua grandezza. Un magi- 
stero misterioso pareva suonar nella voce 
che, uscendo colorita degli infiniti chiaro- 
seuri dell'anima, stampava per il lungo 
studio di ogni sua interpretazione, una 
. verità dalle sillabe eterne; 

IDisputarono, egli, più che settantenne, 
lo Zacconi, ancor giovane, del giudizio 
che guidava l'uno e l’altro a scegliere un 
veleno ed una morie per ‘Corrado, il for- 
zato nella «Morte civile». Dardeggiò gio- 
vanilmente l’ardore «del glorioso vecchio 
mell’acume della polemica; inconscio, egli 
difendeva la cosa forse più grande che si 
fosse veduta di lui; forse più grande che 
si fosse veduta di chiunque sulla scenal 
la sua morte di Corrado! la trascendente 
poesia ch'egli traeva dalla semplicità di 
quella morte, Non era che un girar d'oc- 
chi, essendo represso nella immobilità e- 
roica tutto il fulmine del veleno; ma quei 
grandi occhi che rotavano nell'orbita una 
volta sola, supremamente, come due stan- 
chi astri che dopo un ultimo sforzo del 


dessero a spegnersi nell'infinito, quegli 
occhi ancora umidi di un dolore disperato 
e già dilatati e calmi nella visione di un 
al di là della vita, compendiavano in'un 
- istante il poema di tutti gli occhi umani 
che non vedranno più nulla, ma che han- 
no veduto, rispecchiato, pianto, tutta la 
passione, tutto il dolore e anche tutta la 
bellezza della terra ie dell'universo! 

Così l'arte di Tommaso Salvini seppe 
dall'umano condurre all'universale con 
una suggestione che fu nella sua natura, 
gigantesca, e forse non sarà più di nes- 
suno nè mail 

Egli vive nell'anima nostra, mon solo 
per le stupende angoscie che vi suscitò 
mirabile nell'imperversare del tragico or- 
rore, ma ancora per la rivelazione dei 
rapporti arcani tra la sublimità e il do- 
lore, tra la bellezza e la mortel 

Che importa se la sua grandezza tras- 
corre il segno del nostro saluto? Da que- 
sta ciltà, su questo palcoscenico italiano 
moi salutiamo il maestro con'l'ebbrezza 
. della memoria se con la reverenza del- 
l'amore, 

Viva a lungo il ia 


{Il denso, concettoso, smagliante discor- 
sò del nostro carissimo Silvio Benco, a- 
scaltato con intensa attenzione, venne co- 
ronato, alla fine, da un lungo, intermina- 
bile fragore di applausi, che obbligò il 
De Sanctis a ripresentarsi ancora quattro 
volte al proscenio, mentre all’egregio scrit- 
tore, non ancora uscito dalla convalescen- 
za di una lunga malattia; rivolgevasi grato 
il pensiero della folla, in uno a un fervido 
augurio. sin 

Il De Sanetis ebbe dal Comitato l'o- 
maggio di un ricco dono, consistente in 
un cclegantissimo servizio da etoilette», in 
argento. Spentasi l'eco degli ultimi fer: 
vidissimi applausi seguì subito 

La recita dei «Tristi amori» 


La magnifica commedia italiana, che 
pur attraverso il trascorrere de’ decenni, 
conserva inallerata la sua bella luce d'ar- 
te e di verità, ebbe un'esecuzione appas- 
sionalissima e commovente per calore 
d'angoscia umana, da parte di Alfredo De 
Sanctis e di Alda Borelli, ai quali il pub- 
blico rivolse le acélamazioni più schiet- 
te, specie dopo la grande scena a dre, del- 
l’atto secondo, che è certo fra lè cose di' 
teatro più belle che la scena italiana ab- 
bia prodotto negli ullimi decenni. Il Ron- 
scoroni recitò pure accuratamente e gli 
altori Bozzo e Berteo e la signorina Tri- 
cerri completarono in modo corretto e lo- 
devole il bellissimo quadro scenico, 

L'addio alla compagnia 


‘A commedia finita la folla volle anco- 
ta risalutare moltissime volle il De Sanc- 
tis e la brava e gentile sua compagna, i 
quali, assieme ai loro aliori, prendevano 
congedo, iersera, dal nostro pubblico dopo 
una stagione briliants e fortunata sia dal 


(lato artistico che dal lato finanziario. 


(La .compagnia - sa'vo alcuni attori par- 
titi fino da ieri - parte stamane col pri- 
mo ‘treno, diretta a Palermo, ove farà Ju 
prima metà di carnevale. La seconda 
metà passerà a Napoli; poi si recherà a’ 
Firenze, Milano, Torino, dopodichè var- 
cherà l'Oceano per Ei in America, 


DILEMMA CRUDELE! 


Proprietà riservata - Riproduaione Pea 
reo re as è 


LL Sì, moîto.... Era molto buona, era 
bella e intelligente... Sì, molto l'ho amala: 

— Avevo: creduto che voi l’aveste a- 
mata! - esclamò Anna, visibilmente  de- 
lusa. 

— Ma non vi ho detto or ora clie l'ho 

amata? - soggiunse Nicola. alquanto im- 
barazzato. 
—_ — Ho compreso + replicò Anna, Io cre- 
devo che voi l'aveste amata! Gomprende- 
te? Nicolà sentì accrescere il proprio im- 
barazzo. Intuiva che fe parole di lei dove- 
Nano avere un significato riposto, ma non 
gli riusciva di indovinarlo. Si alzò e fece 
qualche passo attraverso la camera. Quan- 
«do riprese a parlare, le sue parole suona- 
Tono aspre, coneise; È ia 

—, Sentite, signora Ross. Io sono oltre- 
modo dolente che voi vi troviate impiglia- 
ta in un affare di questo genere, dhe voi, 

| Secondo quanto m'è dato comprendere, 
Considerate con grande ripugnanza. Ma 
Mello stesso tempo io credo iche mon sia 
Diccota fortuna quella che vi è concessa, 
fi poter, cioè, in un periodo di crisì tanto 
grave nella storia della rivoluzione russa, 
bffrire il vostro aiuto a chi lotta per i di- 
titti dell’uomo. Tale circostanza credo 
Hebba farvi giudicare sotto un aspelto al- 
fatto diverso, l'alto che oggi dovete com- 
iene, Per il bene della Russia, nessun 5a- 
{ Orificio può essere gravoso. . ., 


L 


loro equilibrio e della loro armonia scen-|. 


Anna non potè a meno di pensare chel 


avremo al Politeama Rossetti la compa- 
gnia di Virginia ‘Reiter, la illustre e ge- 
nialissima artista che il nostro pubblico 
rivedrà con grande piacere 


Teatro comunale Verdi. Stasera si darà 
la quarta nappresentazione dei «Maestri 
cantoni di Norimberga», mella magnifica 
edizione offertaci dal m.o Mancinelli. Co- 
mincerà alle 8 precise, 


Il circo Zavaita. Il popolare circo gin- 
nico-equestre Zavatta, che da parecchio 
tempo mancava dalla nostra città, è arri- 
vato a Trieste e pianterà le sue tende al 
Fondo (Coroneo, in via del Corcdineo. La 
prima ‘rappresentazione seguirà alle, 3 
pom. di venerdì.25 corr., e la seconda alle 
8 dello stesso giorno. Fra le parecchie at- 
trattive che conta questo circo, si nota- 
no: il trio ciclista Arizona, una squadra 
li clons saltatori, cavallerizzi e atleti. 
Il circo sarà allestito in modo da essere 
totalmente al riparo da ogni intemperia. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


VERDI. Spettacolo. d'opera. — Ore 8, — 
(Pari 4). - I maestri. cantori di Norini> 
berga, in 4 atti di Riccardo Wagner, 

EDEN Ore 8.30. Spettacolo di varietà. 


TRIBUNALI 


(Giudizio distrettuale. penale di Trieste), 
Il giuoco del ,,Rambagio“! 


Carlo Neth, di 17 anni, pistore, dalla 
Germania ed Antonio Osanna, di 20 anni, 
da Trieste, comparvero ieri dinanzi al 
segr. (Gentilli per rispondere della con- 
travvenzione di giuoco d’azzando. 

Dieci giorni fa, il primo, che era venuto 
qui in cerca di lavoro, si imbattè nel- 
l'Osanna che gli promise che glielo a- 
vrebbe procurato lui: «Mi go un posto, 
ma fina ai vintizingue del mese no la 
pol entrar. Ardemo intanto a bever un 
‘mozzo, e panlaremo». 

Il Neth accettò e sì recò con l’amico 
nell'osteria di Giovanni Lugnevich, in via 
Gavana. Colà trovarono altro individuo, 
il quale offerse ai due di fare una partita 
al... «Rambagio». 

— Ved&è ste tre balete e sti tre ste- 
cheti? Ben, cussì se zoga. 

E sì dicendo, fece la dimostrazione pra- 
tica, che i due trovarono divertentissima. 
Naturalmente il Neth pendette. Perdette 


50 corone e ne avrebbe perdute di più, {ts 


se non fosse capitata la guardia di p. s. 
Ronzel, la quale, visto di che razza di 
giuco si frattava, dichiarò tutti e tre i 
giuocatori in arresto. 

{Non riuscì però a-condurre alla Polizia 
che i due aceusati: il terzo fuggi e non 
fu più rintracciato. 

Entrambi gli accusati dissero che e- 
rano stati indotti a giuocare dallo sco- 
nosciuto e non sapevano che il giuco fos- 
se proibito, L'Osanna disse che anch'egli 
aveva perduto 20 corone, 

La guardia Ronzel, citata come teste, 
non comparve; percliè ammalata. 

Il giudice prestòfede alle dichiarazioni 
degli accusati e gli assolse dall'accusa. 

Le prodezze di Clincon. 


Guglielmo Glincon, di 14 anni, da Trie 
Ste.- secondo l'accusa, vagabondo di pro- 
ifessione «era accusato della» contravven 
zioné di azioni contro’ la sicùrezza per- 
sonale e di malizioso danneggiamento. 

Tu arrestato. presso lo Stabilimento tec- 
nico. triestino, il 2 novembre u, s., men- 
tre, in:compagnia di altri tre ragazzacei. 
si divertiva a scagliar sassi contro il {reno 
in° partenza per Canpelliano, e contro i 
lastroni dello Stabilimento tecnico trie 
stino. 


M monello ieri negò di aver ‘scagliato Lo 


i sassi; disse che a' scagliarli erano stali 
gli altri tre, che avevano preso la fuga 
al sopraggiungere della guardia: «Longo», 
«Pepa» e «Gubo», 

Il giudice segr. Gentili lo ritenne colpe- 
vole, ma non avenido egli ancera compiuti 
i 14 anni, lo rimise alla correzione do- 
mestica. 

sone 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Movimento nel porto; ‘ 
Tori arrivarono nel nostro ‘porto: il pir. 
del Lloyd ««Wurmbrand+ da Cattaro e 
scali con 48 pass.; il pir. inglese «Bos- 
nian» da Liverpool e Venezia; i pir. a.-u.| 
«Irene» da Patrasso, Tisza» da Palermi 
e Catania, «Rakoczy» da Valenza e Bari, 
«Dubrovnik» da Cattaro e scali com 26 
pass.; il pir. ital. «Dirsoy da Palermo. 
Parlirono: il ipir. del Lloyd «Danubio» 
per Spizza; i pim. a.-u, «Jason» per Me 
covich, «Atlantico» per N. Shields; il 
pir. itai, «Brindisi» per Bari, 
Movimento dei piroscafi a.-u. 
«Immacolata» partì il 19 da North Shields 
per Trieste; «Perseveranza» arrivò il 19 


Nel salone d'informazioni del «piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico. 


SERCILICIEIE RIE 


Bambini gracili, ragazzi stan» 
catì da soverchie occupazioni 
scolastiche, quelli deboli o 
denutriti, nonchè i convales- 
centi di malattie invernali 
(tossi, bronchiti, 


polmoniti 
influenza, ecc.) e gli adulti di 


ogni età, in qualsiasi modo 
fisicamente indeboliti, trova- 


i 
È 
: 
* 


no un Tronto. mezzo di cura 
nella Emulsione SCOTT. 3 
ESE, 
Marca ff Î) Marca 
SE. da di 
Sé Fb Fab 
se brica. brica, 


9est 


Notisi però che sulle bottiglie 
vi sia il “Pescatore”. I Sig- 


nori, Sanitari, Medici e Leva- 
trici, hanno concesso lodevoli 
certificati alla 


Emulsione 


nonalle imitazioni, perchè ha 
le volute proprietà curative e 
può usarsi in ogni stagione. 


Prezzo: Corone 2.50 la bottle 
glia in tutte le farmacie, 


NUOVISSIMI, MERAVIGLIOSI | | 
ARTICOLI MAGICI ARTISTICI! 
per dilettanti. $ 


Grande prezzo corrente verso invio di 20 cent. 


OGGETTI MAGICI E SCHERZI CI 


originalissimi ed interessanti. 
ARTICOLI PIROTEGNICI PER ‘SCHERZI 


Grande prezzo corrente gratis 
Zauberklingl $ 
RKLINGI, Viemal, Maysedaro 2, & 


* dietro il toatro dell'Opera, 


Prego di chiedere il entalogo. Hi g 
Non ho aleuna filiale. nana)! 


_WLINSI 


Rimedio sovrano per le affezioni di petto 
catari, mnall di gola, bronehiti, 
infreddature, raffreddori oc dei reu- 
mratismi, dolori, lomibargimi ese, da 
anni del più granda eccesso attestano V'effica- 
cia di questo: possente derivativo, rarcomandato 
dai primari dottori di Parigi. Deposito în tutte 
le farmacie. PARIGI, 81, rue de Se ine. 


groczzuo 


ui OREMA. 

i p2ARN-BLGLCHS sevieniora 
la sensazionale invenzione del dotto prof. a. 
maricamo, dott. WOOD vendesi ora anclie in 
Kuropa. «Zabn-Bleicke. rende i denti gialli è 
scuri comtutta si ma candidamenta bran- 
chi, ne alloniana il 
tartaro, impedisce la 


‘rie e preserva t denti 
da'ogni.delore; evita 
la putrefazione e la 
formazione del tarta- È 
ro, rafforza la denta- 
tura, E* un efficace 
“rimedio antisettico, 
Rinfresca Ja bocca, 
Zahn-Bleleha» costa È 
3 ocltanto 4 corona la ff 
scatola, tre scatolo 
izione verso, 
importo dal 
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VUTORIA . x 

I migliori Estratti per Liquori 
sono quelli della fi 

Premiata Oificina Chimica dell’Aquila È 

Milano, Via $, Calocero 25. Lugano (Suisse) 

che a titolo di saggio, spedisce gli Estratti 

per fare i seguenti liquori: 

PllrosCornar 1 litro Menta verde È 


» Rbum 1.» Granatina pi 
1 » Chartreuso 3 »  Bitted'Olanda Wi 
verde 5 ». VermouthTor, È 


Zi Per sole L.3.— (franco) Estero.Fr. 3.50. 
Gratîs — Listino speciale estratti, 


formazione della ca- 


in stoffe e taglio novità. 


IGNAZIO STEINER | 


TRIEFSTE GORIZIA. 


presso Alessandro Gazulli, Trieste, via Stadion 14, telefono 18-64, 


ut 


Novità in 
e Oggetti artistic 


TINTORIA, 


di Vestiti, Stoffe da 


CENTRALE: 
Via del Farneto N. il 


Stiratura Cortine 


NATALE E CAPODANNO 


= Piazza della Borsa 8 = 


EDOARDO SCHAMBIK. 


Argenteria chinese, Terrecotte, Fayences, Bronzi, Articoli 
di pelle. Specialità Borsette da signora, Cinture, Ventagli. 
Ba” Mitissimi prezzi fissi visibili sopra ogni oggetto #39 


PULITURA A SECCO. 


di ALEBINO EBWEGAN 


con macchine a vapore 


Massima cura, sollecitudine 6 prezzi convenientissimi. 


Indicatissima por mali nervosi, asmatic, 
nevrastenici e pei riconvalescenti. 


Sole limpidissimo, senra sebbia 
Luce elettrica — Scaldamento centrale. — Sport 


Giocattoli 
adatti per REGALI 


LAVATURA 


mobili, Pellicele ecc. 


FILIALE: | 
Via dell'Istria 12 vattene | 


a cent. 40 il pezz 


quell'uomo, il quale le rivolgeva parole 
ammonitrici di sacrificio, per il bene delle 
masse, ben difficile avrebbe permesso a 
chiunque, in nome di chicchesia di assor- 
bire la propria»personalità a beneficio al- 
irui. Nicola si avvide come lo sguardo di 
lei calmo e penetrante scrutasse il suo 
volto e si senti .a disagio, Pensò che forse 
l'avrebbe preferita. bella, della bellezza 
pericolosa ed affascinante della sorella... 
S'accorse inoltre che quanto egli aveva 
esposto sino a quel momento, mentre il- 
luminava perfettamente la parle di sa- 
crificio che si richiedeva ad Anna in no- 
me della santa causa, nulla diceva del 
contributo di sacrificio che queli’atto a- 
vrebbe richiesto a lui pure. Egli aveva di- 
«minuito sè stesso-di fronte a lei, 

-—— Ho dimostrato spesso la. mia devo- 
zione alla causa rivoluzionaria, in circo» 
stanze difficili - continuò Nicola. - Pure, 
non so se l'alto che oggi ci attende sia 
più difficile per voi o per me, 

Un leggiero sorriso increspò lo labbra 
di lei. : 

— Devo cra informarvi che ho affitta- 
‘lo, per la circostanza, una casetta ammo- 
bigliata in Grombridgo Square in Ken- 
singnton; e che fino a quando la somma 
non sarà stata interamente pagata, do- 
vremmo necessariamente vivefe colà e 
ricevere, occorrendo, qualche persona. 
Naturalmente io continuerò come per lo 
passato ‘a prestare l'opera mia a favore 
della Russia in questo studio... 

— Comprerdo. perfettamente... © mor- 
morò Anna. è 

— Avrete a vostra disposizione tre 
persone di servizio - umia cuoca, una ca- 


meriera, ed un domestico, La cuoca - la 
signora lones - e la cameriera che si chia- 
ma Bassett - sono due delle solite persone 
di servizio... Voi comprenderete, senza 
dubbio... Non sanno nulla e non. debbo- 
no saper mulla. Il domestico, invece, ab- 


biamo creduto opportuno di'scegiierlo fra. 


persone di nostra fiducia. E? un inglese, 
si chiama James Rounds; alcuni anni 6o- 
no si è mostrato devoto e coraggioso in un 
affare molto. arrischiato,... Sfortunata- 
mente questo domestico ha una cattiva 
abitudine - quella dei bere. Voi dovrete 
pertanto vigilarlo, senza che egli se ne 
avveda. La nostra fiducia in lui è subor- 
dinata alla sua sobrietà, 


— Comprendo. perfellamente - ripetò 
Anna, Mi sembra però che vi fidiate di 
troppe persone. Quanli sono, ad esempio, 
coloro che hanno già conoscenza di quan- 
to ci riguarda? . Oppure, quale certezza 
avete mai a mio riguardo? Uhe cosa po- 
{rebbe impedirmi di essere un giorno ec- 
cessivamente ciarlicra ? n 


— Noi abbiamo fiducia în voi perchè la 
vita di vostro padre costiluisce la nostra 
garanzia - egli rispose, con voce grave. 
D'altra parte quando vi sarete convinta 
coi\vostri occhi della noncuranza. con cui 
uomini c donne fanno gelto della loro vi- 
ta, dei loro averi, perfino della loro ripu- 
lazione, pur di giovare alla causa della 
libertà,la vostra diffidenza, i vostri dubbi 
sulla bentà sia pur relativa dei vostri si- 
miti non tasderanno a scomparire, Infine, 
sono ben pochi i compagni che non porta- 
mo indelchilmente impresso sul loro corpo 
il segno di fedellà, di devozione alla cau- 


del Governo dello Gzar... 

In quella, Ignazio - l'impiegato - si af- 
facciò all'uscio. ; 

Il signor Ivanovitch mi ha detto di av- 
vertirvi che è giunta l'ora... 

— Veniamo subito - rispose Nicola, 
soggiungendo poscia: Voi sapete, fratello, 
che questa è la signorina che ha preso il 
posto di Elena Michailovna. 

Ignazio si inchinò. Indi, rivoltosi ad 
Anna, l'uomo disse: 

— Se voi avrele bisogno di un consi- 
gliere, ed io fossi assente, vi rivolgerete 
ad Ignazio, Io lo considero come un altro 


|ime stesso. 


Anna parve sorpresa. Non avrebbe cer- 
fo. potulo immaginare che Ignazio fosse 
qualcosa di più di un semplice commesso 
ldi studio. Nìcola guardò Anna, poi sorrise. 

— Senza, dubbio voi penserete ancora 
ch'io pecchi d’eccessiva fiducia. Venite, 
fratello, mostrate alla signorina Ja ragio- 
ne per cui ho fiducia in voi. È 

Impassibile in viso, Ignazio si appressò, 
spostò il collo della camicia, mettendo 
allo scoperto parle della spalla. Allo 
sguardo di Anna, in luogo dell’epidermide 
liscia e bianca, si presentò un’arruffo di 
solchi profondi, di ferite, di lacerazioni 
malamente cicatrizzate. Su quelle misero 
carni la frusta cosacca doveva essere di- 
scesa con furia violenta, crudele, atroce. 

— Il «Knoutl» - fece Nicola, senza en- 
fasi alcuna, laconicamente. 

— Che orrore! - esclamò Anna, rabbri- 
videndo. 


osservò Ignazio, 


sa della santa Russia; per opera stessa. 


d'uscire, Ignazio osservò: 

— Mia moglie sotto lo-«knout» è mor- 
ta. Lo «knout» talora, è più pietoso dei 
cosacchi ; tortura, ma uccide... 

— Vi meravigliate ancora della mia fi 
ducia? - susurrò Nicola ad Anna. 

Nell'altra camera, 
spettava impaziente, colì'orologio fra ma- 
no. Quando Nicola ed Anna apparvero, il 
piccolo Misha corse al fianco della giova- 
ne, rivolgendole uno sguardo imterrogati- 
vo, affettuoso. È BEH 

— Siete più {tranquilla ora? - le chiese 
a bassa voce. - Kolia merita fiducia, - An- 
na non rispose, limitandosi a stringere 
commossa la mano del piccolo amico. 

— Pochi minuti dopo giungevano al- 
l'ufficio di stato civile, dove la cerimonia 
venne rapidamente compiuta, nelle dovu- 


te forme. Elena Popyalofî apparve perlan=; 


to, in base ai registri inglesi, moglie le- 
gitfima di Nicola Kamff. Quando tulto ch- 
be termine, Nicola si curvò su Anna e la 


‘i baciò sulla fronte, 5 
. 7 Mia,sorella - disse sommessamente 
7=— Anche mia moglie fu battuta così -jin modo che nessuno potesse. ud È 


Prometto a Dio ed a voi di esservi 


| 


Ag 
! cola L, 2.50, Sstantanca: La 5.—-, 


VETTA cent, 80 in più. G. Berselli, via Broletto 
i 
i 


‘(ÎÌ FARMAO 


il vecchio Ivan a-j 


: = —— -- =re———unetemocc—‘mee. 
; : à | i sue 
4a l È # MORT alle Tinture dannose. 
vic e Ea MOTEL CONDORDIA Sia a Tal (mn Mme 
; DI PRIMO ORDINE. pi SII Rane va llcevione 


al mese. Senza nessuna lava. 
tura. Premiata con croce d'0» 
#1} noree Med. d’oro 1905 - Pro» 
fra” gressiva grande L. 3,50, pic» 
picc. Ta 3.—, per 


{ 


U Milano, Trieste: Farmacia Godina, Farneto 4 


Con le odierne forti oscillazioni 
di Borsa 
con ‘un piccolo capitale si possono 


concludere affari con utili illimitati 


Dez eguadagnare molto danaro za 


poichè con 


100 azioni 


che costano 1000 corone, si può spe- 
culare sui rialzi e ribassi dei corsi 
per la durata di due mesi, senza al- 
* cun altro pagamento. La direzione 
i ed esecuzione di tali affari, assume 


nINPIEGATO BANCARIO" LEO FISCHER, 
Vima I, Gisetastrasse 10, I piano 


SPLENDIDI 


Cappelli da Signora 


MODELLI ORIGINALI Di PARIGI E VIENNA 
A PREZZI MOLTO MITI 
dere nel. SALONE MODE * 


Margherita de Bossi 
(CORSO 16, ingresso Via. San Nicolò N. 23.. 


| Arrivo straordinario di Natale, 
Esposizione BOOO pezzi 


Vetrina illuminata a giorn,o 
Oche urigharesi con fogati grandiosi, garan. 


Atiti. - Anitre, Gallina, Poulard, Dindi, Din= 


diette Stiriane, Grasso d'oca e Burro di Tol- 
mino, Lingue salmistrate, affumicate, di tutte 
ile grandezze. Pasticcio di fegato d'oca e 
Galantina di Cappone preparata da un ex 
| primo cuoco del Lloyd. 
| Prezzi, qualità. esclusa ogni concorrenza. 
Macelleria Fallig, Parini 15, Tel, 1993 


AGQUA DI CATRAME 

oSERRAVALLO® : 
fi] ottimo rimedio nelle malattio .4 
3! di potto, laringiti, eatarri pol- È 
Wi mionari, broneniti, (osso Osti: (È 
ll nata, postumi d iniluenza, |f 


ed in generale in tutte le atte= 
i zioni delle zie respiratorie, [ff 
NI Vendesi a Cor. dep: la boiliglia | 


SA SERRAVALLO, TRIESTE © 


“Salirono in una vettura e si fecero con- 
‘durre in Grombridge Square. La casa era. 
antica, monotona, oltremodo semplice, Eta 
{composta di tre piani, senza alcun giar- 
i dino. Di fronfe }a vasta piazza, circondata 
‘di verde, dava al luogo solitario un’ap- 
jparenza di severità, di tranquillità clau- 
strale. Da lungi perveniva il rumore cu- 
{Po, indistinto della città immensa. : 
| Nicola aiutò Anna a discendere dalla 
‘ Vettura, Essa volse lo sguardo attorno a 
;9è con una certa curiosità. All’arrivo del- 
{la vettura la porta era stata aperta da un 
| domestico accuratamente sbarbato, vesti» . 

to severamente di nero. Seminascosto dal= | 
| l'uscio, cesa non poteva scorgerne il viso, 
{ -— 0h Rounds! - disse Nicola. - E tutto 

pronto? 5 

«— Sì, signore! - rispose il domestico, 
[inchinandosi nispettosamente. - La cola- 
zione è pronta nella sala da pranzo. 

0 — Benissimo - rispose Nicola avan- 
zando. 

Nella sala vi erano due donne - là cuo- 
ca e la cameriera, Nicola le indicò ad 
Anna. È 


i 


E.R. PUNSHON, (Continua), 


ÎL PICCOLO, neo. VI, 22° Dicembre 1909, N. 9839 


a Methil; «Bitinia» il 19 a Fiume; «Plit- 
vice» i 16 a Cardiff; «Zichy» il 17 a 
Londra; «Proteo» il 20 a Poti; «Nador» 
partì il 19.da Venezia per Costantinopoli; 
«Sabbia». parti il 16 da Barry per Sa- 
bang; «Adriatico» il 15 da Shields per 
Trieste 

Lloydiani. «Gisella» proseguì il 19 da 
Aden per Karachi; «Are. Franc. Ferdi- 
nando» il 19 da Sciangai per Hongkong; 
«M. Valeria» il 19 da ‘Suez per Aden; 


«Habshurg» il 19 da Alessandria per Trie- 
«Kioerbor» e «Silesia» arrivarono il 


ste; 
19 a Bombay. 


++ 


ta rifiuto degli on. Bagatto o Faldutti 


Totizlario. 


Gorizia, 21. Com'è noto, l'on. Ma- 
rani prosentò' ‘alla Gamera di Viernma ‘una 


SR al Sao ro: protestare 


prmis ne delle TA a numerosi 
giovani re avere acclamato in pubbli- 
che dimostrazioni alla Università italia 


na a Trieste] L'on. Marani si rivolse an- 
che vai due altri deputati Haliani del Friu- 


li, Bugatlo e Faidutti, per averne le firme 


metessarie sulla sua interpellanza. Ma 


ertrambi i deputati clericali rifiutarono 
recisamente la toro adesione, 
Il rifiuto di mons. Faidulti non sor- 


prende, Egli non può seonfessare così su 


‘Gue piedi organi e meteldi che gli sono 
tanto. famigliari è tanto utili. Ma dall’on. 
Bugatto poteva attendersi, dopo il discor- 
so di pochi giorni or sono, un po’ di mag 
“giore coerenza, almeno! Quei giovani in 
fondo avevano sestenuto per le strade la 
stessa causa che egli aveva patrocinato in 
Parlamento. Meritavano dunque questa 
innocente firma della sua solidarietà 

Gorizia 20. Iersera nella sala mag- 

giore del nostro Gabinetto di lettura ci fu 
«fa festa del ceppo di Natale. L'albero era 
adobbato splendidamente. Vari pezzi di 
- musica e uno per piano, eseguito dalla 
“gentile signorina Nella Valobra e uno di 
camto eseguito dal signor Reklotfo Dor- 
ich, precedettero assalto dell'albero, di 
cui fu dato i) segnale Wall’ordhestra che 
eseguì inni patriottici Le danze si pro- 
deo fino aille 4 del mattino. 
* Con sincero compianto fu udita oggi 
Ta morte della signorina Augusta Zanut- 
dig, egregia insegnamte nella civica seuo- 
la cittadina {femminile di via S. Gio- 
vanni, 
* Anche “quest ‘anno infinità di signore 
2 di signorine si occuparono patriottica- 
— mente ad allestire con te proprie mani 
vestiti ed indumenti per i fanciulli che 
frequentano le scuole e i giardinì infan- 
tili della Lega Nazionale. L'allestimento 
sì fece, come sempre, sotto la flirezione 
della distinta signora Elisa Mulitsoh. Sot- 
fo la sua presidenza ci sarà mercoledì 23 
| da distribuzione dei vestiti ‘al giardino 
della Lega in Piedimonte. 

* Stanotte nell'osteria Mastallchie, in 
prossimità della stazione della Transalpi- 
na, si sviluppò un incendio. Aecorsero i 
‘pompieri che dopo assiduo lavoro riusci 
tono a localizzare il fuoco. Andarono di- 
‘struitte due stanze con la mobilia che 
contenèvano. Ml danno, non ancora calco- 
colato, è coperto da ‘assicurazione. Si ere 
de che il fuoco si sia sviluppato causa 
l'arroventamento del tubo «l'una stufa. 


Ta ;,Luorezia Borgia, al, Comunale” di Cormons, 


Gormons, 
‘bastanza affollato, fu data al Comunale 
la «Lucrezia Borgia». Emersero il Donag- 
gio, basso di voce poderosa; ottimo can- 
tante ed ottimo attore; la soprano Darù 
dotata pure di bella voce che sa modu- 
tare con arte buona; il Dorigo, tenore in 
possesso di aculli. sonori; la «contralto 
Sfinco, pure buona cantante, Tl baritono 
£avio, sacrificato nella parle di Gubetta, 
fece bene il fatto suo. A posto tutti gli al- 
fi, I cori, intomati ed affiatati; mentre 
il giovanissimo maestro Antonio Pogaz- 
zola. sorprese per la sicurezza con cui - 

| senza prove - diresse lo spartito, special 
mente l'orchestra, formata dai più dispa- 
rati, sarcoglitieci elementi. 


| Per il Comune di Sagrado. 


Sagrad o, 19. Mered.i dicasteri su- 
periori e l'opera dell'on. Marani, il Mini- 
stero d’agricaltura numentò a cor. 8300 
îl contributo dello Stato per Ja costruzio- 

ne d'am abbeveratoio commale nella lo- 
calita di 8. Mattino del Carso, 


* Su proposta. dal Podestà, auspice il 


Consiglio comunale, fu: votato 1 importo di 
«cor 200 per beneficenza ai poveri nelle 
feste natalizio, e in seguito all'appello di- 
ramalo dal Lon ai concittadini; per- 
vennero ancora le seguenti largizioni: 
Virgilio Vianello cor. 50, Tullio Vianello 

cor, 50, E. Gi. cor 2, Giuseppe-Cerne cor. 

2, «lott. Muratti cor. 50, Francesco Paule- 
tr cor. 10, Gio: Montanari cor. 2, Vilto- 

e Chialchia cor. 6, N. N. cont. 60, Anto- 

RI Visinlun cor. 10; totale cor. 382.60, 
colxquale importo verzanno beneficati 0l- 
fre 60 fanciulli del Comune locale e 30 
poveri del Comume. Mercoledi 23 (corr. 
alte 8.pom,. nella sala mumicipale, ci sarà 
la gpistribuzione dell'importo. 

* N 16 corr. fu inaugurata l’illumina- 
zione elettrica ‘mel locale Municipio. Le 

17 lampadine mandano una luce bellis- 
sima. Installatore fu-il signor Pavoieri; il 
materiale fu fornito dalla ditta Mauro e 
— Decorti. 

* In seguito alle dimissioni del capo- 
villa Wi S. Martino del (Carso, or. Michele 
Visintin Bernie, il Comune nominò il so- 
stituto on, Angelo Visintia Tinica a consi- 
“quere comunale di quella frazione, 


CRONACHETTA DI POLA 


ui Audaci lumpresetadresche «Hbpilogotragieo 
atro 

Pola, 21, I dadri compirono stanotte 

| delle audatissime imprese. . Adoperando 

chiavi adulterine, s'infirodussero nel nego- 

zio di ASA di Giovannì Giorgios, 

(al N. 12 di via Helgoland, ed ivi rubaro- 

mo tre forme c mezza di formaggio, del 

e di corone 320; ina quantità di ul- 

tri generi, e dal cassetto «lel banco cor. 

70 in denaro. Il sig. Giorgis avvisò subito 

la sezione di pdlizia del Capitanato. Dei 
a nessuna. traccia. 

* Un'altra ancora più audace impresa | 

i ladri la compirono nel locale di trattoria 

21 N. 31 di via Medolino, di proprietà dei 

goniugi Blascovichi, Gli osti, che non abi 


20. Dinanzi a teatro ab-| 


lano colà, dopo la mezzanotte erano rin-| 


casati, lasciando nel locale un foro figlio 
‘wedicenne, Bortolo. Il ragazzo, verso le 
1 di nette, intese rumore presso una porta 
interna e vide introdursi nello spazio del 
la serratura una lama di coltello. Spaven- 
tato, il ragazzo si diede a gridare, e la 
lama sparì. Ma poco dopo; il ragazzo si 
sentì afferrare da duc individui che ave- 
vano il viso coperto con degli stracci, I 
ladri, che evidentemente cerano entrati da 
un'altra porta, non perdettero tempo, e 
mentre uno «di essi teneva stretto il ra- 
gazzo, l’altro si diede a. gettar tutto sosso- 
pra. Non trovò che 40 corone in denaro. 
I due malviventi fuggirono quasi subito, 
senza lasesar aleuna traccia. La polizia 
avviò oggi attive indagini, che finora ri- 
masero senza risultato. 

* Quelta' povera. vecchia Amtonia wed 
[Ladovaz, da Monspinoso (Dracevaz), che, 
come il ‘«Piecolo» ebbe a riferire, riportò 
orribili ustioni, «volendo salvare uma ni- 
potina Kalle fiamme, è morta stanotte 
all'Ospedale provinciale, daposotribili sof- 
ferenze. 

* Il pubblico, desideroso «di teatro, af- 
ifollò iersera l'ambiente, proflitando ai 
componenti la compagnia veneziana Co- 
razza-Brizzi bemevoli applausi. Domani, 
martedì, si là «Ostvega, che sbrego». 

A Natale avremo da Vitaliani. 


Rappresentanza Comunale di Capodistria 


Capodistria, 21. La nestra-Rap- 
presentanza tenne l'altro giorno la 9.a se- 
duta ‘pubblica, ché fu ripresa la sera suc- 
cessiva e-rinviata’ un'altra volia a mar- 
tedì prossimo alle 6 pom., per trattare an- 
‘cora la proposta riforma complessa del 
civico Monte di pietà. Nella prima tor 
nata furono votate, secontio il ‘parere del 
Consiglio. scolastico locale; ‘le propeste di|r. 
terna por il posto di maestrà presso. le 
scuole popolari maschili di città. e di pre- 
sentazione per Ta nomina dell’unico aspi- 
arnte al posto di maestro-dirigenie della 
scuola popolare italzma di Lazzatelto; 
nem fu accolta, per insufficento cauzione 
ipotecaria, un'offerta di mutuo attivo dai 
fondi del civico Ospitale; sicelessero sup- 
pletoriamente a membri della commissio- 
ne di finanza i signori Benedetto Lonzar 
fu Giuseppe e Giovanni Marlissa-Carbo- 


naio, delegando pure i) secondo agli scon- 
tri normali di cassa; si approvò il conto 
di previsione 1908 «del civico Ospitale pro 
anno 1909, equilibrato nelle.risultanze. fi- 
nali di cor, 27.054, esi diede parere Îa- 
vorevole circa due dominde per trasferi- 
mento d’osteria ed una per lo spaccio di 
acquavite a razioni limitate: 

Il Consiglio si mecinse poi alla discus- 
sione dei bilanci preventivi comunali per 
Panno 1909, svoltasi largamente ai‘ sin- 
goli rami ed esaurita con la votazione 
appena nel giorno successivo. AI conto 
preliminare conferiva quest'anno conside- 
revole incremento e necessaria elasticità 
il maggiore incasso di oltre 26.000 cor., 
assicurato nel gettito delle sovraimposte 
al dazio-consumo e dette tasse indipen- 
denti. Onde, senza per nulla inasprire i 
pubblici tributi, si rese possibile alta 
Rappresentanza di. corrispondere  all'im- 


‘ipegno formale, assumtosi dalla Deputazio- | i 


ne l’anno sceotso, col riordinare e mi 
nare oquamente le condizioni ingost 
bili degli impiegati ‘e degli altri dipen- 
demti dal Comune, oltre che sopperire alle 
cresciute esigenze Tegali per titolo d'in- 
dennizzo dalloggio: al personale didatti- 
co, alzare parecchie altre poste W’esito, 
quelli: dotazione del civico Ospitale, prov- 
vedimenti a’ poveri, pubbliche piantagio- 
ni, manmtenzione edifici comunali, cimi- 
tero, strade ‘compestri eec., a cifre ragio- 
nevolmente più consentanee ai reali bi 
(sogni. 

Nel corso della. discussione articolata 
\venmero accolti i voti d'ella Commissione 
di finanza riguanlo varie migliorie edili e: 
sanitarie nel pubblico Macello, fra cui ta! 


introduzione dell’aequ potabile e ha co- 
strazione di stalle ir; ensabili al razio-; 
nale riposo degli animali prima della ma-i 
cellazione. Altre proposte commissionali,. 
riflettenti i servizi di pubblica sicurezza | 
e nettezza, e dei lievi ritocchi al conto; 
incontrarono del pari piena approvazione. | 
Gosì pure si da'iberd di ripristinare i).po-! 
sto di maestro di musica e di assicurare 
sin d'ora, all’espiro del contratto in Figos] 
re, la nomina come tale al sig. Giuseppe 
Mariotti, con l’'emolumento di cor, 1600 
annue, affinchè sia ricostituita la banda 
comunale a decoro cittadino; di assegna- 
real vecelrio capo delle guardie campe- 
stri l’annua graziale vitalizia di cor. 360 
in ricognizione del lungo! ed onesto-servi- 
zio, e di ridurre, con rigorosa applicazio- 
ne, a. cor. 10 la 2assa per permesso di 
ballo mel territorio. 

In seguito alle modificazioni inseritte 
al singoli rami, il preventivo di Capodi- 
stria venne ideliberato con, J'esito di cor, 
149.731, tintroito ali cor, 81.814 e il dis- 
avanzo di cor. 68.417; e quello di Lazza- 
retto con l'esirenza di cor. 23.493, l’incas- 
so di cor. 8.475 e l'ammanco di cor. 


115.019. A coprimento dei «ue bilanci si 


votaronio tutte le imposizioni nelle misu- 
re ora virenti, meno'}a tassa sulla birra, 
elevata da cor. 2,20 a, 3.40 ab’ettolitro. 
Restano fermi quindi pro 1909 in città il 
90% Me dirette, esclusa Vimposta-rendi- 
ta personale; nel territorio P85% sulle 
Stesse - ‘imposto, più il 10% sulla fondia- 
ria, e per entrambi i Comuni il 150% 
sile carni (e vino, e com 22, rispettiva 
i 16 sugli spiriti, per ogni ettolitro. 

* La Direzione HeW'Associazione fem- 
minile -di beneficenza sta aflestendo 
‘per martedì 22 alle 6 pom, nella sala del 
Ridotto; la Testa geniale Mel: Coppo a; van- 
‘taggio di tanti poveri piccini, che saranno 
togalali d'indumenti, di dolei e frutta. Per 
la benefica circostanza largirono alla So- 
cietà la signora Marina de Favanto cor, 5 

e la signora Maria Cobol n. Artusi cor. 10, 


Una sorgente d'acqua. 
AI Club Filodranimatico. — Per la Lega. 


Pisino, 20. L’altra settimana fu qui 
l'ingegnere Poscher che fece mna visita 


ad una sorgente d’acqua. a tre quarti dif. 


ora da Pisino. A quanto assicurò l'egregio 
ingegnere la sorgente dovrebbe dare nel 
tempo di magra 1000 ettolitri in ‘24 ore. 
TH fondo appartine ai fratelli Luigi e Giu- 
seppe Camus. Il sig. Poscher si riserva 
di fare una visita più accurata appena il 
Tempo sarà migliore: Intanto, come gi ve- 
de, essendo. la regione di Pisino riccal 
di acque sorgive, questa non abbisogna } 
di serbatoi ma... soltanto w' incanalare 
Facqua e condurla a Pisino 


n più grande beneficio, che polete ren-|# 
dere ai vostri capelli, è un lavacro rego-|{ 


lare col Pixavon, il quale non solo pulisce 
i capelli, 
ma per il 
suo con- 
nuto di catra- 
me (il cui o- 
dore sgrade- 
vole è stato 
tolto con un procedi- 
mento brevettato spe- 
ciale) agisce addirit 
tura come eccitante sul 
cuoio capelluto. 

È noto che il ca- 
trame viene conside- 
rato come un mezzo 


xavon basta per 
afeuni mesi e co- 
sta Cor. 2,56; in 
vendita in tutti î 


Un flacon di | 


negozi del gene» 


pe 33 re e neile farma. 
addiritura sovrano, Ce, Tati | mi 
per la cura dei ca Sao 

H È eri esesuisco 
pelli e del cuoio no dei lavacri 
capelluto. Ipiù cal Pixavom. 


distinti der- 
matologhi. 
ritengono 
lacurade 


sapone a] 


catrame, come la più 
metodo per la cura dei capelli, del prof. 
Lassar, è data massima importanza alla 
applicazione del sapone al catrame, per i 
lavacri della tosta, 


Come risutta dalle DA SEnZe moderno, | 
la cura regolare col Pixavon è il miglia 
metodo immaginabile per la conservaz 
ne dei (capelli. ]l Pixavon fa una meagni 
fica schiuma che si lascia facilmente eli- 
minare con semplici risciaequature. 


Possiede un odore assai gradevole e, 
pol suo contenutodi catrame, agisce con- 
tro la caduta +Icî capelli, dovuta a pa- 

‘assiti. 


Già dopo pochi Javacri col Pixavon, o- 
gmmo si convincerà della sua azione be- 
Nefica. Si può senza dubbio considerare 
il-Pixavon come.il imezzo.ideale per l'i 
giene dei capelli. 

(Bronett’a!o e ner- 


ASMA è AFFARNO Sorontano ne” 


Asmatici, e Woi eoll’affanno, tosse, catarro, 
disturbi ai Bronchi o.al Cuore, volete cal- 
mare all'istante i vostri soffocanti accessi ? 
Volete proprio guarire radicalmente e pre- 
sto? Prendeto }’ Antiasmatico Colombo! 
Vendita nelle buone farmacie. Gratis Istru- 
zione, chiedendola elia Premiata Farmacia 
delle Grazie del Cav. Colombo, Corso Ma- 
genta 55, Milano, Gratis. pure Istruzione 
contro il DIABETE e SCIATICA. 


OGGETTI ANTICHI 
RINVENUTI negli 


"| Mionelo e medaglie 


scavi, in oro, argento, bronzo ece., singoli pezzi 
in buono stato, collezioni) intere i fondi acqui. 
stansi, verso pagamento per cassa, ai massimi 
prezzi possibili, inche offerte. seritto vengono 


evase proutamente. Cercansi presentemente, 
Corone 8 mezze corone in'oro (dell'unione mo» 
netaria) dell’imp, Francesco Giuseppe I. Si as- 


sumono aste pubbliche. Raccomandiamo ai si-| | 


guori collezionisti il nostro ricco deposito: 

iù Egger, poriti giurati dell’i. r. uf. 
i illo di Corte e deli. r. Giudi- 
zio commerciale, Vienna 10pernring 7, mezzanino. 


iL ferite 


di qualtinque spocio siano, devono essere 
tenuto accuratamente nette, 
perché la più piccola impumta puo ran 
dere pericoluza e dilticilimente guaribile fi 
una lestore di nessuna inportanza. Da È 
quarant'aani è stato esterimeniato come 
ottimo per la cura della ferite l'unpuesto 
casafino di Praga, il quale le difend», di. 
minuisce l’intiaimmazione.e 1 dilorì, rin 
fresca ja pariu e accelera la cleawizza. 
nons 8 la gusrigione. Spedizione postale 
giornaliera Prezzo di una scatola 70 cent. 
Giornalmente spedizioni postali. 

Verso invio asticipato di cor. 3.16 si 
spediscono 4 scatole, per cor. 7, 10 sca- 
tols, franco in tutte |» arizioni detla mo» 
Nafchia a. D S i 


Tutte je parti. dol- 

l'imballaggio portano 

la mirca legalmente 

depositata. 
DEPOSITO GENERALE: 

B. Fragner, |, n. fornitore di Corto 

fanmacia ,,£um Schwarzen Adler: 


Praga, Kieinscite, angolo Nerudagasse 203. 
ssi. DEOSLtO 
nelle farmanio Pegi iuetria- Ungheria, 


CFA 


UGA 
3SOTTANE ZAN COPERTE E 
COLLO RCRANETE SFOLSI NI 


Anche mel. dj 


:$ pulenza. Affatto innocuo, Un pacchetto Cor, 2 
| Henttosi nella Farmacia Biasoletto, Trieste. 


esereenti il commercio, l'industria e le 


im wia Cachi N 6| 


venne aperto un esclusivo 


fies” DEPOSITO #R 


per la vendita all'ingrosso ed al minuto 
= dei — 


VINI FRIULANI 


propra produzione, delle rinomato cantine 


RENI BONAPARTE 


Gi Willa WVieocstima; 
THS DI MIELE PER DIMACRARE 


specialità conosciuta ottima contro Ia cor- 


SERVIZIO TRASPORTI MOBILI 


con furgoni imbottiti 


(GARO QIELLINER, TRIESTE 


Telefono 1627. Via Carradori 16, I piano 
Offronsi per traslochi con o 
senza furgoni imbottiti da. e 
per qualunque destinazione 


dell'interno e deil’estero. 
SERVIZIO ESATTO GARANTITO, PREZZI MITI 


sn 


Promiata a Parigi nel 1907 con la medaglia 


LI 
È 


oro all'Esposizione Int. d’igiene. 


CREMA GIAPPENESE PER IL SENO 


Unico ed efficace rimedio 
‘accomandato dai modiei per. rido- 
‘3 nare al busto le più belle forme, Uso 
soltanto esterno, garantito inmoo 
cao, Adatto per gnalunque età e 
3| costituzione, Elfletto  sorprem- 
itente, Prezzo di in vasetto  con- 
uresa l'istruzione sn] modo di usarlo. 
‘Cor. 7, vasetto. di prova Cor. 4. Spe 
dizione con diserezione verso rivalsa. 


Caweollme WWell 
Vianna XVI, Citakringerstrasse 31 T 


setavolette 
Crus 


sono un'importante novità per pro- 
fumare e rendere molle Pacqua per 
lavarsi e quella per il bagno. Per il 
loro. profumo gradito e delicato Ie Bi 
tavolette Venus superano tutti i pre- È 
parati consimili finora in uso. Sono 
molto confacenti alla pelle, disine 
fettano e profumano l’aria delle 
stanze. 

Prezzo di una cassetta 
(124 pezzi) Cor. 3. 
VENDONSI OVUNQUE. 

Nuphar Co. | 
Vienna, I, Kohimarkt 1h 
- Parigi. 


NUOVI 


ZZOLETTERIANGHERIA DOCCASIONE | 
CALZE-SERVIZI pa THÉE-ASCIUGAMANI 


Volume di circa 800 pagine 


solidamente rilegato, contenente tutte le Autorità, Enti, Sodalizi, 


eee. un elenco delle vie con i numeri d' 
deò proprietari cd amministratori degli stabili di città: 
i mercio, l'industria e le professioni disposte alfabeticamente per 
gruppi, poi prontuari, tariffe, piante dei teatri, ecc. ecc. ed infine 
un ricco Nomenelatore contenente gli indirizzi di tutte le persone 


indirizzi degli impiegati, pensionati e principali persone privata. 


COMPRESA 
UNA GRANDE 
I CARTA TOPOGRAFICA 
DELLA CITTÀ 


orientamento ed i nomi 
il com- 


professioni, nonehè gli 


TRADE MARK REG 
Uasar orrica 


THE, 


C0/N 
so 


sTransylvania® 


Rappresentanza generale per l’Austria: 
Barensield & Wedekind, Vienna, YX/3 Schwarzspanierstr, 18 


>] 


sono le 
Macchine da cucire 


SINGER SINGER 
i più utili regali. i più utili regali. 


Ottenibili soltanto nei nostri propri negozi 
TErRrPAGNRNIA SINGER 


Soc. An. in Macchine da cucire 


RPRIESTE CORSO 24. 


Macchine da cucire 


ACQUA:PURGATIVA NATURALETTI FACCE 


SERAGRUIERTIA SGELTA 


RECENTI ARRIVI, IN NOVITÀ ASSOLUTA, 


7 gresso . BERNARDINO, Triosto, via Malcanton 


A zichiasta si apadizcone campioni gratis e franio. 


ARRIVI 


> 


d 


vo O 


* FIVIVN! 


ONN 


1 FICGOLO, 


TX Un comitato di signore. e signorine 
ora alacremente per l’albeno di Natale 


Pasilo della. Lega Nazionale. 


T % Trallra sera fu data al teatro Depie- 


ri 


a la commedia di Teobaldo Cicconi «La 
cita», Una ipienona. Il pubblico. fu 


o d'applausi ai valenti dilettanti, Tan- 

[0 }a signora Elvira Pistotnig e le signori. 
Sandri Aurelia, Malvina Marghettich, 
Qilzria Costantinîi, Elda Linz e Estella 
: Giacich quanto i dilettanti signori Anto- 
|Uio Talin, Emilio Penso, Cesame Monti, 
(Jiimesio Bonmassar, Giusto Peschle, At- 
lio Craglietto, Fedele ed Umberto Ca- 
Mus interpretarono egregiamente le loro 
L'orchestra della Filarmonica diret- 


‘a dall'egregio maestro Anearani e dal 
ig. Bonmassar fu pure apple 
dmente pel suo inappunte 


«Barufe in famegia» di G. Gallina, 


conîascnza di un triestino e Finmo, 


Fiume 20, JI sogretario della vostra 
vere. del popolo, dott. Oberdorfer, 
» nei locali della Filarmoni- 


ca, affollata di pubblico di- 


annunciata conferenza su ‘Arri- 
no. Riscosse vivi e prolungati ap- 


IL ORE DEI MAESTRI ISTRIAMI 


în questi giorni, il nestore dei maestri 
lani, sig. Giovanni Tug, idi Pirano, dopo 

ben guarantaquattro anni di servizio 
(Rontina a Pirano e tre a Udine, venne - 
Uotro sua richiesta - collocato a perma- 
ile riposo, In tale occasione il Ministe- 
culto e dell'istruzione ha trovato 

v pergli la sua piona soddisfazione 
le zeianti e proficue sue prestazioni, 


SCIARADA. 
Uno zotieo simile 
In tutto il mondo, sai, 
Lo puoi scommettere, 
E capace di stare più d’un’ora 
Dinanzi a una signora 
Senza oftrirle una lettera 
Fnsmata d’altre lettere. 
Si c«Zlone de) rinoco precedente: 
SEN. NATO. ORE, SENATORE, 


—__r991u<1uuct 


BORSE E MERCATI 


Chinse di Borsa del 21 Dicembre, — (I nu 

Wieri Ira parentesi indicano la chiusura precedente) 

enna fuori borsa segna Credit 620.50, Stautsbahn 

26 Alpine 627,59, Lotti turchi 176,50, + La Borsa 

«di Berlino chiude calma, Credit 155.75 (195.75) 
Sisconto 175.6) (179,90). 

totariei apertura dell’ Italiana —.-- poi sino —,-. 

Uhiusa francese 93.77 (60.72, Italiana 105,— (104.97), 

Pagnuola 96.87 +56.92,. Banche  Ottomane. 710,— 

9. -) Rio Tinto 1818 (1814), Lotti turchi 170,50 


VIENNA 21 (Dopo Borsa). Credit 620.95, 
Credit Ungh. 719, Bankverein 504, i 
Bank 422.25, Staatsbahn 869, Lombarde 
102.75, Alpine 627.75, Rima 517.50, Carpazi 
939, Schodnica 430, Lotti Turchi 177.75, Rus- 
i 1906 98.05, Hirtenberger 972.50, Waffen 


PARIGI 21 (Dopo Borsa). Francese 3% 
88.77, Russo 5% 100.55, Spagnuolo 4% 96.87, 


| Turco 4% 94.05, Portoghese 3% 59.75, Rio! 


Tinto 1818, Cape Copper 190, Tharsis 145.50, 
| De Beers 279.50, Rand Mines 185, East Rand 
19, Goldfields 117.50, Hartmarn 54, Balia 


Malizofi 849. 

__ | _LONDRA 21 (Chiusa). Atchison Comm. 
| e Baltimore e Ohio 111.25, ASS 

DE, inois 


1W&, Platine 469, Toula 269, Sosnovice 1538,| Al Reno di Flova“ 


Si 


893, Crown Deep 1412, Modderfont ii, Kal- 
— Rurti 825, Ivanhoes 861. 

tntirio. Napol, 19.05 n 79,10, Zeech, 11,30 a 11.34, 

tartine 23,93 a 23.09, Londra 239,395 (a 240,10, 


mesa 95.50 a 05.60, Italia 95,36 a 95,40, Banconote 
| Îtalinno 95.16 @ 95.40, Germania 117.10 a_ 117.40, Ban 


oto germaniche 117.10 a 117,40, Rend. austr. carta | 
O NP20 a 94.60, Rendita austriaca in corone 94.50 a;f 


KO, Rendita ungherese in Corone da 91,— a 
3 Sl5s0. Credit 819.50 a 821.50, Italiana 102,60 A 103,20, 
taatsbahn 664, 670,—, Lombarde.101,— & 109,—, 

| Lotti turchi 176,— a 178 


Parigi 21, Chiusa, Rendita franceso 3% 98,77, 
Rendita ital, 3vco 10 Rend. Spagnuola esterna 
67. Azioni Banco ottomana 710,— è 
'arigi 21, 'biuso, Ferrate au 725,—, Lombarda 
Rendita Turca unif, 94. Cambio Londra 
S1.25, Rendita austr, in oro 97.75, Rend. upgh, in 
È ve 490 94,60, Linderbank 458,—, Lotti turchi. 17 
anca di Parigi 1554, Meridionali ital. 879,—, Azioni 
Rio Tinto 18.8. 
ondra 21, (Cambi Chiusa), Consolia. #82, Lom. 
o Surdi da Argento 22%6, Di 
pgliana 10312, Cambio su Vienna ——. Sconto di 
Piazza 26. 


neoforie 21, (Morsa della sera). Azioni del 


austr, 196.40, Ferrate dello Stato 143.50, Lome. 


_&anfè. 4inbdurgo 21. (Chiusa). Santos g00d ave. 
pose, per dicembre 30,60. marzo, 29.50, per mag- 


da 2. Vendite 6000 compresi ; 
ù ‘presi affarì co) 
Segna, Jmportazione 29000, Merce americana 
Segna da qualunque. porto L, IL dem. 47010, 
itembre-Gennaio 4513, Gennaio-Fe»braio 467.1, 
ebbraio-Marzo 40/100, itarzorap ‘50,109, Aprile: 
Egìo 40 109, Maggio-Gingna «i Giueno-Luglio 
i, Emglio-Agosto 455100, Ago-to-Settembre 45,19, 
Metalli, Lordre 21, tagno (Straits) Apert, :1813/4, 
jusa 183%, Rame Chile Baars good ord. brand, 
 &bert. prouto 62%s, per 8 mesi 6342, 
Petrolio. Anversa 21, Loro 22, Îiacco 
Io, Parigi 2, Ravizzone per moso corr. 64,—, 
Di gonn. 6546, gennaio-aprile 62,50, maggio-ag, 
3 va: 


Ri dati 
Negnin. Porigi 21, Mese corronte. 16.60, per 
enn. 16.90, per genvaio-aprile 14.90 marzo-siu- 
800 17.--. 3 o) calma 
Frumento. Parigî 21, Mese sorrento 22,30, per 

Muzio 22,69, per gennoaio-aprile 22.85, per marzo- 

gno 29.85, I StAZ,O 

Farina, Parti 21. Floura de Paris per 190 k. per 

‘28.50, per genn, 29.15, per gennaio» 
er marzo-gitigno 9019. staz 
nigi 21. Per inese corrente 50.25, per 

jo 36,—, geungio-aprila 97,-, RISgio agosto 
calmo 


— os 


_Naveti agii rrangars. (i. rm Magazzini Gene. 

li). - Distinia dei navigli ormeggiati agh Hangar: 

‘a dei 2ì dicem, 1908, con date pregumibili 
l'iermine delle operazioni : È 


Nome del nat, 


ita caloro- 
ile affiata- 
ento. Furono inoltre ammirati l'elegante 
iddobbo del’ palcoscenico ‘e ile graziose 

lettes» delle altrici-dilettanti. La com- 
Odin verrà ripeluta alla prossima. que 
ima. In una delle prime domeniche 
li gennaio i.nostri bravi dilettanti diaran- 


Linder-! 


seldita Bpagnola 951,1! 


Forman 


contro il 


| raffreddore 
di festa 


Scatola 40 cent. 


è stata dichiarata dalla scienza È 
medica la migliore lozione per 
allontanare la forfora, fortifieare. | 
Ù il bulbo capillare e far crescere £ 
la chioma. E’ utile specialmente alle Signore. 


la Foruncolosi, 1 Uricerzia, la Ì [I 
Cbesità e Affezioni della pelle RE 
insuperabile, 
specialità della ditta 


‘0 dello stomaco, guariscono con il 
Di Liberti & Trusiani 


“FERMENTIA,, 
non deve mancare in nessuna mensa, 


della ,, Società Salubritas'* di Amsterdam 
Liquori delle mipliori qualità in ricca 


(da mon confondersi con i fermenti d'uva) 
che dl migliore dei preparati di zimoterapia | scelta nel Deposito principale della ditta 
Wisu Ginogga sf. 


DEPOSITO PER L'AUSTRIA 
ua /\M. GAI /\ cfr 


presso la FARKAGIA SERRAVALLO, Trieste 
Trieste «fa Gorso4 


Opuscolo di 60. pagine si spedisce gratis 
a richiesta, 
Articoli igiemieli 
di gommna e di pesce, 


sa; 
nia soia SIE MOLA 
Campionario: 3 pezzi Cor. 1.—, 6 pezzi 1.70, 
12 pezzi 3.20, 25 pezzi 5.50 - Per dozz. 


che possa dimostrare <he con d'uso della |t in qualità insuperabile Cor, 2; 4, 6, 8; 10. | 


CREMA SULTANA Spedizione in ciîtà e provindia. Catalogo | 


È 20 centesimi. È 
ser r f Qualunque oggetto di gomma, Cinti, Ven- $ 
unica per lo sviluppo duraturo del seno, È È s : 
mon sia rimasta entusiasta del valore 


triere, Calze elastiche, Sospensorl, 
massimo di detto preparato. 


Gor. 3.59 il vaso piccolo iKella Kuova Calzoleria Triestina 
Cor. 6.— il vaso grande. - gia G. Carduoci 21, ex via Torronte, 


sremazsa | 
preci 


cio; STO e nelle seguenti profumerie :! gni genere di Calzature, fu posto in veli- 
Aingeli- Zernitz - Auireuzzi dita una partita di Stivali per uomo in 
Toso - Brusini- Nazelschmida pelle di Boxcalfin vari modelli al prezzo di 
Cor. Dd e Cor. 9.60, 
PREZZI POCCASIONE. 


| tia 


nitre » Capponi 
Poulards e Galline 
nio di risi qualità al ito uva prc. 


& TRE CPI VSZTE FASE s si ARTI 3 
Hi » Grandiosi ribassi di i go- 

Causa Prossimo trasloco neri. esistenti nel. Deposito: 
COPERTE imboitite garantito 11 cotone. di prima qualità da una persona. cor. 


- da 15 cor. 16, da due cor, 19, dette con fodere di rigadino.da una persona cor. 
da due cor; 13. COPERTE di lana e vera flanella per sposi nel più. svariato assor 


merto di colori e disegiii da una persona cor. 5.70 in poi da due persone cor. 12 in | 


po PIANUHERIA per regali natalizii, pezze biancheria metri 10 qualità finissima 
cor. 4.60. Pezze COTONINA bianca metri 20 qualità greve cor. 9.60, GUARNITURE da 
desser per 6 persone 2 jour cor. 5.60, una GUARNITURA da pranzo 6 persone cioè sei 
tovagliuoli, una tovaglia cor. 3.80. ASCIUGAMANI di cotone grevi grandi per mezza 
dozzina cor. 3.40). FAZZOLETTI batista con bordo mila dozzina cor. AMICHE 
bianche da donna con ricami da cor, 1.60 în poi. GRANDE. ASSORTIMENTO. fazzo. 
Tetti e sciarpe di lana, e scialli di flanella, maglie pelucate di cotone e lana per uomo 
e donna. COTONINA per lenzuola ‘bianca altezza 156 cm., qualità ottima a cor. 120, 
detta greggia grevissima a cor. 0.90. COTONINA altezza metri 2.40) per Jetti da due 
persone cor. 2.50, LENZUOLA pronti puro lino completi 150 larghezza, 250 lunghezza 
cor. 3.60 al-pezzo, detti di cotone cor. 3. BIANCHERIA per camicie qualità la migliore 
da cor. 0.50 e 0.54 al metro. FUSTAGNI alti colori moderni per camicie. PIQUETS pe- 
lucati bianchi grevi darcor.-0.80 in poi. FUSTAGNI greggi permutande de uomo da 
cor, 0,70 in poi. TOVAGLIE e TOVAGLIUOLI per osti a prezzo di fabbrica il tutto 


È presso il Deposito di Yolorio e Gotonerie di + 
Giusto Stransialk, Piazza Nuova 1 (ex Gadola) 


POSCSCIITISTLOSCISCIOI , 


e #4} 


Africa 
dokaj 
—Rakocszy: î cn 
Atlantico 52a: 
Cleopatra Caricazione 

| Vindobona Boaricazione 
Aglaja 24 . 
Plata : » 
Adour ) È 

i Salzburg cd 


Alberta 


Albania 
Galicia 
Douro 
Peuceta 


Bearicazione 
» 


Caricazione 
F Scaricazione 


Caricazione 
Bearicazione 
» 


Tueftania 
Dardania 


Stampato ed edito 


è l'unica marca che porta su ogni bottiglia la chiusura 

piombo dell’i. r. Stazione Governativa d'analisi chimiche 

in Vienna, offrendo così al pubblico l'asscluta garanzia di 
un distillato puro di vino. 

Decreto dell’ i. r. Ministero d'agricoltura N. 16199/474 ox 1904. 


TROVASI DAPPERTUTTO. 


>) 


Trovasi in vendita nelle principali farma-! oltre ai prezzi di massima convenienza per | 


Return pr Todo e Tiotia: VRGIIO CALC 


—____ Telefono 1979 


*Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO". 


Redattore responsabile Giullo Cosarl, - Tricate, 


CHIEDETELO A TUTTI I PRINCIPALI RIVENDITORI 


« BOTTIGLIE ORIGINALI — 


CON BOLLO DEL CONTROLLO CHIMICO —= 


CE più Imsigni sedici d’Italia sorivonor 
o ; po Primario Direttore dell'Ospedale dei Bambini di Milano. «Il Marsala Plerio troval 
Il Prof. Cav. R. Guaita ottimo, come eccitante e tonico, sopratutto raccomandabile ai convalescenti di 
malattie esaurienti e di forme tosso-infettive.» { 3 è f 7 
bi ; % Medico Primario dall’ Ospedale e Docente universitario di Pisa. «Posso di- 
Il Pi of, Cav. Lando Landi chiarare che ho RIONI Marsala Florio di squisito e delicato profumo, e 
che per le sie qualità, lo ritenzo adatto come bevand: tonica ed eccitante in molte forme morbose, persuaso che non 
produrrà affatto quer disturbi dela funzione gastro-intestinale che sono capaci di apportare altri Marsala che si trovano 
in commercio. e che sono inferiori al Marsala Florio quando non sono un vero wiscuglio di sostanze aromatiche ed alcooliche.» 
4 $ Docente universitario a Padova, sorive: « .... Sé non è superfluo sano lieto 
Il Prof, Gav. Zaniboni di dichiarare che il Marsala Fiorio è di ottima. qualità, di gusto squisito, e ben 
raccomandabile ai malati convalescenti» : 5 TE È 
Paf-R ba * della R, Università di Modena: « . .... Ho usato ultimamente nella mia Cli- 
Tì Pi of. Ercole Galvagni nica il Marsala Florio e me ne trovo benissimo, tanto che quando mi si of-. 
frirà l'occasione lo raccomanderò volentieri, nelle mie pratiche private, nelle malattie esaurienti, nelle convalescenze 
e in generale in varie formo con sintomi di adinamia, avendolo potuto apprezzare come un eccellente tonico nervino,s 


î Î : Docente universitario, Direttore Ospedale Maggiore di Verona, «Da oltre 
Il Prof. Cav. R. Massolongo 25 ann: ho fatto strenua campagna contro drogati «Marsala», la 
maggior parte dei quali erano veri veleni, indecai della fama tradizionale Che è vanto. d'Italia. Debbo, ora, dopo as- 
saugiati i-tipi Marsala Florio, specie la marca «S, 0, M» francamente dichiarare d'aver cambiato opinione, e dì ricono-, 
scere che a detto vino spettano veramente gli attributi di eccelloato, squisito, superbo.» no 


4 Docente Universitario, Direttore Clinica Ostetrica di Roma, « .. ,; 1 Marsala 
N Prof. Cav. F. La Torre Fiorio non è nno dei soliti. miscugli di acqua colorata, alcool ed una es- 
senza qualunque. bevanda spesso nauseante, che sì la in commercio, ma n eccellente vino da costitnire un possente | 
farmaeo che ho consigliato e consiglio negli stati di debolezza in cui occorre eccitare il cuore, mantenere le forze @ | 
risparmiare i tossiti como nello alte febbri infettivo, ecc. ecc, nella convalescenza, ecc. Questo Vino del Fiorio corrt 
spondo perfettamento sile indicazioni terapeuticho. cr è graditissimo e prendere.» © . 


SOCIETA ANONIMA VINICOLA PILA 


Capitale sociale 10,000,000 interamente versato 
SEDE. MILANO De 
STABILIMENTI: MARSALA, TRAPANI, ALCAMO, CAMPOBELLO coo. 


AGENZIA GENERALE PER LA MONARCHIA 


aziornale: Piazza Carlo ollloni N. T. e» Per fe ore di notte! ingresso via Silvin Pellico N. % ‘(palazzina del «Piccolo 


UL: PICCOLO, pag. VIII, 22 Dicembre 1908, N. 9839 
__TE PIOCOLO, pag. VIII, 20 Dicembre 1908, N. 983 


: ; TACCHETTINO peluches, elegante, per sì- (RANDE deposito vini Dalmati, Istria 
A T MARRITI, gnora, prezzo occasione. Indirizzo ic- { Ul Coglio delle miglior cantine. Ù 
SBRETTI n RIEN È E È cent. colo. 3452 M__{Gipro, Refosco primissime qualità, ir 

AMPADA finissima a petrolio da apper- {puro vino per famiglie franco domicilio 
[} dere vendesi. Via Toro 8, primo, destra. | Lrezzi strordinari bassi, spedizioni i 
a 11960 M transito posto stazione a prezzi convenieli 


NELLO matrimoniale smarrito domenica 
sera. Generosissima mancia portandolo 


v 3 al Piccolo, 3509 H_ [ANPADA splendida vendesi. Acquedotto Del de Gioia, via Giovanni Born 
«sd (| ('OLLIER di pelo Astrakan, smarrito via| 4} 17, pianoterra. 1194 M_ {11 telefono 1 
i 3 S. Nicolo, piazza Ponterosso. Si Drega|rETTO susta vendesi escluso rivenditori. 
32901 Py 3; portarlo al Piccolo, ‘verso mancia. 3460 H Rossetti 26, IV, sinistra. 3515 M i Br I L È ti 
Daf ANE bianco, macchia nera sull'occhio VAMANO con marmo, macchina Singer indiosi fegati Soria 
S A destro, rinvenuto. Indirizzo Tao :R vendonsi. Via Bachi 1. 11963 M Fai Trjetie, gallilio DUTFPa 
- ETTO pieghevole nonchè altri mobili de- | St ai 2 vetrina de 
sidero ‘acquistare. Scrivere «Usato» Pic- 00 FC veli Linee ; 
dopo lungo sofirire spirava serenamente iersera, confortata dalla fedo e dai Buoi cari x ; È Fe TA RE Macelli 4 
I sottoscritti, immersi nel più profondo cordoglio, anche a nome degli altri congiunti, partecipano a 0. 11931 H_| [fl «Duplex» vendesi cor. 60. Indirizzo Pic: | FALg Pa Parini 15, telefono 1993 11882 TI] dh > 
tanta sciagura agli amici e conoscenti (PETERIORE Some Dina. Zoni si SE done: colo. Fai 002.3 dn DAI; otganei pioli cor E) i 
= Tag A "I È ; Nica mattina. Mancia portandolo Piccolo. RFOBILI, vestiti usati acquistansi, Scrive Riso PRO RR i 
Il trasporto delle care spoglie seguirà Martedì 22 corr. alle ore 3 pom. direttamente al Campo- in o Horms, I TRI SAD bi grandi gon Bei dischi or 20, 150% 1 
santo, movendo il convoglio dalla cass N. 32 di via Nuova. ; ORGNETTE con catena smarrita. Gene | ASGTORE «Hill» Diesdate cavalli vene | Perigià Sica fiele RR | 
TRIESTE 21 Dicembre 1908. > x ‘ i Tosissima mancia portandola in via Bem- MM desi. Vidali figlio. via Ronco 11714 Mlin poi: «Lied ‘Spiel Tanz» al volume 00 
“ro Ù Venuto Cellini 7, 1 piano, scala REGNLI TODO (Gatti) ‘od altro, per cornetta. |5; «Sang-Klang» quattro volumi cadauno 
= CARLO ENRICO MOSETTIO GIUSEPPE PELOSI DI compero. Offerte con prezzo al Piccolo|1£40. Immenso assortimento’ opere cori 
y ADOLFO : consorte VITTORIO LUXA sub_«Musicista». 11938 M_ {in poi. Tutti valzer modernissimi cor. SAg 
RAS - MARIA PELOSI « lr. intendente militare (assente) endo00 Armeni 1; I: porta 14 3503 H I] A cucire, violino, altro terzino, | Poi; danze figurate; marcie: canzone 
î ANMALIA LUXA generi astice. 1 {_|popolari. Senza ‘concorrenza unica 
i È figli AMALIA LUXA 


} ANTELLONE e sacchetto da signora ven. | Presso Stabilimento Schmid! e unica 


donsi; esclusi rivenditori.. Via Torre {e 0 41 (ex (Chero). 11563 P_ 


FIARIA LUX/ (assente), 


nipoti j 7 anca 45, porta N. 10. 11999 M ALETOTS, raglan, ulster, vestiti mo 
î i is î i istto di f î i i ELLA persona che al ballo  Cisccio BILI buoni vendonsi causa partenza, azzi grand per qualungio 
Si prega di essere dispensati da! ricevere visite di condoglianza e di astenersi dal gentile re gone Thorn I a RELA iva nerd Piscols gel % tà costumi fall 


Fctri Alps i i. Barriera, 19. 
invio di fiori, mbio suoi, è pregato 5 5 3490 _M Jess, Dt 

n È pregata portarli all AGGRISTE ee | __ 196 La 
Xl presente annuuzio serve quale partecipazione diretta. celleria sociale: Carducci PS. Rione per Suosl: IREpar ie Nano no: INO d'Orsera a cent 48 al luo, vendià 
CARPETTA nuova, bambina, smarrita do: RESTO IALEO D 9449 M 
MOLO, Corso 43, Dl o , 


È i d'occasione. Beccherie 10; INCIEO, per 
i menica dopopranzo. Rinvenito Tegas: RP CIOAOO, 
LOriona RELA Hi NATA DI LICCIE della Russia, vendonsi, grande 


AAT. ‘ortimento, prezzi modici. Indirizzo DI 
HE TAMENT È 3446 M DIVERSI, SME 
È POTTEGHE MACADEIA ENO VO nuovissimo, nero, tedesco, pri: |, uo cri la parola - minimo 00 cent. un. 


CAMERE 5 cont. la parola - minimo 50 cent. ario, incrociate, moderatore, vende 


1a iri ; È &RCEDE. Impietositevi; e non ridicolî 
g' mrrananincanincinnnncrvvnec-iua Indirizzo Piccolo. 3436 M i: 1 RISO ei ; 
x T E ER NI 5 stigare altri minan 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE. persi TO To ri pes Tonia io masrninaionchira minaccie coll’istigare altrui semin 


Primaria I: 


pa Cerri almeno ny VE: Lal 


i l'bàva venefica contro di Lui tro 

5 cent. la parola - minfmo 50 cent. studio ocato od altro, centro, cercasi, i prontamente vendonsi. Indirizzo no SOI Di Dal che può tn 

‘Offerte condizioni «Pensionata» Piccolo.|al colo. 498 D contenta. Pe i li 

VO IO se Ba © Rea. A 3 3494 I pa (OFORTE. mezza: coda, Primer di 
e R ‘pesi cepta e PRETI cina, affittasi, hega_? 3 E AGAZZINO grande, vicinanze Corso, cer- brica, buonissimo prezzo, vendesi anche po 
Coll'animo straziato da indicibile dolore le desolatissime famiglie (AMA @ ammobiliata, massima nettezza, Mi casi. Offerte sub «Magazzino» Piccolo. | 1 FEET Ù 11937 M n DicHn DS È 
i *i i di l'ado- affittasi, prezzo mitissimo. Sorgente 5, 1192 I |FIANINO perfettissimo, noce americana, “Antoni d, $ 

Vidali, Zanolla, Boncinelli, partecipano l'irreparabile perdita dell'ad î “iii EEA P ATTIRE DO n Rea 6 Antonio Alfred. x 
rata, moglie, madre, suocera e nouna urna bellissima, eleganie, affittasi di- OFFERTE DI APPARTAMENTI, 11970 M : 
stinto signore; unico subinquilino. Mo- BOTTEGHE, MAGAZZINI, Eco. TANZA letto matrimoniale, credenza, I 
si dico prezzo. Farneto 33, II. 3518 È 6 cent. la parola - minimo 60° cent. ' scrittoio, tavolo crociera, tutto nuovo, Ì 
NAMERA grande, ammobiliata, volendo moderno, vendonsi. Geppa 7, primo; destra. t 
uso cucina, affittasi prontamente. Far- ANO splendido tre stanze, 11852 _M sub è 


neto 12, primo. 11988 E camerino, cucina, parchetti, acqua, gas, | WWIUFA cucina garantita, pagata 35, vendo 
M 


avvenuta improvvisamente oggi alle 6 pom. \A vuota, camerino, ripostiglio, ve- | affittasi prontamente. \Piazza ‘Barriera 11, 15 corone. Indirizzo Piccolo. 3483 M 


Va 


% > e E 
CCIA per qual motivo mesplicabilo rif | 
: 11936 


sha MI do? Attendo tue nuove P. Ra. 
H hi i ARE DI entuali ne ina affittansi. Carrado- | quarto, porta 18. 3428 1 a ES ra n 
I funerali della cara estinta seguiranno nel pomeriggio di Mer- til E Enel ca PPARTAMENTO di die stmzo semi | QPARMERD con rivestimento ceramica, 


È sE sl À datto per trattoria, vendesi. Media 20, 
MERE uso sartoria, modista, scrittolo no, cucina affittasi. Rivolgersi Navali 24. fabbro. D d 3488 M 


ittansi. Goldoni 6, porta 16. _ 3533 E 11918 L ESTITI uomo, signora, altri generi, a0 


coledì 23 corr. direttamente al Camposanto. 


È 


AI Io RSI Te 


Li ecombre i HA due letti, costo affittasi. Via Ale PARTAMENTO due camere, cucina al istansi giornalmente. Scorzeria 1, por-| ; ; 
TRIESTE, 21 Decombre 1908 R Caccia 8, I. 3508 BR A fittasi prontamente. {niormarsi i Merou- ni E RINO mente 9Igi D IRANDA 100. Ritira subito. mer 
a {TAMERA (ammobiliata o vuota ailiviasi. I xIac> Nie0l0 18 li Pc ISSIZILO ESTITI usati, cappotti, mobili, acqui-| stre 
IU presente serve quale partecipazione diretta; fa Barriera 29, I, destra, S| Ana tn rirogillisina Pottega, MadonnE| Y'stansi. Serivere Tosolini, via Rivo & N rclieteti fer persnire ds i 
UE stalize ammobiliate, affittansi. prom- de: TSi Giov. An + Bettini 11, 11909 M_° GIGn, Di 
VEE Barriera è MIL det TETINA prende, Isa AI proz. NI na CR EIERIE Ottertt | 
11907 EL | ERDELISSIMO quartiere cal primo: piand! Y 70, vendesi Adatta. sartoria. Irdirisso sub «Avvenire» posta centrale verso 8000" È « 
GUANZA vuota, affittasi. Poste 18, temo.| Si mezzanino, poggiuolo, adaito serittoio, 5 3495M lino, Srgr Ro 
I 'ONTABILE, corrispondente italiano, te- Di_______—_____——_——_—_—‘950E |a Reni niormazioni orologiaio i + Sappotti, impermeabili, pellic- | #RNITA perchè non rispondete è R. È LA 
desco, francese, serbo-croato, dattilogra- TANZA vuota, bellissima, parchettata, TECA aan cia, sacchettoni uomo, signora vendonsi Monfalcone? Servitevene dello stess0 
fo, con lunga pratica bancaria e commer- D'stufa, davanti, affiltasi.. Indirizzo Pio: Reti SIAE ottima | scorzeria 1, porta 14. 322 M_lmezzo, oppure per lettera. Attendo con IM 
; ciale, desidera occuparsi presso qualche colo. 3459 E TAURO zione. RIVOlBersit. via FEO 8 [rm c ,| pazienza, prelevando giovedì 11998 
f ; ; d) ima- ‘WFANZIFA ome È i $ 7 1 elevando giovedì, —__— 119% 
Stabilimento oppure ditta primaria: Prima- ‘NTANZETTA chiara, bene ammobiliata, | 19 TERA grande, cucina, acgua niniansi | __ CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI IDE vedendo ignorantello. ritrova qual 
Francesco Cocevar rie referenze. Gentili offerte al Piccolo sub: stufa, affittasi prontamente. Inditizza ({\AMERA grande, cucina, acqua, affittansi, DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI, | f8 cuno degli scrittori di polizze, sinistra]. 
is «Lavoratore indipendente». 341 C_ Piccolo. ì SEGA ASSO STASI ETAVIA I GIUIIav sb, SALI @ cent. la parola - miufrio 60 cent. Altra materia di riso, salon des refu$ 
Lr. amministratoro doi salì i. p. 10V; che vuol lavorare, ma non trova QTANZA elegante, buon costo, affitta di- - = Poprio | MARNA | 9) diani due fratelli di sure 
i ti Adosiugda ve Denosa occupazione, adatterebbesi qualsiasi dì stinta famiglia a distinto signore. Fon. ‘AMERA, camerino, cucina atfittansi im portEGHINO frutta erbaggi bene avviato ERI dei a Ve On 
sp Cave: Suona FETS Op A DB: pe, | mansione, purchè dignitosa. Benevoli of- tana 3. 3973 E Grelta. Rivolgersi Madonnina 3, IL vendesi causa malattia. Indirizzo al Pic- 11953 R. 
malattia, nell'et fun ferte «Capacissimo» al Piccolo. © 11793 C_ QTANZA ammobiliata afiWiasi Dalle vista, 3487 L__l colo. 3531 N 
I desolati figli FRANCESCO, EMILIA mar.: QUTANZI VELI di. 


UE camere, cucina, Cavazzeni NM, 111 pia- 


5 vr I 
ori i ] OTTIGLIERIA, Iallieria - ocossione vel ELLEVUE: Vorrei parlarti. Attendo 8 l0 
mo. Indirizzo Piccolo. 3507 L 


Lo i iù Non mi di icare. 499 E 
donsi posizione centralissima. Rivolgersi rl Non mi dimenticare 8 Sr 


TAMI, ae SORTA unio-! 
ne al genero G (EPPE TAMI e alla nuora; ICE Fay Ped ATF “n 5 7 - - = | 
NATALIA n. BULLO, a nome pure dei ni-|°PPUre magazziniere. Indirizzo Piccolo. |; TANZE elegantemente ammobiliato, alii: ESSI Reanae FRESE GEIN 


TOVANE 25 anni, parla italiano e slo- eventualmente costo. Indirizzo Piccolo. 
Veno, cerca posto quale commestibilista 3350 


E Ri PA RK A 05 O DO Sn A Soi 


Di no le 5 p. dispiacenti” 
degli i d ZTL C_ Sd'tansi cent signorile, primo piano. DTTRCHINE ita ai TE pima che non Ti vidi, temo che Sii Do | 
dt altri congiunti ànn t FIATI e LI ansi centro, casa signorile, primo si e n > È n À RE va inte aggravato. Ti 0) 
OCRA Mecalta seni Ainiol e parta, IOVANE pratico magazzino è manipola- Indirizzo Piccolo. i se NEGOZIO d'angolo via Belvedere affittasi. | 1) mo, guadagno cor. 180 mensili, Dana Sempre ‘Tua 29 TESE Sa Ti sito 4 
scenti. | zioni doganali, offresi. Miti pretese. Of- ‘('TANZA eventualmente con camerino, co. Rivolgersi drogheria Belvedere 28. |miente vendesi per 600. Petronio, Cutie Gol N. Non ricevendo un vostro Ferlito eviteso | 
I funerali seguiranno Mercoledì 23 corr,! ferte «Manipolazioni» al Piccolo. _ 3450 C 9 sto affittasi, tutto confort esclusi signori.|_________________11583L_]doni. TR SATO N colloquio. Rassegnazione. Atfettuosl 
alle 10 ant. partendo dall'abitaziona di via; fJIOVANOTTO cerca urgentemente posto Jr i 3528 E ICCOLO:magazzino in via Pondares N. 8, | f{INAMATOGRAFO, Detentore decreto xcer- | A. F. 11927 Ra 
Giulia N, 19, i .cameriere o cantiniere. Offerte Riccoloni mmobiliata con costo affittàsi| X affittasi. Rivolgersi al primo Ai AO Tee, ole posizione TSO Tatami Det so ino DO 
TRIESTE, 21 Dicembre 1908, ‘«Cantiniere»i ——_———._— __——11916C.; ‘ presso signora sola. Via Madonna ‘(del| Sa casa. A magnifica. Offerto «Cines: Piccolo. 11992 N cata tengo già da giorni impegno, Set 
I presente annunzio serve di partecipazione diretta. | AE pratico commercio, cerca occu-: mare 3, p. III, destra. __ 19081, | rr rara ninna | TAPITALISTA eventualmente BUCO» dis: | sendo pet sperando oo: DIRLO 
Prin ZIMOLO, Corso #3 tI pazione. Mili pretese. Offerte nonne" granza ammobiliata, disobbligata, atfil| ACQUISYI E VENDITE D'OCCASIONE. II Ri IAS Der Ieri: Tuiero io Qudegnion Rodano ti. 
i inca e AE) A tasi, volendo costo, ia Nuova 45, terzo, {soltanto per privati Ò Di. Ò À À 16 DÒ anto altri vista angeli. Resto lettera d 
0 RR e O 
È È; E ; ari regÌ. ese. subi WTARZA anonimato e e rr | 10 S x nos P Î Anche dal tuo sFuardo comprent? 4 
L'ammini: del I 4 di modif pra È + | QTANZA ammobiliata, con costo, afiittasi CRANE D p REA x rn {ETNICI neh dal tuo sguardo compren È 
CAROTE TORTO Og STILI COLISTATTA vet co iMert St | LIMO ERRO Re SeegeT CRI ANZ amen famiglia. Giulia 23, 1-| A TTACCAPANNI nuovo intagliaio. moder- | {TORONE 6000 pronte, cercansì per impian: RES Contro le prove evidenti88* 
dente lo. ncopo e ll pubblica, ‘secondo 1 propri eritert, | IDI \T'RICE brava ofiresi a prezzi bas- 35198 no vendesi prezzo mite. Acquedotto 63, to cinematografo, locale centrico, ap-|me. non esistono scuse, non vuoi risp' 
AI Ra ELIO RIGUIA IAeRI Imi. Acquedotto 85, IL; Anna Latzina, (QTANZA ammobiliata oppure vuota. aîfit: intagliatore, cade 11974 M__|Drovato con licenza. Offerte SIOE: miarmi neanche quando. puoi. Con. aU A 
O rc e PE A Fire eV Stasi presso due signore. Corso 29, porta| IRRILLANTI solitari perfetti di rara bel FIS RUIa n e SESSIONI: cissime trafitte al cuore s'accresco il M nai 
1 È . Serzione, nuche dopo accolta agli sportelli, senza indi: UARTETTO afflatatissimo, offresi per! dieci. 11947 E _ | lezza orecchini, ie ‘anelli con spleudi- OMMERGIO artistico cedesi, buon avve- | dolore avvolgendomi tutto d'un. atmosf@! 
13- care 1 motivi del rifiuto; in questo caso l’Importo pa- balli o cinematografo, Offerte «Quartet- (TANZA grande, ammobiliata, anche due | dissimi brillanti vendonsi privatamente nire, iaffare ottimo d'occasione. Sub | mortale. Appassionatissimi.... 11998. 
gato viene. rostitulto, io» Piccolo. 11961 C ‘persone, affittasi. Via Carlo Ghega 3, ].|PTezzo incredibile. Indirizzo al Piccolo. |«Leales_ Piccolo. 255 _N \|ECESSO: La povera figlia del boscaiuol 
| urne fo na arrivo, collettiva ciò Tinaicazione «Tu: TEGNICOLO Discen ivo, praticisgi.| | Persone, affittasi, ORE 3581 M_|{\ROGHENIA picooia cedesi causa malat-| [ir del. cacci te VIS 
i dirizzo al Piccolo", si chieda l'indirizzo al “Salono d'in- ‘Sognoso, attivo, praticissi- 388 E D a Innamorata del cacciatore, muore vità 


formazioni”, Piassa Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, mo lavori scrittoio, impieghérehbesi co- QTANZA vuota, alitiasi, Via Foscolo 9, Îl.| BICICLETTE contropedale occasione, pat-i &Y tia, buona rendita. Offerte «Lucrosità»|ma della propria passione. Piangetela €05 
dove l'indirizzo verra dato cin licrittos Chi desidera. nere me: corrispondente, contabile, archivista, ! AO vuota, afhttasi,ViasFoscolo 9xfi tini ghiaccio, vendonsi. Corso 20, pastic-! Piccolo, < 11645 N | 


giraî del iclefono eblami Il N, 600,» Indicare sempre Il | ventualmente altra occupati gno ti a 8. 119387.E È Lol MO | RECRETO citi N | 10 cont. al Cinematografo Marconi. sera 
il ‘at vuole Informazi i LISI RONDA PTeroSa ATE antemente ammobiliata, even-| Ceriua_ —____—___——_ — . dlo& ECRETO per cinematografo per Trieste | TA Fortuna N. il, soldi 5 Tarchi compie 
IINrO Gall ATTIRO elligualo, st \vacleXinformazione: offerte «Modestissimo» al Piccolo, 11792 C} Nar si cniemlenie aimobiiaia, sin PorTanE usato vendesi litri 400-700. Via D cercasi. d'urgenza. Indirizzo Piccolo. Giubileo 2 decembre, Lotteria Stirlan® | 
PERSONALE DI SERVIZIO TIRATRIGE (approvata si raccomanda terzo. i ; 11959 E | 89 Sanità 16. 3038 M_ B522N: 15 decembre, Egiziano, Friburgo. Vendià | 
RAT: $ ' franco domicilio, tanto per la levatal7 TANZA due let, affitasi proniamente. (Erin matrimoniale, lusso, altra mezza {rampe cinematografo bene frequentato abbonamenti presso Bolafflo, camb!® 
5 cent. la pirola - minimo 50 cent. come per la consegna, Via Gioachino Ros- $ Santa Caterina 2° porta 3 3500 E opaca, eleganti sedie pelle, vendonsi buon| Wi da vendere oppure da affittare. Offerte velute, Trieste, S. Antonio 8. _' 63768 RL. 
iz | SIDE CIO, IN RIC) | TANZA dle RAIN ingresso libero, al| Iezzo, anche singoli pezzi. Canova 81, pia-|«N. G.» Piccolo. 11958 N EGALO reneroso fa venticiiqueli 4 
IUOCA capace, con attestati, trova pronto| QIGNORINA tedesca, maestra, cerca posto mei VIE da Ln N RAS Noterra, destra. 3497 M_|{MPIEGATO cerca prontamente cor. 190, ne contabile corrispondent 
( SANIVIO DI N25 via San Vito; 6525 B i alla mattina per bambini. Indirizzo Pic- si si È si n 11906 E i ANAPE', quattro p oltroncine, due tavo: , interesse, garanzia sicura. Offerte «Im- |dattilografo a chi procuragli i te 
ERCASI domestica piccola famiglia. Pre | (lr 8690. QTANZA elegantissima, affitta signora so-| x !ini, legno nero, vendonsi causa parten-|piegato» Piccolo. — 11998 |piego qualsiasi. disponendo cui 
/ tara ERIN Decilia 7 Darta Wiù Ger bravissima in biancheria, offresi. GIA an HA MIE ana Sue Î izzo Piccolo. 3501 M CERIA spéciale grande Javoro, assi. |mi certificati. Canzione; <«Cognili 
sentars; Ù ioni vi Scussa N. 5, quarto. SU | ni q . IRE ' ( caduti, di qualunque colore, at Lil litri 100 giornalieri, per col 800; Fscolo. — Ae na 
TONESTIGA Buoni aosta csronsi mmoni 20.000 corone cauzione o capitale 60. | rei nn TEIL quisterebbensi. Portarli piazza. Comielia | altra detta centro avviatissima vendesi co- RTARCONÌ è Îl centrico cimematsarafo. de 
De Ve cen mot A clale dispone persone desdammate ee V eventualmente ottimo. costo. ore] Hemana N. 1, porta 2 © 3468 N. [rone 450. Petronio, ICattè Goldoni». S480.N | I ve con Soli “IO at, Te MTOEFATO. oa 


ri i i i “ tp Tesi -- i) pin preve ad po ce: R 
E quale direttore, impiegato contabile, indu-| ; ; rta 9. | g'APPOTTO, soprabiti, salon uomo, vestito| | ATTERIA a prova, condizioni favorevoli, | dide proiezioni. Bag Br 
povestica Buoni alieni per a Buoni attestati SOI siria, commercio, conosce ftaliano, tedesco, SEMI dici -Aoglato, SETIO OA f} nero, figaro, vendonsi. Indirizzo Piccolo. L vendesi cor. 240. Indirizzo. Piccolo. E cent. ingresso al cinematografo Marco! 


290! È È sloveno. Offerte sub «Cauzione gocio» Ulti eee 34390 M 3492 N ammirerete commoventissimo qualro: y 
‘ami } f . Indirizzo al|pj , MANZA & FE É ‘I ANAPPOTTIR Inez = | et“ —_—— _ SBN © = a P b 
Li gi ella a Vienna cercasi. In LEE Li Piccolo. 11968 G di Nr ERTUMOR Mata eagie a 06: ‘APPOTTINO bambini, panno crema, siù: (Reno per cinematografo, cercasi. Oî-|collegio delle povere ci o A i 
ns IOMESTICA cercasi salario corn 26, sé MARIE RN A ; 11912 E pendo lavoro, occasione, presso Pecenco, ferté al Piccolo sub «Cinematografo» N'TIALCOOLISMO pratico, «con 10 ce 


e IS RE SÙ Fried A i i 5 i da i 2 SS RO n © 


i Lic ; SI 
\capace cucinare cor. 32, Via Nuova, LIL I POSTI DISPONIBILI. QTANZA due Ielli, costo, affittasi amici, | MIU Secchia = 11928 M 11903 N__| fa vedesi un'anima errante. Cinematog! A 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. Piazza Francesco 1, secondo. 9442 E A matrimoniale moderna, divano, | (YSTERIE, trattorie. vendonsi, appaltansi { Marconi. 345 Lo i 
- : | era | Ta io nuovo siara | Y armadio sei cassetti, singoli pezzi, ven- qualunque punto della città. Rivolgersi DTTE le donne innamorate di FacanaP® — ì 
eee ine 2) scrupolosa nettezza. etivai Via costui | donsi occasione. Chiozza 18 il" 14041 0 | Carte Parigi LISEO N | DS 1 dio della commedia cha le moasiggli € 
si SEE R ATTRICE cappelli paglia cercasi. Indi- ABI sbcclido i Segrt DE SOS E ‘0 nuovo uomo, più vestito, ven.j QPECIALITÀ' negozio chincaglie, diversi | nette reciteranno questa sera, alle 8.15, Ru 
ONESTICA o prestaservizi per tutto Il ONRA i mn CIANZI mol CRI affiltasi.| Y Consi prezzo irrisorio. Indirizzo Piccolo. IGLEREOSENNE dom nleslone, | posizione \Salones4pollo: Via Rossetti. NK Ri 
cglomno_ cercasi prontamente: Barriera ; D}Pollak, Piazza Lipsia to Cee grcasi $ Olmo 2. 1, porta 9. 1 3450 E SSR MONO Galia Gnusei en block cor. 1600.| QICURA: guarigione dei calli mediante, 


s ; È È TNOLLIER Weio ner emerito: fi Petronio, Caffè Goldoni. 3478 N rotto che vendesi nella TFarmacia i. 
vecchia 23, IL porta sinistra, Altro [MPIEGATO cercasi Con portelta donosgon| QUANZA vuota, affitasi. Via Carducci 10,| (\OLLIER vero pelo Scilschia, e due più:|1 "corone disponibili pertamzo ins 1616 
OMESTICA cercasi prontamente per Îa- i za CE o a D_secondo, sinistra. 11939 E mini Jetto, vendonsi. Nicolò 33, porta 10. ASOGO corone disponibili per una o due VED Pi 


eng gipo! a 


prime intavolazioni a buone condizioni. 


Vaieliattodos0a: SS MAFIA IerZO: I Otforte snbsePortaltos val Piccolo. ION TANZA elegante, gas, ingresso libero, al | amore ————__H6LM ori i jatori CSes 
5 ii rr OOO, 3397 D_ RL CRI pria] n; HIANTI. Doi E 5 Solamente serio affare, esclusi mediatori, ; 
LE AE 12 (IOVANE cho sappia Tivorare mm copal. N) dia, Cistinto, famiglia. centro. Ingtrizzo| (1g momienica Fao Geducento: Per! Indirizzo al Piccolo. 63606 N [SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 
d se i come parrucche, tessiture, ecc. eco. cer 33 È 01 ma scriverovvi. Buone fest. SRI div j| re Via Sanità 22-25 
Fo Sercest- Ss Ruggsro! Manna, gi, List oasi buona vimunerazione: RIVoleessi nin QUANZA Pene snimohiara affitasi prote Ficortioe O F et 
È nisua. 349LB | SUO de a n SA Mene SIANO IE oh come vì ricordo: pi nsaziae cnalio, ACQUISTI E VENDITE DI CASE Incanto: che verrà Lera Mereolegicas ot; 
x ONNA dorte prestaservizi cercasi. - Via, galzolaio, cercasi per Veglia, |QTANZA vuota bel Tema giule sr - E TERRENI. dalle ore 9-12 e dalle 3-6 nom, e giovedì 
; ‘Bachi 6, portinaio. 3474 B__ Ju possibilmente taglio, posto Serio. Corso 


amntta piccola famiglia. Foscolo 27, por: IMPERO Tetto, armadio, chiffonnien, 1a 6 cent. la parola - minimo 60 cent. corr. dalle 9-12; 


11967 E vamano, tutto per una persone. Offerte 


Da OMESTICA, dona SARIzIO TA dl DE 14, secondo. 11924 D 
o ROSSO li CULanlo, io: n | [AVORANTE barbiere, per mercoledì, gio- de atrlicl. IAEFORSO MUSO Ita mano» Posta restante Giardino. 11991 M eno lorda cor. 4300. Offerte «Preme» | {ori per acqua, plache, riduzioni, cappe, 50 
È DOMESTICA capace bene cucinare, sta sivedl cercasi. Corno, via Poste 12. 11911 D [) 


i 


5 7 ‘nottli 
I È si Una grande quantità di flangie, rubinett 
‘ASA pressi Ginnastica vendesi cor. 40.000, valvole, lavandini, volantine grandi, cont® 


con prezzo entro giornata sub «Seconda- 


TANZA ammobiliata. due Iotî 


‘ 
1 
‘ 
[ 
PPELLO bialico guarnito signorina | Piccolo. 11930 O ciere; tappi i i i nip?. È 
I È È 99 E o Do I I ù È + tappi, prolungatori, manicotti N 
bile o giarnaliera e cameriera, cercansi, o : I dabbri cercansi. Vin, Media DEIR SABOT AO E AE TE I Vendesi cor. 5. S. Caterina SE Forno 50-60 tese SITTISIOrODDEE Offerte|a ene ne igoni POD DIasi È i 
ssandro Volta 2, primo. 11919 /B/ een Diario Hallo — e e gle Da Mu TO - 28. A prezzo «Fondo» al Piccolo. 11990 0 |ciali, lampadari, fanali, foratrice, stu | 
ANT i “a salario, cercasi, RMEZZO lavorante calzolaio, parli italiano, CAMERE A ORIDIATE WERIBIONE CESISAGGI. tn Meine Vesti sl: |(QTTANBILE nuovo città vendesi saldo prez:| Fas, Lire, palloni, riflettori, pastorali, DE (186 
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N. 9839 


I fatti di Vienna al Senato italiano. 


T ROMA 21 (N). Senato. Le tribune pub- 
È pliche e quella dei deputati sono affolla- 
te; anche l'aula è popolata da senatori. 
Si inizia subito la discussione dell’inter- 


SE | Dellanza dei senatori Tassi e Vischi 


sui 
E fatti di Vienna. 

Tassi: Ricorda la discussione tenu- 
fasi nell'altro ramo del Parlamento. Ma 
È visono eventi nella vita degli uomini co- 
° me in quella dei popoli, i quali non fug- 
È gono con l’altimo fuggente ‘in cui si con- 


i. sumano, ma sono come meteore che la- 


È Sciano dietro a sè una lunga traccia lieta 
o dolorosa. Nella mostra interpellanza ab- 
biamo voluto chiedere quali sono gli in- 
tendimenti del (Governo per ciò che ri- 

| guarda il’ avvenire in conseguenza dei 

bravi fatti di Viennia, a icui sì è fatto fu- 
tace accenno alla Camera. Questi avve- 

Nimenti si svolsero ‘al tempo in cui gli 

eventi relativi alla Bosnia avevano com- 


di entrare in questo campo. Non muove 
guerra contro lla politica estera del Gover- 
no, nè attacca l'a Triplice alleanza. Rico- 
Nosce le ragioni storiche per le quali ha 
dominato e domina, e la necessità per 
Cui ancora deve durare. L’interpellanza 
tiguarda l'avvenire. Quando certi fatti, 
per quanto d’indole interna d'altro Stato, 
i hanno riverberi nel paese nostro e ne 
turbano la tranquillità, la preoccupazione 
è legittima e doverosa; ‘allora possiamo 
tuandare alle condizioni concrete nelle 


quali i fatti sono avvenuti, e abbiamo di- 


Tilto di discutere ciò che portò tanta agi- 
tazione, e di studiare i migliori modi per 
lquali la pace ida tutti desiderata non sia 
llurbata. Gli studenti nostri si mossero ed 


a È ebbero con loro gli insegnanti 'ed i corpi 


mecademici concorsero nella protesta dei- 
Îla gioventù vibrante; tutto il paese colto 
| assacondò il movimento icon alla testa la 
“Dante Alighieri» della quale sta a capo 
il venerando Villari. Era la voce del poe- 
ta che guardando dalle Alpi, mal .custo- 
dilte, spronava i cittadini italiani a questa 
©pera santa, così grande e così bella che 


i anche i vecchi che siedono in quest'aula 


Sentono ial ricordarla vibrare l’anima. E° 
Necessario pensare alle conseguenze più 
gravi che possono derivare ida questo in- 
dice del sentimento mazionale e cercare 
che l’incendio non divampi contro ‘ogni 
Mostro desiderio. Se l’Austria è nostra 
alleata, in quali condizioni ci troviamo? 


À Si può essere talleati le non amici, ma è 


‘impossibile lessere alleati e nemici. Noi 


| Don siamo amici per i recenti ricordi sto- 


Tiei; e per quanto iabbiamo tentato ‘un 


sù @tto amichevole con la visita del re Buo- 


To, non ebbe risposta, Dovemmo per 
anni andiarie badaluecando per ottenere la 
demolizione del palazzetto Venezia affi- 
Ne di rendere visibile il monumiento del 
| Gtan me, Vennero poi i fatti di Innsbruck 
è recentemente quelli di Vienna. Allora 
Moi dell'Austria siamo soltanto alleati, e 


| come tali possiamo chiedere qualche co- 


Sa, possiamo adoperane i buoni rapporti 
‘@nche per certi fatti che avvengono al- 
l'interno. All'indomani dei fatti di Inns- 

k il compito era più difficile; ma oggi 
Se a Vienna si riconosce il dfritto degli 


| ‘italiani di istruirsi nella lingua italiana, 


Vi è speranza ichie sia. tolto un fomite di 
agitazioni. L'onor. Tittoni non potrà dive 
| che certi fatti sono un fenomeno estra- 
Neo sal Governo. La situazione è talle che 
Îl Governo può dare assicurazioni atte a 
tranquillare i sentimenti dei patriotti. A 
‘toloro che divono che non essendo forti 


i abbastanza dobbiamo chinare il capo, 


. dobbiamo rispondere che qualunque sia 


| la compagine del nostro esercito, noi ab- 


A biamo fiducià in esso: mon pnudenze, nè 
ltemenze! Si pensi iche coloro chie prepa- 
tarono il Risorgimento furono icredulti. so- 


| ‘gniatori, utopisti, pazzi. Il Senatto si onora 


di uomini che hanno combattuto per la 
Patria. Potremo dunque sentirci lieti del- 
la muova gioventù italiana che sotto lo 


| Sprazzo d'una (uce sanguigna sentì ribol- 


lire tutto il suo sangue, e acmse ad appen- 
dere ghirlande ai martiri della patria. 
Guardiamo indietro ke ici sentiremo irna- 
diati della luce del patrio ideale (appro- 
Vazioni). 


‘Per una politica più dignitosa, 


Vischi: Dice che il Senato non deve 
Col. suo silenzio mostrarsi quasi indiffe- 
Tente dinanzi jagli tltimi avvenimenti 
che tanto commossero l'animo del paese 
© provocarono un vero plebiscito. La ra- 
Bione della commozione che mrese tutta 
Italia sta nel contegno che la potenza al- 
leata serba verso l’Italia, a danno di tutti 
ì mostri sentimenti. Il popolo italiano ha 
la virtù di riconoscere la mecessità poli- 
‘tica di talune alleanze, dimenticando. Je 
antiche ragioni di odio. Vuole che si ri- 
Manga fedeli agli impegni del patto, però 
 Durchè non vi sia il sacrificio della pro- 
| Dria dignità. Da gran itempo l'Italia ha 

assunto ‘un contegno remissivo; certo di 
fronte all'Austria essa ha assunto un con- 
Tegno tale da. autorizzare l'alleata ad ac- 
Centuare quasi un diritto di egemonia. 


Giolitti protesta, 


Giolitti presid. del Consiglio (viva- 
Mente): Questo no. L'Italia ha sempre 

Nuto.un contegno dignitoso; ha sempre 
| Sonsiderato l’alleanza come un legame di 
Uguaglianza: assoluta. fra coloro che la 
fanno contratta. Nè mai ha mancato al 
Suo dovere. Nessun ministro degli esteri 
italiano ha tenuto ‘un contegno come 
Quello cui ella, accenna. 


Un ricordo: Sebastiano Tecchio. 


Vischi: Ne darò la prova. Un giorno 
Un venerando patriotta, commemorando 
lal seggio presidenziale del Senato la 
Morte di Giovanni Prati, alluse alla terra 
Nativa del compianto poeta. La stampa 
| Rustriaca si mostrò dolente delle parole 
Pronunziate dal presidente del Senato... € 
Der forza d’eventi il venerando vegliardo 
lasciò il posto ad. altro, ritenuto più orto- 
Osso (rumori). 
Giolitti: Non tocchi la memoria di 
Illustri personalità, 


Nuove dichiarazioni dell’on. Tiftoni. 


Un altro ricordo: Seismit-Doda. 

Vischi: Un ministro italiano si tro- 
wò iad un: banchetto nel quale si accennò 
alle terre italiane dell'Austria; ce... per 
forza di eventi dovette dare le dimissioni. 
Nella ricorrenza di una grande data per 
l'Italia, l’Austria fu la sola a non farsi 
rappresentare. A prescindere dalla man- 
cata restituzione della visita, e dalle an- 
gherie commerciali, Ja politica dell’Au- 
stria verso di moi è una continua offesa 
di ciò che è sentimento italiano. L'Italia 
ha vivo desiderio e bisogno di pace, ma 
aspetta che il Governo la ponga in condi- 
zione di essere trattato sul piede d'ugua- 
glianza di diritti e di doveri. Nota che 
alle nobili dichiamazioni dell'on, ‘Giolitti 
nell’altro ramo del Parlamento, il paese 
ha applaudito, Non dubita iche tale poli- 
tica sarà continuata con sentimenti rigi- 
damenite patriottici. L'Italia appunto per- 
chè desidera la pace, non deve dimenti- 
‘cane l'insegnamento dato al mondo; deve 
rivolgere un pensiero affettuoso e premu- 
roso all'esercito e alla Marina (applausi). 


Il fallimento della Triplice. 


Pierantoni: Grede si debba limi- 
iare la discussione tgli streiti termini 
dell’interpellanza. Di: he si riser- 
va perciò di parlare su tutta la politica 
internazionale quando verrà in discussio- 
ne il bilancio degli esteri. Farà brevi con- 
sidenazioni sulla Triplice alleanza. Osser- 
va a questo proposito che oggi si può di- 
re iche in seguito alle modificazioni av- 
venute nelle coalizioni degli Stati euro- 
pei, la Triplice sia venuta meno ai suoi 
scopi, specialmente dopo la formazione 
della duplice Russia e Francia. Nota poi 
che l’appoggiare i postulati civili degli 
italiani soggetti all'Austria non significa 
far dell’irredentismo, Non bisogna con- 
fondere la questione della lingua con 
quella del territorio; mia occorre che, pur 
tenendo fermo al rispetto delle r@gole di 
dritto internazionale, non si dimentichi- 
no le necessità dei liberi commerci e dei 
Îliberi studi. Spera che almeno per la me- 
diazione della Germania il Governo di 
Vienna potrà concedere l’Università ita- 
liana a Trieste. 


Le dichiarazioni di Tittoni 


Tittoni, min. degli esteri: Dice che 
sarà breve, perchè la brevità non potrà 
che giovare alla precisione e alla chiarez- 
za. Rileva che se nella questione dell'U- 
niversità è possibile al Governo italiano 
spiegare qualsiasi azione,"lo si deve ap- 
punto all'esistenza della Triplice. Il Go- 
verno italiano ha potuto spiegare un’a- 
zione amichevole, officiosa, a proposito 
della questione dell’Università italiana, 
‘ed' ha trovato nella potenza alleata le mi- 
‘gliori disposizioni, che furono concretate 
nelle-dichiarazioni del Governo austriaco 
e nelle manifestazioni di giornalisti è di 
uomini politici austriaci appartenenti a 
diverse nazionalità. Affinchè tali buone 
disposizioni possano trovare ila loro espli- 
cazione, è necessario l'intervento . del 
Parlamento austriaco. Ma questo dimostra 
come non sarebbe opportuno si aggiun- 
gesse altre parole a quelle già pronunzia- 
te, poichè ulteriori dichiarazioni potreb- 
bero convertire nelle manì dei nemici 
dell’italiamità de ‘armi a nostro danno, 
poichè si potrebbero svisare i fatti @’ dan- 
ni nostri dagli avversari, a parlare di 
pressioni venute di fuori, che mon sono 
state mai nè potrebbero essenci. In quan- 
to all'azione italiana nel campo della po- 
litica internazionale, il Libro Verde sulla 
Macedonia è il migliore documento per 
dimostrare quanto sia stata attiva ed' ef- 
ficace l’azione del Governo italiano in 
Oriente durante il periodo della questione 
balcanica. Nel primo periodo furono uti- 
lissimi alll’Italia i buoni rapporti con l'In: 
ghilterra. Nel secondo periodo propugnò, 
ritenendola egualmente utile; l'intesa con 
la Russia. Giò non significa che il Gover- 
no abbia diretta la sua azione contro la 
politica austro-ungarica; esso ha ‘voluto 
soltanto garantire gli interessi italiani in 
Oniente contro chicchessia. In ciò nulia 
vi è che contraddica alla Triplice allean- 
za, silla quale siamo e restiamo fedeli. 
Giò vale a dimostrare che l’Italia, pur es- 
sendo. fedele alle alleanze, esplica un’a- 
zione di maggiore indipendenza e dignità 
a tutela degli interessi nazionali. Ravvisa 
perciò inconsulto e ingiusto il momnito‘che 
il senatore Vischi ha voluto fare al Go- 
"verno, monito perciò che, a nome del Go- 
verno, respinge risolutamente. La nostra 
è politica ki pace con dignità, e tale con- 
timuerà ad essere se non mancherà al Go- 
verno la fiducia e l'appoggio del Parla- 
mento (vive approvazioni), 

Tassi e. Vischi replicano bre 
vemente, dichiarandosi. soddisfatti delle 
parole del ministro e facendo voti per 
‘una, politica saggia e pacifica, ma digni- 
‘tosa, 

Si approvano poi alcuni disegni di leg- 
ge, con poca o nessuna discussione, e po- 
scia sì toglie la seduta alle 18.30. 


Le feste per il centenario 
del Conservatorio di Milano 


MILANO 21 (N). Oggi al Conservatorio 
Verdi seguì la chiusura: del Congresso 
musicale. Furono votati gli ultimi ordini 
id'el giorno in discussione e fu data lettura 
delle ultime relazioni. Furono acclamate 
Roma sede del ‘prossimo Congresso musi- 
icale del 1911, e Milano di quello del 1913, 
festeggiamdosi quivi in quell’anno il primo 
centenario verdiano, con un’Esposizione 
internazionale del Teatro. Si deliberò di 
celebrare nello stesso tempo il centenario 
di un altro colosso musicale: quello di 
Riccardo Wagner. Pronunciarono applau- 
diti discorsi di chiusura il cav. Salvagnini 
rappresentante del ministero dell’Istruzio- 
ne, il conte Berthier, a nome del Gomitato 
francese, il prof. Tedeschi, Nalchi, presi 
dente del Congresso e Gallignani, diretto- 
re del Conservatorio. 

Con l'inaugurazione, 
‘meriggio, dei busti dei maestri 


avvenuta nel po- 
italiani 


I e Coronaro, con un ‘discorso del 


comm. Depanis di Torino, e con l’inaugu- 


razione, avvenuta stasera, del muovo sar 
lome dei concerti, con un discorso di Et- 
tore Moschino e l'esecuzione di uno scelto 
programma, sono terminate le feste cente- 
narie del Gonservatorio. 


Nuovo mortaio italiano di grande potenza 


MANTOVA 21 (N). Nella cittadina di 
Porto, furono eseguite riservatamente le 
prove di tiro con un nuovo mortaio da 
fortezza, da 21. Fu sparato um primo colpo 
a salve e poi un altro col mortaio incli- 
nato a 25 gradi. Il proiettile fece una sar 
lita fulminéa fino a 1600 metri e andò poi 
cadere a 5500 metri di distanza. Il secon- 
do colpo fu sparato icol mortaio inclinato 
a 45 gradi. Il proiettile arrivò all'altezza 
di 1600 metri e cadde a 8.800 metri col- 
pendo il bersaglio appositamente costrui- 
to. Le autorità militari affermano che il 
mortaio non ebbe nè scosse nè avarie, 
Circa gli effetti materiali del tiro non si 
può sapere nulla. Le prove furono fatte 
da una compagnia di operai d'artiglieria 
dirette dal maggiore Caffi. 


| funerali d’un ungherese generale italiano 


GENOVA 21 (N). Oggi a Chiavari fu- 
rono resi solenni funerali alla salma del 
compianto comm. generale Papp, che eb- 
be i natali in Ungheria, ma. giovamissimo 
si arruolò nell'esercito italiano conqui- 
standosi gradi e onorificenze.  Partecipa- 
ronio ai funerali le autorità civili e mili- 
tari, le associazioni con bandiere e folla 
immensa di popolo. 


CRITICA SITUAZIONE IN PERSIA 


Una grande vittoria dei rivoluzionari di Tabris 


LONDRA 19 (N). Secondo le ultime no- 
tizie la situazione in Persia è divenuta 
nuovamente gravissima; i rivoluzionari 
di Tabris hanno riportato una grande vit- 
toria sulle trunne dello scià; il potere di 
questi è più vacillante che mai. 

Ecco come si svolsero gli avvenimenti 
secondo le notizie pervenute ai giornali 
locali da Teheran e da Pietroburgo: Lo 
scià aveva mandato contro i ribelli di Ta- 
bris forti riparti di truppe, che però non 
erano riusciti finora a domare la rivolta. 
Visto che a Teheran i moti rivoluzionari 


erano cessati del tutto e l’ordine comple- 
tamente ristabilito, lo scià si decise in- 
fine ad inviare a Tabris anche i cosacchi 
russi all'ordine del colonnello Liakoff. 
Durante la marcia da Teheran a Tabris i 
cosacchi devastarono parecchie località. 
Giunti che furono sotto le mura della città 
ribelle il colonnello Liakofi tenne alle sue 
truppe il seguente discorso: È 
«Valorosi cosacchi! La vostra, vittoria 
contro i rivoluzionari del Parlamento di 
Teheran ha destato l'ammirazione di tut- 
to'il mondo. Voi avete sterminato la metà 
dei ribelli ed avete raso al suolo il foco- 
lare delle congiure. Il trono dello scià è 
però ancora in pericolo; vi sono ancora 
dei furfanti che insistono affinchè i di- 
titti dello scià vengano limitati da una 
costituzione. Questa menomerebbe anche 
i vostri diritti, giacchè il vostro salario 
sarebbe fallo dipendere dalla costituzio- 
ne. La costituzione è quindi il vostro ne- 
mico mortale, € voi dovete perciò combat- 
terla fino all'ultima goccia di sangue. Se 
riuscite a vincerla definitivamente lo czar 
e lo scià vi offriranno aurei compensi. AL 
le armi dunque, c la parola d'ordine: o 
noi, o la costituzione!» 

Il colonnello Liakoff assunse il coman- 
do delle truppe governative operanti con- 
tro Tabris e fece bombardare la città, uc- 
cidendo circa un centinaio di persone. La 

i dei rivoluzionari diveniva di 


ora in ora più critica. Allora Saltar khan, | 


capo dei ribelli, decise una sortita; col co 
raggio della disperazione le truppe costi- 
zionali si !anciarono contro l’esercito del 
lo scià. Il combattimento fu accanitissi- 
mo; duemila morti, da entrambe le parti, 
copersero. il campo di battaglia. Infine le 
truppe dello scià furono volte in fuga, e 
Salttar khan con le sue genti le inseguì 
per parecchi chilometri, togliendo loro 12 
cannoni e grandi quantità di munizioni 
e di provvigioni. 

Fra i cadaveri giacenti sul campo di 
battaglia furono trovati quelli di 76 don- 
mne, che, travestite da. uomo, avevano pre- 
so parte al combattimento nelle file dei 
ribelli. Corre voce che lo scià, appena co- 
nosciuto l’esito «iisastroso della battaglia, 
abbia congedato il colonnello Liakoff. 
Questi sarebbe già in via ner la Russia, 
con gli uomini che gli rimasero. 


Le trattative per 


la crisi balcanica. 


Si spera di raggiungere un accordo. 


la conferenza non sarebbe che una formalità 
L'accordo austro-russo raggiunto ? 

VIENNA 21 (N). La «Zeit» ha-da Parigi; 
Circa le trattative che corrono ifra Vien- 
na ‘e Pietroburgo si apprende nei circoli 
governativi francesi che l’Austria-Unghe- 
ria e la Russia sarebbero convenute di 
escludere dal programma della conferenza 


balcanica la discussione dell'annessione | 


della Bosnia-Erzegovina. A quanto si di- 
ce la Russia conoscerebbe un metodo che 
l’Austria-Ungheria intende seguire per ri- 
stabilire rapporti convenienti fra essa e la 
Turchia. La Russia ha informato di ciò i 
gabinetti di Parigi e di Londra, Si itratte- 


rebbe di un accordo finanziario che pro-. 


babilmente soddisferà Costantinopoli, Néi 
circoli del Governo francese si ritiene che 
la conferenza approverà l'accordo fra 
l'Austria-Ungheria e la Turchia e così pu- 
re l'accomodamento fra la Bulgaria e la 
Turchia. La conferenza esprimeà proba- 
bilmente dei veti anche riguardo alla Ser- 
bia e ‘al Montenegro e considererà con ciò 
esaurito il suo compito. 


L'autonomia alla Bosnia 
sotto il controllo internazionale ? 
Un progetto anglo-franco-russo 

PIETROBURGO 21 (N). Il «Novoje Vre- 
mja» reca: A quanto si vocifera su pro- 
posta della triplice intesa si sta elaboran- 
do uno statuto d’organizzazione che nelle 
linee fondamentali ricorda l’'organizza- 
zione della Rumelia orientale prima del 


1879. Sembra che questo progetto venga. 


elaborato da Isvolski, benchè l’iniziativa 
sia inglese. Si ricorda a proposito. che 
Isvolski fece parte a suo tempo della com- 
missione europea incaricata di elaborare 
lo statuto d’organizzazione per la Rumelia 
orientale. Il punto principale non sarebbe 
l'autonomia, chè può riscontrarsi anche 
nel progetto Burian, ma le disposizioni 
circa il controllo internazionale. 


Incidenti al confine serbo, smentiti 


per ottenere gli applausi della galleria; 
ben diverso invece è il caso ove si consi- 
deri il modo in cui sono esposte le que- 
‘stioni relative alla proclamazione dell'in- 
| dipendenza dellla Bulgaria e all’annessio- 
ne della Bosnia; questioni che non hanno 
nulla ia che fare l'una con l’altra. Circa 
la pretesa violazione della fedeltà da par- 
‘te nostra, debbo dichiarare che la procla- 
mazione dell’indipentlenza bulgara ha 
‘Tatto semplicemente cessare una fedeltà 
artificiosa ed un trattato non sincero, In- 
fine il presidente dei ministri osservò che 
un tale procedere da parte della Turchia 
non può che pregiudicare le ‘trattative 
pendenti fra i due Stati, 


| LA SCUPCINA SERBA RIAPERTA 
| Trattative fra i partiti 


| BELGRADO 21 (N). Oggi la Scupcina 
ha ripreso le sue sedute. Il Governo ha 
presentato parecchi disegni di legge ner 
crediti suppletori. Per il Ministero della 
guerra si chiedono 10 milioni, per quello 
dei lavori pubblici 800:000 e per quello 
|degli esteri 200.000 dinari. 
| La proposta del presidente, idi mandare 
(un telegramma di saluto alla Scupcina 
| montenegrina, fu approvata fna vivissime 
lacclamazioni. 
| I deputati nazionalisti diressero al pre- 
‘sidente dei ministri un’interpellanza, chie- 
idendo per qual motivo gli ufficiali e sot- 
tufficiali condannati per la faccenda di 
Kragujevaz non sieno stati ammistiati ad 
onta delle promesse fatte dal Governo 
stesso. E 
BELGRADO 21 (N). Nel pomeriggio i 
‘capi di tutti i partiti si riunirono ad una 
‘conferenza e continuarono le ‘trattative 
‘per la formazione d’un gabinetto di coali- 
: zione. Una parte dei deputati vorrebbe 
che per ora si facesse soltanto un rimpa- 
sto del gabinetto Velimirovic e. che la for- 
mazione del gabinetto di coalizione com- 
| posto dei rappresentanti di tutti i partiti 
[fosse differita a quando la ‘situazione este- 
| ta richiedesse un'azione da parte della 
i Serbia. Per quest’ultimo caso si porrebbe 


VIENNA 21 (N). La eReuter» recava !ja candidatura di Stojan Novakovic, capo 
da Belgrado ‘che cinquanta soldatì a.-u.!ge] partito progressista, alla carica di pre- 
al comando di un capitano passarono mer-: sidente dei ministri. Probabilmente tutti 
covedì scorso il confine presso Mokragora,:i partiti si accorderanno affinchè si effet- 
‘ed un altro distaccamento presso Liu-!tui il cambiamento del gabinettto soltanto 
bowza; che essi avevano fatto fuoco è dopo la seduta della Scupcina, che si ter- 
che una guardia di confine vi rispose, rà mercoledì, per offrire all'attuale mini- 
sicchè il Governo serbo dichiarò che con-: stro degli esteri, Milovamovie, ancora l’oc- 
tinuando questi incidenti provocatori, gli; casione di giustificare dinanzi alla Ca- 
sarebbe molto difficile di trattenere i ser-! mera ‘il suo ‘contegno durante ‘gli ullimi 


bi da un attacco: contro gli austriaci. La 
«Neue Fr. Presse» chiese informazioni al 
Ministero della guerra, dove. le si comu- 
nicò che ad analoga domanda è pervenuto 
dal comando del 15.0 corpo d'esercito un 
dispaccio in cui è detto che non si. sa 
niente affatto di incidenti di confine, e che 
‘quella notizia della «Reuter» è certamen- 
te una invenzione maligna, come le altre 
simili notizie degli ultimi. tempi. 


Una protesta della Balgaria 
contro il discorso del trono tnrec 


VIENNA 21 (N). La «Neue Freie Pres- 
se» ha da Sofia: Il Governo trasmetterà 
domani o posdomani ai rappresentanti 
delle grandi potenze una nota, in cui pro- 
testerà contro il passo del discorso del 
trono turco relativo alla Buligaria. Il pre- 
sidente dei Ministri, Malinoff, fece al cor- 
rispondente della «Neue Freie Presse» le 
seguenti dichiarazioni: Tutti coloro che 
desiderano un'intesa turco-bulgara, con- 
divideranno certamente la mia meraviglia 
e la mia indignazione per questo passo 
del discorso del trono, Esso è veramente 
um attacco personale, pieno di ‘scorrettez- 
za. e di falsità, a dir poco. Queste rappre- 
saglie; per quanto riguardano il titolo del 
nostro monarca, si potrebbero anche igno- 
rarle, giacchè sono dette evidentemente 


© 


idue mesi, 


| Le trattative austro-turche 
Attacchi alla politica di Kiamil 


| GOSTANTINOPOLI 21 (N). L'amba- 
sciatore a.-u. continuò nel pomeriggio le 
trattativa. col. granvisir, il quale sottopor- 
rà ora le proposte dell'Austria al consiglio 
idei ministri, 

Lo «Sciurai Ummet» si occupa delle 
aspirazione ‘serbo-montenegrine e della 
ferrovia dal Danubio all'Adriatico, e dice 
essere dubbio se la Porta accoglierà {a- 
vorevolmente tale. progetto. I preparativi 
militari serbo-montenegrini destano  in- 
quietudini, e la Porta non si trova in una 
facile posizione, Se Kiamil pascià avesse 


concluso degli accordi con la Bulgaria o 


icon l’Austria-Ungheria, non ci sarebbe il 
caso di inquietarsi. Ma - conclude il gior- 
‘nale - quando si domandano in proposito 
‘informazioni a Kiamil, egli risponde sem- 
pre - come nel caso Ghescioff - che non 
‘bisogna mutrire ‘apprensioni, ‘avendo egli 
‘ottenuto delle assicurazioni. 
Il mancato giuramento del. sultano 

Un incidente per ia nomina d’un senatore 
| Il Senato sì è riunito ieri ed ha inco- 
‘minciato tosto i suoi lavori. Il «Tanin» 
dice che la questione del giuramento pro- 


vocò una discussione anche in Senato, le 
cui discussioni non sono pubbliche. Said 
pascià osservò, di fronte alla formula del 
giuramento presentata da Kiamil pascià, 
che essa differisce da quella letta alla Ca- 
mera. Il giornale si occupa diffusamente 
della questione del giuramento sulla co- 
stiluzione da parte del sultano, e trova 
che il giuramento prestato da questo di- 
nanzi allo sceik-ul-islam non è sufficen- 
te. Il giornale ricorda quel che ha fatto lo 
scià, e dice che la mazione vuole udire 
essa stessa dalla bocca del sovrano che 
egli è un sostenitore Wella costituzione. 
Kiamil ha commesso un grave errore non 
inserendo nel discorso del trono una di- 
chiarazione solenne impegnativa circa il 
rispetto della costituzione. Questa omis- 
sione avrebbe prodotto sgradevole impres- 
sione anche sui deputati. La questione 
del giuramento - dice il giornale - non è 
ancora definita. 

Il sultano intanto ha già 
atto che, mallgrado la sua buona inten- 
zione, è considerato ‘illegale. Egli inviò 
cioè ad Alì Haidar, figlio di Midhat pa- 
scià, un ‘autografo, comunicandogli di a- 
verlo nominato senatore. La notizia idestò 
profonda impressione; Kiamil pascià a- 
vrebbe avvertito tosto il sultane che egli 
non può nominare senatori senza il con- 
senso del Governo. 


Il boicottaggio inasprito 
Nuove rimostranze 
COSTANTINOPOLI 21 (B). Il boicot- 


commesso. un 


conte Apponvi dichiara che il par- 
tito dell’indipendenza domanda la Banca 
autonoma nell'interesse dell’indipendenza 
economica del paese. 

[La Camera approva infine il bilancio in 
tutte le letture. 


PER IL PORTO DI CHERBOURG 


CHERBOURG 21 (B). Il ministro della 
marina ha approvato il progetto di allar- 
gamento dell’entrata del porto. Per l’ese- 
cuzione dei lavori, che richiederanno l’im- 
porto di un milione e mezzo, sarà neces- 
sari demolire una cappella. 


Contro la linuidazione di un'impresa congregazionale 


PARIGI 21 (B). 55 persone fra redattori, 
compositori ed altri addetti dell'impresa 
giornalistica «La bonne Presse», fondata 
‘a suo tempo dagli assunzionisti, ‘e che 
pubblica fra ‘altro il giornale «La Groîx», 
si riunirono leri per protestare contro la 
sentenza del tribunale civile, secondo la 
quale il direttore dell’impresa Féren Tan 
non sarebbe che un uomo di paglia del- 
l’ordine disciolto degli ‘assunzionisti, e il 
diritto di proprietà dell'impresa è asse: 
gnato al liquidatore delle opere congrega- 
zionali. 


La calma a Saint-Pierre de Rigquiion 


PARIGI 21 (B). Siccome a Saint-Pierre 
de Miquelon è subenlrata nuovamente la 
calma, l'incrociatore «Amiral Aube» ri- 


taggio si è inasprito. Singoli esaltati fan- 
no agitazione per impedire lo sbarco della 
prossima posta ed istigano ad ‘aprire le 
spedizioni postali destinate agli impiegati 
consolari, L'amibasciatore a.-u. ha nuova- 
mente fatto rimostranze presso la Porta 
contro il boicottaggio. 


Il discorso del trono al Parlamento inglese 
Le questioni balcaniche 

LONDRA. 21 (B). Il Parlamento si è ag- 
igiornato al 16 febbraio. 

Il discorso del trono con cui il re ha 
chiuso il Parlamento accenna ‘anzitutto 
alle visite del presidente Fallières e della 
coppia reale di Svezia, e rileva che i rap- 
‘porti can le potenze estere continuano ad 
essere ‘amichevoli. Il discorso dice poi che 
nel corso dell’anno si stipularono con Go- 
verni stranieri diverse convenzioni, le 
quali, sopprimendo dei punti di conflitto, 
servono a consolidare la pace. Fra queste 
convenzioni, merita di essere rilevata 
quella concernente il mantenimento dello 
«status quo» territoriale ai confini del 
mare del Nord. Gonclude Hicendo che re- 
centemente si svolsero degli avvenimenti 
miranti a turbare la situazione creata nei 
Balcani dal trattato di Berlino. E° però 
lecito sperare che, mercè trattative saggio 
e personali, si riescirà a raggiungere un 
componimento pacifico con l'approvazione 
delle potenze ifirmatarie. 


Bienerth inizia le trattative 


per la formazione di un gabinetto parlamentare 


VIENNA 21 (N). Le vacanze parlamen- 
tari sarannio occupate dal Governo in 
trattative ‘allo scopo di indurre i partiti in- 
teressati alla formazione dii un ministero 
parlamentare definitivo. Gorre voce che 
in sede competente si deciderà che la co- 
stituzione di un gabinetto di coalizione 
‘avvenga quanto prima, affinchè il proget- 
to di legge relativo alla Bosnia-Erzegovi- 
na possa essere discusso e approvato tosto 
dopo capodanno. Si ignora ancora chi 
sarà alla testa del nuovo gabinetto e quali 
me saranno i componenti. Se si raggiun- 
gerà un'intesa fra tedeschi e ezechi sem- 
bra probabile che a questi venga asse- 
gnato un portafoglio ‘di più. Si dice inol- 
tre che del, nuovo ministero farà parte 
anche un ministro-mazionale jugoslavo. 
Nulla però è stato iconcretato finora e 
queste notizie vanno penciò accolte con 
tutte le riserve. In ogni modo si ritiene 
come certo che il 19 gennaio alla ripresa 
«lei lavori parlamentari siederà sul banco 
dei ministri un ministero parlamentare. 

Il barone Bienerth mira per intanto a 
tor di mezzo lle divergenze esistenti fra 
gli eczechi e i tedeschi in Boemia. Oggi 
egli conferì a' lungo coi capipartito czechi, 
per ottenere delle assicurazioni per il mor- 
male funzionamento .della Dieta boema. 
Qualora si riuscisse ia raggiungere un ac- 
cordo fra tedeschi e czechi la. Dieta di 
Boemia sarebbe convocata ad una breve 
sessione fra il 7 ‘e il 9 gennaio. Il risultato 
di queste pratiche sarebbe considerato co- 
me una.prova: se la Dieta boema fosse 
in grado di funzionare si passerebbe fosto 
alla formazione del muovo gabinetto. 


LA CAMERA DEI MAGNATI 


approva il bilancio 
| Pro e contra la banca autonoma 

BUDAPEST 21 (N). Camera dei ma- 
gnati. - Approvate senza discussione al- 
cune leggine, fra le quali la legge d'auto- 
rizzazione per la proroga provvisoria dei 
trattati di commercio, si inizia la discus- 
sione del preventivo per il 4909. 

Il conte Bela Sereny dichiara an- 
zitutto di essere partigiano della Banca 
comune. Alla separazione bancaria po- 
trebbe seguire una catastrofe economica 
che bisogna assolutamente evitare. 

Occupandosi poi dell'annessione della 
Bosnia, dice di non ritenere che la stessa 
‘possa avere per conseguenza una confla- 
grazione europea. 

Per quanto non approvi la pluralità dei 
voti, riconosce che la riforma elettorale 
mira a mantenere la supremazia del ma- 
giarismo, Voterà il bilancio, ma non ha 
fiducia nel Governo. 

Tì conte Roberto Zelensky si ve- 
cupa di questioni industriali e commor- 
ciali. Ritiene l'Ungheria abbastanza ricca 
per istituirsi una propria Banca. Non ha 
fiducia nel Governo, ma voterà il bilancio 
come una necessità di Stato. 


Tarkacs Melchiore domanda 


{provvedimenti legali contro il terrorismo 


idegli agitatori socialisti, nonchè una ri- 
forma della procedura in questioni di 
stampa. 

Il presidente dei ministri Wekerle 
Tibatte i rimproveri mossi al Governo. Il 


tornerà in Francia. 


Nuovo regolamento ferroviario in Germania 


BERLINO 21 (B). Il «Reichsanzeiger» 
reca: Il Consiglio federale ha approvato il 
17 corr. il nuovo regolamento per il ser- 
vizio ferroviario ed ha deliberato che esso 
entri in vigore il 1. aprile 1909. Secondo 
gli accordi presi coi Governi dell'Austria 
e dell'Ungheria colà entreranno in vigore, 
a quanto si può prevedere, contempora- 
neamente, nuove disposizioni per l’eser 
cizio, che sono in complesso identiche a 
quelle del nuovo regolamento germanico. 

Dividendo 


BERLINO 21 (B). Nell’odierna seduta 
del consiglio di sorveglianza della società 
mineraria «Hibernia» fu comunicato che 
per l'anno corrente si prevede un idivi- 
dendo del 10%. 


UN NUOVO SCANDALO 
nell'alta società parigina ? 

VIENNA 21 (N). La «Zeit» da da Pa- 
rigi: Un giornale reca la notizia sensa- 
zionale che alcuni mesi fa a Parigi un 
notissimo avvocato fu ucciso dall'’amante 
di sua moglie, allorchè sorprese la .cop- 
pia in flagrante. Il padre dell’uccisore, un 
personaggio molto altolocato, avrebbe of- 
ferto in seguito a questo fattogià due volte 
le sue dimissioni. Nei corridoi della Ca- 
mera si parla molto di questa faccenda: 
si dice che il giornale conoscerebbe a fon- 
do tutta la questione; ma avrebbe rice- 
vuta una grossa somma per serbare il si- 
lenzio, Tuttavia si dice che questa fac- 


cenda verrà egualmente portata in pub- 
blico. 


Per i superstiti delle vittime di Radbod. 
HAMM 21 (B). Il comitato centrale per 
l’azione di soccorso in favore dei super- 
stiti delle vittime della catastrofe mine- 
raria di Radbod ha deliberato di distri- 
buire tutto l'importo raccolto ammontan- 
te a 1.200.000 marchi in forma di rendite 
complemientari, e cioè ‘di 150 marchi per 
ogni vedova e di 50 0 70 marchi per ogni 
orfano. Duecentomila si riserverebbero per 
l'eventualità di nuove disgrazie. 
N giudice Leydet punito. 
PARIGI 21 (N). La Commisisone per la 
promozione dei funzionari giudiziari ha 
cassato il giudice Leydet dalla lista delle 
promozioni, per il suo contegno nella fac- 
cenda Steinheil. 


I presente numero consta 
di 8 pagine. 


++ 


ASTERISCHI 


Teri fu sepolto l'autunno: non i suoi ul- 
timi fiori: poichè questa pazza stagione 
seppe mantenere una media sapientemente 
mite, e nella settimana di Natale ancora 
splendono mei giardini i crisantemi con il 
loro giallo uniforme e calmo, con le loro 
variazioni in tutti i toni dei rossi polve- 
rosi e smorti, Icon i loro batuffoli d’ovatta 
‘appicciccati alla pianta nana. Non diremo 
che tutto sia in fiore, ma vi sono molti fiori 
ancora je molti ramicelli scoppiati a un. 
nuovo verde, dopo questo autunno che in- 
‘cominciò fulgido e sereno, protraendo la, 
vita dell'estate fino al di là idi mezzo or- 
tobre; che poi si fece all'improvviso tor- 
bido, invernale, precocemente minaccioso 
di neve;. che dalle prime settimane di no- 
vembre riprese la dolcezza, incapucciando- 
si poscia a poco a poco delle sue nebbie 
per disvilupparsi da lquella a muovi giorni 
di gaiezza e di sole. Tutto ciò è passato! 
Ben ci accorgiamo: che la stagione è mu- 
tata: l'inverno, diritto, ispido e franco, cl 
sferzò addosso fin dal primo ‘giorno i ca- 
valli della sua bora e ci prese con tutto im- 
peto a schiaffi! 

* 


Fu lamentato più volte che a Trieste le 
novità arrivino quando sono vecchie: è 
perfino î ‘giuocattoli. Infatti quelli che se 
ne intendono dicono che San Nicolò fi di 
Una singolare monotonia, e hanno pocw 
speranza di novità anche iper i regali déi- 
l'albero, per le strenne di Gapo d'anno è 
per le sorprese della Befana. In altrì paesi 
è invece questa l'epoca dell’invenzione di 
balocchi nuovi; se ne fanno fiere, e se ne 
fanno concorsi. In Inghilterra, paese serio 
e pratico, spacciano quest'anno come nu- 
vità una macchina che disegna da sè ogni 
sorta di figure geometriche. Im Francia, 


alla moda è invece «L'ultimo sospiro della 
vedova»: della vedova Steinheil s'intende; 
poichè nom Vhanno a quest'oma altre vedo- 
ve celebri 
gemma vestita pietosamente a gramaglia 
che, a mo’ dei famosi porcellini di alcuni 
sauni or sono, si gonfia {a un'immissione 
d'aria e poi si assottiglia a poso a poco 
emettendo un suono flebile: la caricatura 


d'un sospiro. Non c'è casa di Parigi dove 4° 


paese della satira ‘crudele, il. giuocattolo, 


La vedova è una pupatiola di - 


s03 


pri 


alia ona i; 


1908, N. 9839, 
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fanciulli piccoli e grandi non abbiano la 
loro vedova... Ma di questi giuocattoli, s'în- 
tende, non sentiamo tanto, tanto la man- 
canzal 

* 


Del frammento di fregio di Argio Orell, 
che rappresenta l’offerta di un papagallo 
alla reginella, e per l’equilibrio della com- 
posizione, lo spirito dell'espressione e la 
quasi musicale armonia del colore, è tra 
le cose più belle della mostra d’arte deco- 
rativa, furono eseguite e messe in vendita 
alla Permanente, alcune fotografie riuscite 
nitidamente. La fotografia serve talvolta 
da commento all'originale, per la determi- 
natezza con cui presenta le linee spoglie di 
colore. Non solo per questo, ma anche per 
il ricordo che molti desiderano femmare di 
qualche lavoro più notevole, alla. Perma- 
nente se ne potrebbe fare uso più largo 
che non si faccia, 


L'impianto di riscaldamento centrale al 
Politeama Rossetti, eseguito dalla ditta 
Korting, funziona già da qualche sera con 
ottimo risultato. Nel sotterraneo sono in- 
stallate due caldaie a vapore a bassa pres- 


sione della superficie riscaldante di 38 me- 
tri quadrati ieiascuna. Il vapore viene cou- 
dotto da queste ‘alle singole camere di ri- 
scaldamento site sotto il proscenio, sotto 1 
palchi e sotto le gradinate. Nei. corridoi 
laterali e nell’abrio furono pure installati 
dei radiatori per temperare anche questi 
ambienti circostanti. ed impedire. che | 
fredda penetri dalle porte, L'acqua di coi: 
densazione che si forma nelle stufe viene 
ricondotta nelle caldaie per mezzo di tuba- 
ture speciali per esservi nuovamente va- 
porizzata. Sotto il palcoscenico vengono 
azionati due potenti elettroventilatori per 
far circolare più celermente l'aria delle cn- 
mere di riscaldamento. 

* 

Al r.. console di Svezia ‘a Trieste, comm. 
(. V. de Lexow, pervennero le inisegne dei- 
la commenda dell'ordine di Vasa, conferi 
togli dal re di Svezia, Gustavo V, mentre 
al 6 corr. trovavasi a Vienna, 

* 

TI comprovinciale signor Antamio Mas- 
chesini-Piemontese da Grado ha conseguito 
la. Jaurea in giurisprudenza all'Universita 
di Graz. . 


LIIEOOLRSSEOSLOLLISLEISELAESEILTEENRNRI 


{n uomo politico ervado per 


Dichiarazion 


Ricordano i lettori con quanto clamore 
i deputati croati e sloveni e gli studenti 
di Zagabria bandissero il loro «veto» con- 
tro la designazione di Trieste a sede della 
Facoltà universitaria italiana proprio nel 
momento in cui mei circoli del Governo 
e dei tedeschi pareva farsi strada la ra- 
gione e con essa il riconoscimento del po- 
stullato nostro. Tutta la nazione slava e 
specialmente tutta la Slavia meridionale 
erano - secondo i proclamtori - solidali 
con questo veto. Tutti gli slavi avrebbero 
sentito come offesa e pericolo la istitu- 
zione della Facoltà a Trieste che gli slavi 
tutti consideravano ormai loro possesso 
mazionalle. 

Ad un tratto la solidarietà vantata in- 
cominciò a sbrandellarsi: vennero primi 
gli studenti serbi di Graz, subito dopo 
l'organo del partito croato radicale di Spa- 
lato, «Kremenjak», quindi il giornale 
serbo di Ragusa - tutti apertamente e ri- 
solutamente contrari. all’atteggiamento 
assunto dai deputati slavi a Vienna e 
tutti favorevoli acchè sia data agli italia- 
ni la Facoltà giuridica là dove essi la 
chiedono. 

A queste voci slave mon chiuse alla vi- 
sione dell’altrui diritto, si aggiunge ora - 
come ci preannunziò il telegrafo - la «Slo- 
boda» di Spalato, organo dell partito de- 
‘mecratico croato, nom sconosciuto alle no- 
stre lotte fin dal tempo in cui coraggio 
samente sostenne il diritto degli italiani 
della. Dalmazia ad un seggio parlamenta- 
re. E’ lo stesso deputato dietale dott. Smo- 
diaka che firma l’articolo «sull’Università 


italiana a Trieste», pubblicato nell'organo | 


del partito democratico di cui egli è capo 
riconosciuto e apprezzato. 

Ecco senz'altro, letteralmente tradotti, 
‘i brani più ‘importanti dell'articolo. del 
don. Smodliaka, che contiene argomenta» 
zioni e riconoscimenti della più salla‘im- 
portanza: : 


Studenti italiani ammirabili 


«Quel gruppo di giovani italiani che, 
a dispetto della preponderanza numerica 


tedesca ‘dieci volte maggiore, eda prezzo. 


di sangue e di pericolo di vita, ebbe il co- 
raggio di manifestare così audacemente 
per.i propri ideali nell’intollerante am. 
biente della «Kaiserstadt», ha colpito di 
stupore é Governo e tedeschi, ed ha de- 
stato in qualunque, sia amico ‘0 nemico] 


degli italiani - si deve riconoscerlo - la 
più gramde ammirazione. x 
«Si dica ‘pure che quei giovani erano 


consci di avere idietro a sè l'appoggio del- 
l’opinione pubblica dell'intera Italia; tut- 
favia..ciò che essi. fecero fu ‘atto. eroico, 
uno di quegli atti. che elevano lo spirito 
nazionale e che scuotono le addormenta- 
fe coscienze dei pigri e dei codardi, quali 
ce ne sono in tutte le nazioni. Perchè si 
consideri pure la cosa da qual si voglia 
punto di vista, rimane sempre il fatto che 
que] centiriaio di giovani ha. dimostrato 
maggior virilità, maggior energia, maggior 
abnegazione ‘personale di quanto. dimo- 
strino interi milioni d'uomini in questa 
stessa monarchia, ai quali-si arrecano so- 
«vente maggiori ingiustizie ie si ristringo- 
no più vitali e più sacri diritti». 


Sulle orme del Governo! 


L'articolista, rilevati gli effetti degli av- 
venimenti di Vienna fra gli slavi meri- 
dionali e ‘accennato alle manifestazioni 
‘ostili dei croati, anche da parte di alcuni 
circoli giovanili, prosegue: 

«A noi sembra che, in questo momen- 
to, nel quale il (Governo austriaco proce- 
de in modo mamifestamente ingiusto ed 
‘incivile verso gli italiani, i mostri uomini, 
‘e specialmente i giovani, avrebbero dovu- 
ito a tutti i costi evitare un qualsiasi con- 
flitto con gli italiani, perchè quand'amche 
-tale conflilto partisse dai più giusti e più 
mobili incitamenti, noi, già col solo fatto 
«dell'alzare la voce contro il postulato de- 
gli italiani, ci poniamo, «eo ipso», dalla 
marte del Governo, il quale ha assunto 
un atteggiamento antipatico, mentre quel 
lo degli italiani proprio adesso ha con- 
quistato Je simpatie umiversali. È 

«Perciò fu assai privo di tatto, e niente 
affatto bello da iparte nostra che all'uni- 
sono con i signori ldi Vienna ci siamo 
messi a gridare agli italiani; Voi mon a- 
rete l’Università a Triesta!... 

«In complesso questa volta, e mell'at- 
teggiamento e nella motivazione i nostri 
giovani isi-sono trovati d'accordo coi no- 
stri capoccia politicanti. Incidentalmente 
sia osservato che questo già prova come 
lla gioventù in questo caso non sì sia tro- 
vata al suo vero posto, che per essa deve. 
essere l’avanguardia, e giammai l'ala dei 
politicanti pratici! 

1 pretesti contro Trieste 


«Sostanzialmente si adducono tre ra- 
gioni della nostra opposizione alla Uni- 
versità italiana a Trieste. Si dice, cioò, 
che non possiamo permettere la erezione 
di una Università. italiana. in Trieste: 
1. perchè Trieste giace su territorio slo- 
veno; 2. perchè lale-Univ à snaziona- 
lizzerebbe viemmaggiormente il mostro e- 
lemento a Trieste, nel Goriziano e nel- 
l'Istria; 3. perchè gli italiani di Trieste 
non id'ànno ai nostri connazionali di Trie- 
ste neppure una scuola popolare, 

«L'ultimo argomento è evidentemente 
41 meno serio, perchè tradisce il dispetto 
‘e niente altro. Giacchè voi mon ci date 


la Facoltà italiana a Pricoto 


i importanti. 


una scuola popolare, noi non diamo a Voi 
una Università! Ma col dir così noi fac: 
clamo una ridicola figura, perchè se gli 
italiani possono privare gli sloveni di una 
scuola. papolare in Trieste, noi ‘non pos- 
siamo nè concedere nè negare agli italia- 
ni una Università», 

| Rilevato. quindi i] diritto che. avreb- 
bero gli slavi di Trieste ‘ad una scuo- 
la. slovena in città, il dott. Smodiaka sog- 
giunge: 

| Scuole slovene a Trieste e scuole italiane 

| a Spalato 


«Non sollanto Trieste è teatro di consi 
mili ingiustizie (1). Trecento, quattrocen- 
tomila czechi non possono ottenere nep- 
pur una scuola, popclare nella loro fingua 
a Vienna. La grande maggioranza degli 
sloveni della. Carinzia, è priva. fin degli 
‘elementi della’ Joro educazione nella lin- 
| gua materna. Fino a poco fa accadeva al- 
\tretlanto ai croati e agli sloveni in Istria. 

Ed a questi esempi, dei quali se ne con- 
| fano a centinaia in questo fortunato inì- 
| pero, gli italiani potrebbero aggiungere 
per proprio conto anche questo: «A tut- 
l'oggi noi non possiamo ottenere una 
scuola italiana a Spalato nè in altra. città 
[Bela Dalmazia fuor di Zara, sebbene al- 
| meno a Spalato ci sieno (come difatti ci 
i sono) mollo più di 40 nostri fanciulli che 
hanno per lingua materna la italiana». 
| Che cosa risponderanno a questa consta. 
| tazione coloro, dei nostri, che sono andati 
{A cercare su questo terreno un argomento 
contro l'Università italiana a Trieste? 

«L'autorità governativa, la quale sì di- 
| mostra cmnipotente in tutte le altre ma- 
Nifestazioni della vita pubblica in Au- 
| stria, potrebbe con un solo tratto di pen- 
na, con un solo cenno, se volesse, costrin= 
gere tutti i Comuni ribelli ed ingiusti a 
concedere alle minoranze ciò che loro 
spetta a sensi delle leggi fondamentali 
dello Stato. Ma i Governi che si succedo- 
mo a Vienna lasciano che ‘tali piccoli di- 
spetti continuino, perchè tali dispetti sono 
‘utili e, mentre i popoli si accapigliano fra 
di loro per questi problemi. scolastici, 
| li..r. Governo spende milioni ‘annui per 
la manutenzione di scuole popolari e me- 
die tedesche. a Trieste, a Gorizia, a 
| Pola ed a Zara! 

Trieste italiana 


«Ma Trieste - si dice da qualche parte 
slava - sta su territorio sloveno e perciò 
non possiamo permettere una Università 
straniera su suolo nostro. E in vero Trie- 
ste non è in Italia. L'altipiano del Carso, 
al mezzogiorno del quale Trieste costrusse 
il suo nido sul mare, fa parte dei Balca- 
mi (1), dell'Istria, della Jugoslavia come 
volete (1); e in tutto il territorio intorno 
a Trieste si parla slovemo, e nella stessa 
città si contano a diecine di migliaia (1) 
gli slavi, i quali quindi mon sono stranie- 
ri, ma si ‘trovano ìn terra loro. Ma' con ciò 
non è ‘ancora. esaurito l'argomento! Se 
tutto il territorio intorno a Trieste parla 
sloveno, tutto il mare intonno a ilei parla 
italiano. Trieste, attraverso Ja stretta in- 
senatura marina, discorre molto facilmen- 
te con l'Italia, e debbono assai bene in- 
tendersela perchè - e ciò è più importan- 
te «di tutto - discorrono ‘in italiano! La 
‘grande maggioranza dei’ triestini, di di- 
Versa origine ma ‘di italico linguaggio ‘e 
di italico animo; non solo si sentono; pen- 
sano e parlano italiano, ma vogliono 
essere italiani, e perciò anche sono ita- 
liani, Chi dirà a tali vomini che essi sono 
stranieri mella loro città? 

«Ma. il territorio è nostro» - si dice, - 
E sia, ma la città è oggi doro; in ogni 
modo assai ‘più loro che nostra». 

Italiani e slavi contro tedeschi 


Calegsiata quindi la opportumità d'un 
accordo fra italiani e slavi contro la pe- 
netrazione tedesca, l’articalista dice: 

«Gli italiani otterranno. assai \diffici]- 
mente una Università italiana perchè con 
ciò si rafforzerebbe il’elemento italiano in 
città, ‘ed i. ‘tedeschi che per ben lungo 
tempo .comaritleranno. ancora a Vienna, 
non {lo permetteranno, 

«Movemndo dal punto di vista che abbia- 
mio ora esposto, a noi gioverebbe che si 
rialzassero le sorti degli italiani, che ne- 
gli ultimi tempi caddero. Non dimentichia- 
mo. che Trieste non ha più in Parlamento 
neppur. un solo deputato nazionale ita- 
liano. 

Non danno, ma vantaggio per gli slavi 


«La nostra gioventù all'incontro teme 
che L'Università italiama a Trieste. possa 
compiere opera snazionalizzatrice. Ma su 
chi? ma come? Sul popolo sloveno di 
Trieste, no, perchè, sebbene non abbia 
neanche adesso neppur una scuola pub- 
blica nella sua lingua, pure ‘progredisce, 
E in quanto ai mostri studenti, i quali 
forse frequenterebbero la nuova Univer- 
sità, non ‘studiano forse anche aldesso in 
città straniera ed'in lingua straniera? 
Quelli che frequentano ora l’Università di 
Zagabria, la frequenteranno anche poi. 
Quelli che possono recarsi a Praga, vi si 
recheranno anche dopo .E quelli che stu- 
diano a Graz, a Vienna cd a Innsbruck, 
non sono forse esposti ora a più pernicio- 
se influenze straniere che non sarebbero 
poi a Trieste? A Trieste apprendenebbero 
isenza dubbio assai più facilmente l’italia- 

| no che mon apprendano a Vienna o a 
Graz ‘il tedesco. E perciò i giovani; chè 


già possiedono la preparazione d'una 
scuola media, mom perderebbero il loro 
carattere nazionale così come adesso non 
diventano tedeschi perchè frequentano 
università tedesche. All'incontro, tutti i 
nostri studenti delle marine avrebbero be- 
nefizi da tale Università, in quanto gli 
studi in lingua italiana . riescirebbero 
loro di gran lunga più agevoli. Ed anche 
per la idea nazionale e per la nazionale 
coltura ciò sarebbe un guadagno, impe- 
rocchè mentre nelle scuole tedesche si in 
segna a inchinarsi dinanzi alla forza e 
ad apprezzare la’ ricchezza, scuole 
italiane, qualunque ésse sieno, hanno il 
culto della ‘libertà e la tradizione civile! 
Lasciate in pace gli italiani! 


«I nostri uomini politici e i nostri gio- 
vani, trascurando di significare Ja, pro- 
pria compiacenza. alla animosa gioventù 
italiana, che. con rischio della propria è- 
sistenza ha testimoniato la sua devozio- 
ne ad una altissima idea, avrebbero dovu- 
to almeno lasciare gli italiani in. pace. 
Nei gravi momenti che sta attraversanido 
la nostra nazione, impolente a avvilita ‘in 
ogni parte della patria, conveniva saper 
mantenere almeno la dignità del silenzio 
dinanzi all'esempio che altri, altrettanto 
maltrattati, ci han dato, insegnandoci il 
modo ende si reclama e Wifende il pro 
prio diritto». 


LA PARTE DELLE MOSCHE 


Dunt:;a non solo il Consiglio comunale 
di Vienna, ma perfino le rappresentanze 
di ogni singolo distretto, si radunano per 
emettere voti contro la raccapricciante sUp- 
posizione che il Governo possa nascon- 
dere in un quartiere o nell'altro della 
città una Facoltà giuridica, italiana! 

Vienna, lo abbiamo detto altre volte, 
ci pare una capitale dell'impero singola- 
rissima. Essendo lo Stato un'agglomera- 
zione di nazionalità numerose, si potreb- 
be credere a una coscienza metropolitana 
Cella sua capitale che tendesse ad atti 
rare tutte le nazionalità, ad accentrare 
tutte le culture, a far larga ‘parte’ di sè 
a tutti i popoli dello Stato, 

Invece Vienna non vuol ‘essere altro 
che una città tedesca; per quanto sia un 
paradosso, data la struttura tecnica del 
l'inipero ‘ austriaco, l'avere una capitale 
‘che voglia essere semplicemente e nul 
l’altrò che una città tedesca. Si capisce 
l'imbarazzo del \Governo, il quale nelle 
varie province dell'impero non fa se non 
raccomandare la bontà del bilinguismo, 
i salutarî miracoli del trilinguismo, ‘i van- 
tagigî inestimabili della snazionalizzazio- 
ne: a tal Governo male sì conviene una; 
capitale sbarazzina che ha Ja pretesa. di 
improntarsi a un suo unico carattere na- 
zionale e che accoglie a bastonate i cit 
tadini d’altre nazionalità! Bisogna casti- 
igare gli italiani, rifiutando loro gli studî 
a Trieste: bisogna però anche castigare 
la capitale dell'impero per le sue anti. 
patie incorreggibili verso le varie nazio- 


nalità dell'impero stesso: e Vienna, che, 


bastonò gli studenti italiani, dovrebbe a- 
vere, secondo qualche uomo politico 0 
burocrala austriaco, la Facoltà giuridica 
italiana. Ha trovato amaro; la capitale, il 
piccolo calice dell'agitazione fatta dai no- 


stri studenti? Il Governo le applicherà 


un imbuto e le verserà qualche. ettolitro 


di scienza giuridica italiana, come si fa-|, 


ceva nei gabinetti di tortura. dei. secoli 
d'oro: bocca aperta e bere per. forzal . 

Se il Governo vuole infliggere un ca- 
stigo alla sua capitale troppo tedesca, non 
è detto però .che gli italiani debbano ras- 
segnarsi a servire da semplice strumento 
di tortura. Essi hanno udito le grida del 
Consiglio municipale viennese; hanne u- 
dito gli strilli delle varie rappresentanze 
distrettuali; sanno molto bene che le loro 
cattedre giuridiche nazionali saranno ac- 
colte a Vienna come il fumo negli occhi; 
sanno molto bene che essi andranno ecla 
solo per essere rigettati: e a queste belle 
parti o signori del Governo, gli italiani 
non sono avvezzi e non. ci si sono pre- 
stati mai. Gli studenti nostri non sono 
crumiri sloveni che cercano d'introdursi 
dove non sono voluti. Noi ci contenterem- 
mo di avere la Facoltà giuridica nel luo- 
go più adatto di casa nostra, a ‘Trieste, 
e di far restare i giovani italiani nel pae- 
se natale; ma andare a Vienna, contro 
la volontà ‘di quei cittadini, contro i vati 
delle loro rappresentanze, per essere ma- 
gari tacciati un giorno di ‘aver aperta la 
strada all’intrausione di istituti czechi 
o croati, o quali si sieno, nella città che 
vuol: essere soltanto tedesca, è tal cosa 
che ripugna al nostro sentimento di uo- 
mini bennati. 

Certamente al Governo sarebbe sim- 
patica una ‘capitale che non desse così 
accentuato incoraggiamento alle altre 
città della monarchia che con fermezza 
difendono’ il loro \carattere nazionale e 
che volentieri esso accusa nemiche dello 
Stato..Ma Vienna sì sente più di essere 
tedesca che di essere la desidarata città 
dei compromessi, dove ciascuno vada a 
prendere il suo boceoncino. Onde possia- 
mo sperare che almeno la volontà di que- 
sta metropoli di due milioni d’abitanti 
avrà vigore abbastanza perchè agli ita- 
liani non sia inflitta, contro il loro animo, 
la bella parte cui li riserverebbe il Go- 
vérno: andare a far da mosche: sul corpo 
altrui. ; 


Voti degli studenti italiani 
di Sebenico 6 Ragusa 


Gli studenti italiani di Sebenico, raccol. 
tisî a seduta la sera del 18 dicembre 1908, 
votarono il seguente ordine del giorno: 

«Prese in ‘considerazione le attuali pro- 
messe del presidente dei ministri per la 
soluzione del postulato universitario, at- 
tendono per l’ultima volta l'istituzione di 
‘una Facoltà giuridica italiana con la sede 
esclusivamente a Trieste e il temporaneo 
riconoscimento degli studi compiuti nel 
Regno, osservano che le dette promesse 
vincolano mon soltanto la persona del 
mpresidenfe dei ministri, ma direttamente 
il Governo! stesso, e dichiarano che, in 
caso di mantata promessa, sono pronti 
e risoluti di combattere ad oltranza pei 
loro sacri postulati». 

* Ecco poi l'ordine del giorno votato 
«dagli studenti di Ragusa: 

«Gli studenti italiani di Ragusa. esi- 
‘gono l'immediata soluzione del problema 
universitario ‘con l'istituzione della Fa- 
coltà giuridica a Trieste e il riconosci- 
‘mento degli studi compiuti mel Regno, 
finchè non sorga - a Trieste - un Ateneo 
di studi ‘completo, dichiarano che altre 


soluzioni non soddisferanno i loro postu- 
lati, e che, mancando questa giusta so- 
luzione, riprenderanno le dimostrazioni». 


Un'altra offerta al prof. Lorenzoni 


In questi giorni il Ministero dell’istru- 
zione del Regno d’Italia ha offerta al prof, 
‘Giovanni Lorenzoni la cattedra di econo- 
mia politica presso l’Università di Ge- 
nova. À suo tempo annunziammo. come 
l’esimio professore fosse riuscito primo 
nel concorso per l’eguale cattedra nell’U- 
niversilà di Sassari. 

L'offerta per la cattedra di Genova do- 
cumenta ancora una volta la. grande esti- 
mazione, in cui è tenuto nel Regno il prof. 
Lorenzoni, che tiene alto il pestigio della 
nostra causa, per la quale egli ha tanto 
combattuto, 

Sappiamo. però che l'egregio professo- 
Te, come rifiutò il posto di Sassari, non 
accetterà neppur quello di (Genova pur 
tanto lusinghiero, noncurante com Hi 
sacrificî pur di rimanere fedele alle sorti 
della Facoltà giuridica italiana. 


Ancora i fatti di Vienna è le Cliniche 
Una lettera del proî. Bossi 


In risposta. alla lettera, del prof. Cat- 
terina della Università di Genova che, 
come.i lettori sanno, riferì sul «Secolo 
XIX» di Genova le informazioni fornitegli 
dai professori della Clinica viennese, il 
prof. L. M. Bossi che a nome dei medici 
italiani aveva primo protestato contro il 
trattamento fatto dai medici miennesi ni 
feriti italiani, risponde con un’ampia let- 
tera, nella quale, fra altro, scrive: 

«Il professor. von Hiselsberg risponde 
smentendo con una nobile letiera degna 
della ben meritata: sua fama, negando 
quindi che gli studenti feriti siano stati 
presentati al dileggio delle studenesca te- 
desca. È ciò fa certo piacere a me come 
a tutti i colleghi delle Università italiane. 
Von: Eiselsberg però soggiunge: 

«La strabiliante notizia comparve è ve- 
ro in un giornale viennese, ma siccome 
‘essa era talmente fantastica e menzogne- 
ra. all'evidenza non stimai dignitoso per 
per me il confutarla». 

«Ed a questo riguardo io che conosco 
e stimo-von Eiselsberg e che comprendo 
pure come possa talora ripugnare lo smen- 
tire falsità per sè troppo evidenti, penso 
e dichiaro che fu errore il non aver smen- 
tito subito. Ed invero su molti giornali ita- 
liani apparve la notizia dataci da Vienna 
con tali particolari speciali che, data l'in- 
dole dei giornali stessi, non potevasi pen- 
sare ad una invenzione, e. il momento psi- 
chico nazionale era pol così grave che il 
Isilenzio da parte dei professori universi- 
tari avrebbe potuto apparire di fronte spe- 
cialmente alla studentesca un ‘manco di 
sensibilità morale e patriottica. Gli atti 
pubblici assumono entità e aspetto diver- 
so secondo l’ambiente e il momento psi- 
chico pubblico in cui si avverano. 

«Orbene, io dichiaro che se nuovamente 
si ripetesse la stessa circostanza, nelle 
medesime condizioni, io, anche nel dub- 
bio, non esiterei a ripetere la stessa pro- 
testa che se non altro servirebbe a para- 
lizzare ‘la. triste e sconfortante impres- 
Sione che rimarrebbe per tutti quei gior- 


ini i quali, come in questo caso, occorro- 


mo per avere da. Vienna la riparazione 
con la smentita dei fatti lanciati come 
veri in pubblico. 

«Le cortesi ed esplicite affermazioni dei 
clinici di Vienna d'altronde convalidano 
il eoricetto a cui io avrei voluto informa- 
tè l’azione di riparazione nostra e cioè 
che i corpi accademici stessi delle due 
nazioni all'infuori della politica. conve- 
niva (e converrebbe per l'avvenire) inter- 
Wenissero ‘come arbitri equanimi e sereni 
in'simili conflitti fra studenti. La scienza 
e gli studi devono considerarsi universali, 
estranei a confini e frontiere politiche, ri- 
spettanti scrupolosamente tutte le origini 
di razze e di idiomi, E di ciò Italia, giu- 
sto è asserirlo, dà al mondo il migliore 
degli esempî». 

Dopo aver rilevato il generoso tratta- 
mento fatto nel Regno ai medici stranieri 
tanto nelle università, quanto nella pra- 
tica, il prof. Bossi, passando a parlare del 
caso Fonda, scrive: 

«Io c'@osco il prof. Hochenegg fino dal 
1889 in cui egli era aiuto del prof. Albert, 
‘lel quale ora occupa il posto, ed ebbi an- 
che a citarlo favorevolmente in una mia 
memoria stampata in tale anno sulle cli- 
niche di Vienna. Ma non posso a meno 
idi rilevare due affermazioni dello stesso 
Hochenegg che a me paiono assai gravi 
in linea, dirò solo, psichica, per quanto 
tali non siano sembrate al dott. Catterina; 
ma già noi ginecologi siamo forse troppo 
idealisti. 

«Afferma dunque il Hochenegg:.1. che 
lo studente Fonda fu operato non da lui, 
mia da due suoi assistenti perchè egli, 
‘pure essendo in Clinica, era occupato per 
altra grave operazione; - 2. che detto stu- 
dente.dopo che con incisione e, credo, tra- 
panazione del cranio, e sutura fu liberato 
dal proiettile, fu rimandato a casa invi- 
tandolo a venire ogni giorno all'ambula- 
torio per le cure successive. Il commissa- 
Tio lo voleva portare alla polizia, ma. ciò 
non accadde per intromissione dell’assi- 
stente, 

«Ora, senza tema di essere smentito, 
o ritengo fermamente: 

«i. che nessun. professore di clinica 
italiano, o ungherese, ‘o d’altra nazione, 
trattandosi di uno studente, ferito in si- 
mili contingenze e con lesione che pote- 
va essere mortale, avrebbe affidato l'ope- 
razione agli assistenti per quanto abili 
@ degni d'ogni fiducia; l'avrebbe operato 
lui stesso, sia pure per un eccesso di sen- 
timentalismo. Nè trattavasi di atto. opera- 
tivo tanto urgente da non poter soprasse- 
dere una mezz'ora. o un'ora; i 

«2. che nessun clinico italiano, unghe- 
rese, russo o di qualsiasi nazione dopo 
l'estrazione di ‘un proiettile dalla teca 
craniana, trattandosi di uno studente fe- 
rito in simili contingenze; l'avrebbe rin- 
viato a domicilio per curarlo ambulato- 
riamente, ma si sarebbe dato tutta la pre- 
mura: di ricoverarlo nella clinica. 
| «Sarà, ripeto, il primo atto un eccesso 
‘idi sentimentalismo e il secondo un eccesso 
di prudenza. Ma così è: noi si pecca, di 
{eccesso di sentimentalismo, epperciò ci 
chiamano... latin sangue genlile...». 


I Consiglio provinciale di Udine 
ei fatti di Vienna 

Abbiamo da Udine 21: 

Oggi, questo Consiglio provinciale si 


radunò per la prima volta dopo i fatti di 
Vienna. Il presidente, comm. Ignazio Re- 


Ultimo. quarto. — Leva il sole alle ore 7.16, — Tramonta alle 4.27. — Oggi S, Demetrio. — Domani S, Vittoria. 


nier, disse «i credere conveniente che 
non sia lasciata trascorrere questa tso- 
ienne adunanza senza che dai rappre- 
sentanti diretti del Friuli sivelevi alta e 
fiera la nota patriottica come ha vibrato 
forte in tutta l’Italia. Facciamo sapere - 
disse - ai nostri fratelli d’'oltre confine 
che ila rappresentanza: del Friuli parteci. 
pa al loro dolore e si associa ai loro po- 
stulati. Invita il Consiglio ad alzarsi in 
segno di assentimento. 

lio unanime assurge. 

ente della Deputazione; cav. 
ing. Roviglio, si associa ille nobili parole 
del presidente del Consiglio. 

Si ratifica quindi la deliberazione pre- 
sa d'urgenza dalla Daputazione, di ‘ero- 
gare lire 100 alla «Dante Alighieri» e 100 
alla «Trento ie Trieste», in segno di pro- 
testa. 


DOMANI SARÀ MESSO IN VENDITA 


il nuovo francobollo della Leg: 
La strenna nazionale 


IA stimolare con la novità all’acquisto 
sempre maggiore del suo francobollo, la 
Lega. Nazionale. ha deciso di stampare 
ogni due anni un muovo francobollo, che 
mon sostituirà del tutto il vecchio, ma ac- 
canto ad esso andrà per il mondo a. far 
testimonianza del vigile e provvido pen- 
siero degl'italiani di queste terre. Il piccolo 
francobollo ‘è indice molto significativo 
dell'attività della Lega, la quale ripete da 
molti, da tutti il sagrificio più tenue, per 
riversar poi, a beneficio comune, in larga 
vena ciò che ha raccollo a. stilla a stilla. 

Dal concorso bandito era uscito due 
anni or sono vincitore Giuseppe Barison 
e il suo francobollo era stato messo in 
vendita nel 1908 proprio in questi giorni. 
L'esecuzione del secondo francobollo, che 
ora dividerà insieme con quello, già dive- 
nuto caro, del Barison l’onore di significa- 
re il perpetuo interesse nazionale, fu _affi- 
data a Eugenio Scomparini, che a. pro- 
filto della Lega rinunziò generosamente 
ad ogni ricompensa. 

Il nuovo francobollo rappresenta la 
Lega in figura di donna grave e severa- 
Îmente bella, avvolta in larghi panneggia- 
menti: essa è la vestale che, seduta in 
atto di religiosa vigilanza, custodisce la 
sacra. fiamma dell'amore patrio, ardente 
con ampie ‘volute di fumo sul tripode di 
bronzo: Dietro alla donna splende il sole. 
(ia. sua luce rincuora e riempie di. spe- 
ranza, il suo calore matura su due ar. 
boscelli; i frutti d’oro della’ beneficenza 
nazionale. 

I simboli, dunque, non potrebbero es- 
sere più manifesti. La Lega rifugge dalle 
allegorie guerresche che altre nazioni se- 
gnarono nei loro francobolli, poichè l'ope- 
Ta sua non è di conquisla, ma di pacilfica, 
seppur tenace difesa del nostro patrimo- 
nio. Essa non fucina spade, ma cura gli 
arboscelli finchè dieno il frutto sperato. 
fer apera poi dello Scomparini, il simbo- 
lo ha avuto l'espressione più nitida; nel 
panneggiamento è la più larga eleganza e 
quella sicurezza di forma che rivela sotto 
le vesti um corpo perfetto, 

Del nuovo francobollo si farà per ora 
un'edizione di quattro colori : rosso, verde, 
viola, bleu, ll prezzo rimane quello del 
francobollo vecchio: un centesimo, Per co- 
modità degli acquirenti si confezioneran- 
no anche dei fascicoletti di 100 franco- 
bolli, e costeranno cor. 1,10. 

Tl ‘irancobollo verrà messo in vendita 
domani, mercoledì, affinchè ognuno ne 
possa approfittare già per la corrisponden- 
za natalizia e di capo d'anno. 

* Nei prossimi giorni poi verrà distri- 
buito il dono che la Lega destina, come 
ogni anno, ai suoì fedeli. Sarà anche que- 
stanno un calendario; affinchè ogni gior- 
no ricordi ai cittadini l'ufficio civile a cui 
sono chiamati. Il calendario, di forma 


| quadrata, porta impressa sul frontispizio 


l'effigie del divino poeta, e contiene, oltre 
al calendario e i foglietti per gli appunti, 
una riproduzione a rilievo del nuovo fran- 
cobollo, e alcuni dati statistici molto in- 
teressanti, 


Da-essi.si rileva che nella Regione adria- 
tica, la Lega ha istituito e mantiene 24 
scuole popolari e 15 asili infantili; sussidia 
18 scuole pubbliche, sostiene 17 scuole 
serali e 6 corsi per analfabeti, insieme 
80 istituti. Nella Regione tridentina ci so- 
no 18 scuole popolari varie, 5 sussidiate, 
31 serali, 8 asili infantili; in Dalmazia 
6 scuole popolari, 3 asili infantili. 

‘Queste cifre costituiscono il migliore e- 
logio che si possa fare alla Lega; ma in- 
segnano pure a quante cose ella deve 
provvedere, e quanto bisogno ella abbia 
quindi del sussidio continuo di tutti coloro 
che si sentono italiani. 


—— e 


AL MUSEO REVOLTELLA 
Nuovi acquisti e nuovo collocamento 


Furono collocati in questi giorni nelle 
sale del Museo Revoltella i due quadri 
del Grimani e del Cambon, acquistati re- 
centemente. Il «Velo azzurro» di Glauco 
Cambon, già ammirato e premiato a Vi- 
cenza, ripete il pregio e l'impressione più 
simpatica da un indovinatissimo accordo 
di colore. Su un fondo prezioso oro verde, 
con linea elegantissima, s'intona il giro 
azzurro del velo avvolgente un’esile figu- 
rina muliebre. Il roseo della faccia, le 
tinte della veste si uniscono; il braccio 
nudo piegato e appoggiato con la mano 
al fianco, taglia arditamente la tela; ma 
l'occhio è pur sempre attratto dall’armonia 
dell'oro verde e dell'azzurro. 

Della marina del Grimani fu fatto cen- 
no quando essa, ch'era esposta a, Milano, 
ebbe l'onore di essere riprodotta, nell'«Il- 
lustrazione Italiana». Tra le marine del 
Grimani essa dovrebbe occupare indub- 
‘biamente il ‘primo posto, anche perchè 
segna l'avviamento a un'arte più larga, 
più comprensiva. Nei primi albori le navi 
da pesca si sono ormeggiate; galleggiano 
accanto i grossi cestoni della preda squa- 
mosa Su una delle barche arde un lumi- 
cino verde. La luce è ancora incerta, pal- 
lida, imbevuta per così dire d'opaco; sic- 
chè sulle acque i suoi giuochi sì disegna- 
ho in fasci lattei poco decisi, come di un 
liquido che scorre lento dilatandosi. La 
pennellata, per le acque, è tenue, lieve, 
liscia; s’ingrossa, s'irruvidisce nei conpi 


«elle barche. Il disegno ha ogni sicurezza, | 


la luce è studiata amorosamente, tanto 
che ai suoi effetti è un po' sagrificato il 
‘piano. Anche il sentimento di attesa e di 


sonnolenza appena înterrotta è reso 00 0 


ogni vigorìa. ia 

Il collocamento delle due tele ha Tes0 #2 
necessario, nell'ordinamento del Museo; * 
qualche lieve modificazione, per la quale, DES | 
per l’opera esperta del Tominz, alcuni & ® 
quadri hanno trovato un posto più 2%. fe) 
guato. I muovi acquisti furono: colloca Di 
nella.sala lunga del secondo piano. Cedet è 
tero quindi il posto i due ritratti del Rietl reg 


- 
scosi al primo piano, dove il Tominz bt fi 


riunito in una saletta gli acquarelli pos” lla, 
seduti dal Museo, menilre il trittico è stato, que: 
trasportato vicino al ritratto della printi: | Most 
pessa Letizia, in un ambiente che megl parte 
si confaceva alla sua vistosità decorativ& eve 
Durante queste modificazioni alcuni qu o 
dri furono posti sotto vetro a, migliore Pure 
custodia; così Ja mirabile Preghic"@ A An 
Maometto del Morello. Furono acquistati {Scost 
‘nuovi cavalletti, e dinanzi al quadro dol |rari, 
Balestrieri fu steso dal Tominz un tap: fi al 
peto di feltro oscuro, che distacca meglio ù i 
il piano del quadro dal pavimento dels (Sati | 
la.sala. UE 
La Direzione del Museo cura anche Tea Mbric 
raccolta di documenti; così si vengo lis 
mettendo insieme le fotografie dei CW T1O 
ratori del Museo e degli artisti triestine Q/mielii 
Questa collezione s'è arricchita rocent@* @ n 


mente della. medaglia di Welice Veneziani pico 
S'è pensato infine a vicordare il fondato 
del Museo, e al piedestallo che sorregs 


Vol 
il busto del Revoltella s'e applicata QUERMi 3 
sta iscrizione, dettata da Riccardo Pitterhitifo,, 
«Pasquale barone Revoltella - di sua mU 
nifica fondazione - il palazzo e il Museo 
Il Museo prosegue così per la via S©944: 
gnata del suo continuo arricchimento. SO; Or d 
lo si dovrebbe pensare con minor patshd î Di 
monia alle tappezzerie di certe sale, 9 IAP‘ 
stridule o stinte, e si dovrebbe anche ban f iva 
dare che le vie che circondano il Mus? ati 
non turbino:a volta, con la poca decenz® Le 
la visione del palazzo di Pasquale R@& ivo 
voltella. | ogni 
ca 
. , Man 
Per la riforma della scuola media | n 
Un esperimento a, Trieste Li 
La sezione «Scuole medie» della Les ua 
degli insegnanti tenne domenica uv “ad: » 


nanza sotto la presidenza del'prof. Gil? i} co 
Farolfi. Dopo che il presidente ebbe inVi* leone 
tato i soci a riferire prossimamente SUE dè ib 
le deficenze dei testi scolastici ora in US l'naio 
per portare la somma delle osservazioni 


È a pr i è [HH 
e degli appunti innanzi alla conferelZ*4 me, 
che il Ministero intende di convocare U4 gi. 


gl'insegnanti italiani per avvisare alle ti cx 
necessaria riforma dei testi, si passò all zion 


discussione del punto principale dell’or lo 1 
ne del giorno: sull'opportunità. cioè d'il 7) 
stituire a Trieste una delle scuole med T4 
tiformate, come promosse dal Ministel0 er 
con la sua ordinanza .dell'8 agosto 1908. —tmezi: 

‘Fungeva da relatore il proî. GiusepP? | soci 
‘Devescovi. Egli rilevò come il dibattito fra | Per; 
la scuola classica e la scuola tecnica pr@ 4 dir 
dusse anzitutto. in' Norvegia un tipo Sdall 
scuola muova, dalla quale fu bandito Mffreong 
greco e nella quale il latino fu degra broy 
a materia facoltativa. Dalla Norvegia di 1 
movimento riformatorio si propagò pal j tate 
tutta l’Europa, ed è giunto finalmente 2 Che 
che in Austria, dove i fautori delle lin: Pro! 
gue classiche avevano finora resa impos' i Mer 
sibile ognì innovazione. spo 

Delle scuole riformate proposte dal Mir che 
mistero noi scrivemmo pochi giorni dop? | Mille 
la pubblicazione dell'ordinanza minisi Star 
riale, sicchè basterà ora ricordare che 9! (sia 
tratta di due tipi, uno A, che rapresent@ Ù pi 
un ginnasio riformato con esclusione d@ bj ‘Gi 
greco, qualche limitazione del latino, un? | CA 
seconda lingua viva. è obbligatorietà del di” 
disegno e della ginnastica; e un tipo Bd hi 
che mantiene immutata la scuola teche di na 
ca inferiore, e l’accosta, nelle classi sup® ban 
riori, al tipo A. Tutte e due le scuole S&4 Dro: 
rebbero di 8'classi. è Re 

Il prof. Devescovi nella sua relazionéW la ; 
conclude essere opportuna. l'istituzione 94 toy 
una scuola del tipo A, per ragioni ped@*# sca 
‘gogiche e nazionali, e crede che alla isti94 del 
tuzione non si opporrebbero troppe di! ion 
coltà. «del 


Dello ‘stesso parere fu l'assemblea, I@ Yen 
quale consigliò che si cominciasse nell’al” 


no venturo con l'aprire la prima class 4 % 
di una scuola riformata del tipo A, aggr® | bi 
‘gandola in via provvisoria al Ginnas0 |. di se 
comunale. vr È 
a sezione incaricò poi il Consiglio di Si 
rettivo di convocare a suo tempo i genl 2 
‘tori interessati, per esporre loro il sign sal 
ficato della riforma e per raccogliere quela 8 
dati statistici che potranno essere culill’ to; 
all'autorità scolastica. da 
Quando i genitori. saranno. convoca io] 
gioverà ritornare sulla questione a coD* 4: 
mento del voto della Lega degli insegna” mo 
ti e trarre qualche insegnamento dall’e n 
sperienze avute ‘altrove. | ro 
astenia 6e] 
ma i 
Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ul | en 
pervennero, pro gruppo locale: VE 
Per anorare la memoria del sig. Ovidî 
Monti, dalla famiglia prof. Giovanni. PO ta; 
ressini cor. 10; dai signori Bianca e Pa0%. ll 
lo Stemdler cor. 10. i tr 
Per onorare la memoria del conte 0184 I 
zio Rota, dalla famiglia Pietro Fiorin, 0! n 
gino dell’estinto, cor. 10; dalla famigli da 
Arrigoni cor. 10. e 
Per onorare la memoria della signo!" 
Carletta Ongaro, dal sig. Ugo Cavazzali se 
cor. d. | co 
Per omorare la memoria ella signo!* 
Erminia Pasch.de-Corunione, dal sign94i se 
Roberto Liebman cor. 10. gi li 
44.0 a 490 contributo settimanale 0° di 
gruppo «Sì ‘Giovanni al ‘Ponteross0% Qi 4 
cor. 29,09: mM 
51.0 contributo settimanale idel grupP di. 
«Cafiè Stella Polare», cor. 2.60. So Ru 
Per ina scommessa fra «Nonno Zorzi. bi 
Rozzol» è «Zio Carlo de Guardiella» 004, 4 mi 
5. - Tra due e una da Pola all'albett. lst 
Moncenisio cor. 2.22. - Dal Capitan FIAO. Vs 
cassa per una Chica cor. 0.20 é da chi Sh 
multò cor,n0.20, 3 088 | E di 
— Alla Direzione Adriatica della L uu 


Nazionale pervennero, pro gruppo 10cal! n 
cor. 200 per fine d'anno dal commend@t9* di 3, 
Fortunato de Vivante., si îi 

Università del popolo. Con uno SEUI 
do sintetico, rapido, serenamente 028 È 5 
tivo sullo sviluppo del Socialismo atti” dp 
verso i tempi, il ‘chiaro prof. di San ì 


di 
zaro chiuse iersera il suo troppo prev 
ivomso di lezioni. Chè se il concorso È È 
pubblico non fu questa volta quale 
lecito attendersi dall’altezza degli a” 
menti trattati, è certo che ad un’altra V 1 
nuta - che ci auguriamo prossima <= den 


a ci 
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ll'egregio conferenziere, molti saranno gli 
[attnatti dalla piana, serena, facile sua 
Parola, 
T_* Con laconferenza di ieri l’Università 
del popolo ha chiuso il primo ciclo delle 
|Sue Jezioni; e si aprirà il secondo ai pri- 
| {{mi del gennaio prossimo. E’ stato, quello 
tè finito, un periodo d'attività, intensa 
regolata: per i. corsì di lezioni oltre alla 
rbe letteraria si diede molto ‘sviluppo 
tecnica, e le alte medie di fre: 
ine ad alcuni di questi corsi di- 
Mostrarono l’interesse che vi prese quella 
Tbarte della popolazione verso la quale si 
. [Uove più particolarmente dirigere l'opera 
ae [Hell Università; frequentatissimi furono 
te {Pure i corsi d’igiene del dott. ‘Ravasini. 
di | Anche helle conferenze domenicali, 
li {Scostandosi dai emi. strettamente lette- 
el fari, si dette luogo ad argomenti di storia 
è d’oconomia, forse meno brillanti, certo 
iù ‘utili perchè più vicini alla vita e ba- 
Sati sull’osservazione dei fatti. 
|, Nell'insieme, dunque, quel ‘giusto equi- 
e librio ira la speculazione astratta è l'a- 
lNalisi positiva che dev'essere l'unico eri 
llerio-da seguirsi nell’educare: la mente e 
ni (Mell'allargare lo spirito del popolo. 
| Innocenzo Cappa al Politeama Rossetti. 
Ricordiamo che stasera al Politeama Ros- 
(Setti si tionc }a prima delle annunciate 
due conferenze di Innocenzo Cappa. Quel 
la di stasera è sul tema: «La libertà, la 
lonna e. Dio.mel.secolo del.« Paradiso per- 
(duto», ed è per iniziativa del Circolo po- 
| polare di coltura. Domani Innocenzo Cap- 
i ba fa un «Parallelo fra il genio di Carlo 
sj arx e il genio di Giuseppe Mazzini nel 
di | apostolato sociale», e questa per inizia- 
iva della Società cooperativa fra impie- 
0 Wgati privati. 
Le conferenze che sono attese con quel 
Vivo interesse onde la città nostra segue 
ogni discorso del potente oratore milanese, 
Incominceranno, . tanto stasera. che do- 
| Mani, alle 8.30. 


Il concorso fotografico del «Piccolo» si 
hiudevà al 31 gennaio 1909. Ricevemmo 
|in questi giorni parecchie lettere di di- 

\lettanti concittadini i quali ci chiedono 

Se possono ancora inviare fotografie e sc 

|ll concorso è già chiuso. Ripetiamo che il 

neorso essendo sempre aperto, a tutti 

è libero di prendervi parte fino al 81 gen- 
aj Maio 1909. 

Congresso dell’Associazione dei com- 

| Mercianti. Teri mel pomeriggio, riella su'a 

di conversazione del Tergesteo, si tenne 

l congresso triennale di questa Associa- 

zione, sotto la presidenza dell'on. Leopol- 

ilo Vianello, presenti mumerosi soci. 
Il direttore sig. Adolfo Mordo dà lettura 
un’esauriente relazione sulla. gestione 

triennale. Il principale obbiettivo della di- 

ezione fu un generale ristauro ‘dei locali 

| Sociali (Tergesteo) «e il loro arredamento. 
‘erò la direzione non si trova al caso, per 
ircostanze assolutamente - indipendenti 
di dalla propria volontà, di sottoporre ‘al 
| Congresso, «all'atto di deporre il mandato, 
Droposte concrete; ha, però «la coscienza 

Ì lasciare alla nuova direzione un cor- 

edo di studi e di trattative preliminari 


tra 


tono suddivisi in due gruppi. Il primo, 
| Che rappresenta il programma minimo, 
Tiflette i più ‘urgenti e indispensabili ri- 
Stauri; il secondo gmippo, che è il pro: 
‘amma massimo, comprende un radicale 
tauro di tuttii locali; sostituzione della 
luce elettrica al gas, nuova pavimenta- 
Zione della galleria ecc. Questi ristauri 
importerebbero una spesa sti 70.000. cor., 
lla cui copertura non sarebbe possibile che 
Contraendo un prestito ammortizzabile in 
Una lunga serie d'anni, Per gl'interessi e 
‘ammortamento, non bastando gli attuati 
Proventi, accorrerebbe un aumento dei 
tanone. La kKirezione iniziò pratiche con 
la Società del Tergesteo tanto per la rine 
Movazione»del ‘contratto di, locazione, che 
| Scade nel 1911, quanto per l'assunzione 
1 prestito da parte della stessa. La dire- 
"O presidente della Società 
del Tergesteo, cav. .Costì, la mi 
tendevolezza. Egli ha dato E 
10 appoggio; essendosi dimostrato 
io dell'utilità Wi queste riforme, 
red Il relatore enumera le innovazioni ate 
o | {vate nel presente triennio, fra cui la nue+ 
{da scrivere, il secondo apparato 
, lla trasformazione nell'illumi 
ne a igas con gli: apparati «+ Won- 
ermans. Malgrado tutti questi lavori, il 
MU Salto cassa nel triennio è salito da cor. 
(| 3.850.70 a cor. 7.892,84. Il numero dei 
Soci, da 1082, è salito a 1133, ma - ricor- 
da il relatore - quando Trieste contava 
soltanto 105.000 abitanti l’Associazione 
Île: commercianti, che è i! centro massi 
‘ella mostra vita commerciale, aveva 
(Circa 2000 associati, mentre oggi, con una 
| Popolazione -raddoppiata;-ne-ha-poco- più 
della. metà. Occorre procurare con ogni 
‘Mezzo il ritorno. all’antici il maggior 
umero (di soci renderà facili ed attuabili 
‘le progettate riforme. 
"a Aperla la discrissione, il socio cav, Raf- 
(| iacle Luzzatto fa una ‘critica minuziosa 
20% 4 alta resazione direzionale. "Trova ‘inop- 
iortuno' parlare «di prossimi aumenti di 
| cunone, dato il periodo di crisi economica 
in cui ci troviamo. Vorrebb> che venisse 
Tifermato lo statuto per modo che vi fos- 
iero soci di una sola catsgoria; Prova gra- 
oso l'orario dei custodi e insufficente i 
senvizio dei giornali per i soci della se- 
| Sonda categoria. 
Tl direttore sig. Mordo dà, gli opportuni 
| Sthjarimenti su ogni puùto e pone in ri 
vo chesgli stipendi ai custodi futono 


s9 | 


d'Osmo rascoman- 
che, eritrerà in 
ione del'ristag= 


10 So g 


cia evil presidente 
i bloc» la relazio- 


A formare la nuov 
“eletti: a direttori i 


Esaurito l'ordine del giorno, il presi- 
ite ringrazia gli intervenuti é chiude il 
Songnesso, 


| Hermet cor. 10 


Adunanze ‘sociali. Il C. S. «Sempre a- 
vanti» indice il solito ritrovo settimanale 
per questa sera alle,9 pom. nella trattoria 
«Al Castello di Trieste» (via S. Giovanni 
9). Si procederà alle inserizioni per la 
marcia «Fortiors "che verrà effettuata il 
26 .corr. 

Trasferimento, Il Luogotenente di Trie- 
ste ha ‘trasferito da Gradisca a Trieste il 
commissario distrettuale dott. Egone Pon- 
gràtz de Szent Miklos et Ovàr. 

Nuova Società. La. Luogotenenza. di 
Trieste ha preso a notizia gli statuti della 
neo-erigenda «Società triestina di patro- 
nato femminile». 

Nuovi titoli per gli aggiunti giudiziari, 
i segretari e i giutici distrettuali, L'A- 
genzia ufficiale comunica da Vienna: 

Con risoluzione sovrana d.d. 16 corr. 
fu approvato. pèr. gli aggiunti giudiziari 
il titolo di giudice; per. i segrelari giudi- 
ziari il ititolo di giudice distrettuale e per 
i giudici distrettuali. i] «itolo di giudice 
distrettuale e dirigente del Giudizio (di- 
strettuale). La. muova denominazione tien 
conto della posizione sassunta nell’orga- 
Nico dalla maggior parte dei rispettivi 
impiegati. giudiziari in seguito alla rifor- 
ma. del regolamento di procedura civile, 
ma nen tocca ile norme dell’'organizza- 
zione e della giurisdizione. Le norme 
ifimora vigenti, e specialmente quelle pre- 
scritte dalla legge fondamentale dello 
Stato per l'ottenimento della qualità di 
giudice, rimangono quindi inalterate. 

Per rendere possibile l'ottenimento del 
nuovo ‘titolo anche ai segretari ed ag- 
giunti giudiziari che non sono più im ser- 
vizio attivo, il reggente il ministero della 
giustizia fu autorizzato, pure. con risolu- 
zione sovrana, a concedere a questi im- 
piegati giudiziari, dietro loro richiesta, il 
nuovo ‘titolo corrispondente alla loro clas- 
‘se di rango, sempre che mulla osti periri- 
guardi inerenti al motivo per cui uscirono 
dal servizio attivo. 

Disposizioni per le sale d'incanti giudi- 
ziarîi. Un'ordinanza del. Ministero della 
giustizia del 7 dicembre corrente; pubbli- 
cata nella «Wiener Zeitung» dell’altroieri, 
dispone quanto segue: 

A completamento delle disposizioni ora 
vigenti per la erezione di locali per in- 
canti giudiziarî a Vienna Bruna, Craco- 
via, Trieste, Mahrisch-Ostrau, Praga, Graz 
e Leopoli, il primo capoverso, delle rispet- 
tive ordinanze (29 ottobre 1899 e 7 di- 
cembre 1899» avrà il seguente tenote: 
«Saranno restituiti all’obbligato (custode) 
quegli oggetti che non furono alienati al- 
l'incanto o entro il termine concesso per 
la libera vendita o per i quali sia stata 
sospesa la procedura d'incanto 0 l'esecu- 
zione». 

Ai capoversi 2-4 si aggiungono ora i 
seguenti: «Se la restituzione non è pos- 
sibile, trascorsa la settimana nella quale 
sarebbe dovuta seguire la restituzione, 
l’obbligato dovrà pagare un magazzinag- 
gio per gli oggetti rimasti nel locale degii 
inconti. L'ammontare di questo magazzi 
naggio verrà fissato dal Ministero della giu- 
stizia, Il (Giudizio potrà anche dare que- 
gli oggetti in custodia a terzi a rischio 
e spese dell'obbliggato». 

Queste disposizioni sono entrate in vi- 
gore col giorno 20 dicembre corrente. 

Elargizioni vario. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
Teresa Mosettig, dai signori: Cav. Emilio 
Camerini, dott. Arnoldo de Frigyessy, Gav. 
Giuseppe Herzfeld, Ermanno Sadée, Igna- 
zio. Bak, Cav. ‘Motisè. Ancona, Luigi 
Manheimer, Giusto. Perugia, dott. Leone 
Spitzer, Giovanni Uhrer, Gabriele Leonzi- 
ni, Lazzaro Luzzatto, Giuseppe Posselt, 
Aldo Romanin, dott. Riccardo Winternitz, 
cor, 150, Enrico Stefan cor. ‘20, a favore 
diella Guardia medica; dal prof. Casimiro 
Grepaz e consorte cor. 20 a favore del fon- 
do degli studenti poveri del Ginnasio Co- 
munale; Giovanni e Erminio Deveglia co- 
rone 25 a favore del fondo vedove e orfani 
dell'Associazione Mutua fra impiegati pri- 
vati; Bachdiar, Fonda, Stary, Candioli, 
Moroso, Goracuchi, Gullich, Gianni, Pe- 
tosa, Sakler, Buchberger, Glatz, Gianno- 
‘pulo, Vidal, Kaplanek, Tampieri cor, 30, 
dagli impiegati della Sezione Incendi I 
della Riunione Iriatica di Sicurtà cor. 
40, Lodovico Giuliuccicor. 10, Virginia e 
Tgnazio Bak cor. 20 a favore del fondo or-. 
fani della Società fra impiegati civili; da 
alcuni amici, civanzo di una ghirlanda, 
cor, 50 a favore dell’Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 

Per onorare la memoria delsig. Ovidio 
Monti, dal cap. Riccardo. Mayer cor. 10, 
dal sigri Stanislao d'Ancona e consorte 
cor. 25 a favore della Casa per marinai. 

Per onorarè la memoria del.signor Giu- 
seppe. Benedetti dalla famiglia. Ara cor. 
15 a favore ideella Guardia medica. 

Per onorare la memoria de cav. Carlo 
Defacis dalla signora Pia. ved. Panfilli na- 
ta Musatti cor. 20 a favore della Società 
degli Amici dell'Infanzia. 

Per.onorare la. memoria della signora 
Emilia Grego-Sabbadini, dai sig.ri Alberto 
Manmn.e figlio cor. 20 a favore di una po- 
vera famiglia, a mami del rabbino dott. 
Brellhofz. 

Netto ricavo el festitio dato domenica; 
dal Circolo Perseverenza cor. 21.10, a fa- 
vore del fondo disoccupati dell'Unione de- 


l| gli addetti al negozio al dettaglio. 


— Alla Previdenza pervennero per la fl- 
né dell'anno: Ferriera di Servola cor. 20, 
Pastificio Fratelli Girardelli 20, Gortan Car- 
To,2, Angelini e Bernardon 5, G. Tàrabochia 
e (G: 10, (Società ‘per sAzioni Grenitz: 10, 
preher A. fab. birna 20, Figli di Antonio Car 
niel_10, Allodi Rodolfo 20, Costì Costantino 
10, Tamari Romano ?) Alberti contessa Ade- 
Je 20, Grubisich Antonio 2, Covacich Ales 
sandro 10. 

— AIl'Albertinum pervennero: 
gnora, Teresa Jasbitz cor. 100. 

— Alla Società degli Amici dell'Infanzia 
pervennero per il pranzo di Natale: dalle 
patronesse signore: Aglaia de Manussi cor. 
20, Maria De Angeli cor. 10, Clementina 


dalla si 


— Alla Società degli impiegati dello Stato 
pervennero a vantaggio del fondo «pro in- 
I fanzia» degli impiegati dello Stato: dalle 

g.e Sloviana di Demetrio, baronessa. £ 
gentina de Ralli e baro: a Carolina Str 
bach, tuite e tre patron del concerto di 
Beneficenza cor. 100. 


Asilo per (fanciulle «Elisabettino» 

nnero: dalla signora Myriò de Scara- 

mangà a favore dell’Asilo corone 100; ino 

Vatale dal signor Deme- 

e dalle sig.re Mary 

ostantino, Elena nobile de Hey- 

£ ‘trum, Giuseppe Monti fu Luigi 
suecessori, doni in oggetti. 

— Alla Guardia medica pervennero: dalla 
‘signora G. L. cor. 50. Inoltre per corrispon- 
‘dere all'appello: dal signor Giulio Cesare 
cor. 20, dal signor A, Paulin cor. 10. 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). - 


— All'Ospitale infantile  Burlo-Garofolo, 
pervennoro in occasione delle feste. di Na- 
tale: cor. 30 dalla signorina Elisa Bedinel- 
lo-Caccia e dalla signora Afenduli-Morosini 
a mezzo della signora Linda de Sandrinelli 
cor. 50; 6 vestiti di fustagno; 2 mantelline; 
e 4 giacchette di lana. 

— Alla Società contro la tubercolosi per- 
vennero: dall'ing. Federico Schnabl per o- 
norare la memoria del cav. Edinondo 
Erhold.cor. 20. 

Il cuore dei lettori, A favore della ve- 
dova e degli orfani dello spazzino Ceolin 
ci pervennero: per onorare la memoria 
della signora Anna ved. Cattelani dai ni- 
poti Adelia e Francesco Slanovitz cor. 10, 


Le fanfare della milizia territoriale. Il 
Ministero per la difesa del paese ha dis- 
posto che i reggimenti della milizia ter- 
ritoriale abbiano la fanfara. Le fanfare 
verranno ‘istituite per 28 reggimenti di 
truppe a piedi e si comporranno matural- 
mente di soli strumenti d’ottone. I diri- 
genti e le cornette ‘porteranno a Westra 
sul petto un emblema raffigurante, quale 
distintivo, inn corno. 

Il pranzo di Natale a fanciulli poveri. 
La Direzione della Società degli Amici 
dell'infanzia ha deliberato di dare anche 
quest'anno nel idì di Natale un pranzo a 
mille fanciulli poveri della nostra città. Il 
pranzo sarà dato in tre locali; nei due 
refettori della Società in via della Raffi- 
neria 8, I piano ed in via.Commerciale 28, 
I p., e nel Ricreatorio comunale di via 
Settefontane. In. quest'ultimo il pranzo 
dovrà essere ritirato e portato a domicilio, 
e la distribuzione seguirà dalle 10.30 ant. 
in poi; nei due refettori sociali il pranzo 
‘ai fanciulli che vorranno portarlo a do- 
micilio verrà pure distribuito dalle 10.30 
ant. in poi; a quelli invece che vorranno 
consumarlo nei rispettivi refettori verrà 
dato alle 12 merid. precise. 


L'albero di Natale all’Albertinum. Do- 
mani, mercoledì, alle 4.30 pom., nell’Asilo 
di via Petronio 26 si darà l'annuale festa 
dell'albero di Natale dell'Albertinum alla 
quale sono invitate le signore socie ed i 
‘benefattori. 5 


L'albero di Natale al Giardino della 
Lega, a Servola. Domani mattina, alle 
11 ant., nei locali del Giardino infantile 
della «Lega Nazionale» a Servola si farà 
la tradizionale festiccioula dell'albero Wi 
Natale. P 

Conservatorio «Giuseppe Tartini». Il 
mostro Giulio Piazza terrà quanto prima, 
al Conservatorio di musica «Giuseppe Tar- 
tini», una conferenza su «La storia di 
Figaro». 


Concerto .di beneficenza. Nella sala 
della Società degli impiegati dello Stato, 
dinanzi a numerosissimo pubblico, sì ten- 
me iersera ‘un concerto di beneficenza a 
vantaggio del neoerigendo fondo per figli 
d’impiegati dello Stato in Trieste. Il pro- 
gramma comprendeva musica per piano- 
forte, canto e. violino. 

La signora Maria Perisich fu una squi- 
sita cantatrice, dalla voce simpaticamente 
timbrata, che dimostrò profondo  senti- 
mento d'arte, facendosi apprezzare spe- 
cialmente nel.dolce e morbido. fnaseggio. 
Camtò «Oh, primavera» del Tirindelli, la 
mesta romanza «Ebben?... Ne andrò ion- 
tana», della «Wally», e una canzone del 
Lòwe ed un'arietta del Durante. 

Nella «Barcarola» del (Contin, in un 
‘brano ii Mozkowsky-Sarasate, e mella 
concettosa «Romanza» di Max Bruch, fu 
applauditissima la signorina  Fortunée 
Levi, valente violinista, dall’elegante ca- 
vata. È 

Al pianoforte si produsse la maestra si- 
gnora Maria Seydl-Furlani, eseguendo fi- 
nemente una pastorale mbozartiana, un 
brano di Sohubert4Liszt, e, in unione alla 
signorina Irma Fazzini, la «Fantasia un- 
gherese» per due pianoforti, di Liszt. 

Superfluo aggiungere che ogni pezzo fu 
‘accolto da calorosissimi battimani. 

Siedeva. il piano, quale accompagnato 
re, l'esimio m.o Curellich. 

Un corso di contabilità ner fornai. La 
Lega fra fornai esorta tutti coloro che si 
sono inscritti al corso <li contabilità, tanto 
lavoranti che proprietari) a trovarsi ‘oggi 
alle 11 ant. precise, nella sede dell'Istituto 
per il promovimento delle piccole  indu- 
strie, in via del Lazzaretto vecchio 52, I. 

Convegni sociali. Il chiaro. prof, Anto- 
nio Zernitz tenne iersera alla Lega degli 
insegnanti, durante il solito convegno, 
l'annunciata lettura di versi, interessan- 
do e divertendo il numerosissimio pubbli- 
co che gremiva la sala. Il forbito dicitore, 
con finissimo gusto, scelse pier l'occasione 
un bel numiero ‘di sonetti e Ki epigrammi 
Ticchi di moti di spirito, di poesie spiglia- 
te, satiriche e giocose; trattò di soggetti 
più»disparati di autori diversi, del De A- 
micis, del Ghislanzoni, del (Belli, della 
Barbara Torelli; un sonetto della quale fu 
giudicato dal Manzoni la più bella poesia 
di donna italiana. Diede infine un saggio 
di una prélica dlel seicento tolta dal Ful- 
vio Testi. Il prof. Zernitz lesse tutto ciò 
con molta grazia e vivacità, senza, ombra 
di affettazione, con parola pronta, a volte 
dolce ‘e famigliare, a volle briosa e vi- 
ibrata. Un applauso lungo e caloroso è sta- 
to il più vivo ringraziamento, il più sen- 
itito omaggio dell’viditorio. 

* Questa sera alle 6 i soci comiponenti 
il coro sociale sono invitati alla prova, 
dhe si farà sotto la direzione del maestro 
Carlo Painich. 


Mr SATTIRE 


Duo studenti italiani assaliti da cinque. tedeschi 
nello vicinanze di Capodistria 


‘Abbiamo da Capodistria, 21: 

Venerdì, sulla strada regionale d'Isola, 
due giovani dabbene furono vittime in- 
nocenti di ‘ribaldi maltrattamenti, che 
nom ipossono attribuirsi, se non ad odio 
brutale di razza e a wigliacca prepo 
tenza. 

In quella sena, verso le 7.80, i candi- 
dati al magistero Francesco Brant di Tor. 
re ie Francesco Tromba di Sissano, di 19 
‘anni entrambi, si recarono a passeggiare 
tranquillamente lungo la strada d'Isola, 
o ripetendosi a vicenda le lezioni del 
giorno. appresso si spinsero oltre il Palaz- 
getto, Nei pressi del ponte ferroviario di 
Giusterna raggiunsero una comitiva di 
cinque individui sconosciuti, che li pre- 
cedevano e parlavano fra di loro in "le- 
desco. Appena sorpassati, gli eroi germa- 


nici. senza dir verbo si scagliarono ad-| 


dosso da tergo ai due studenti con una 


| catérva di pugni e di bastonate. [Colti così 


all’impensata e a ‘tradimento, il. povero 
Tromba sai primi colpi sul capo, cadde 
tramortito ia terra e il suo compagno ‘tro- 
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vossi assalito dai farabutti, che con tutta 
la lore prodezza infierirono contro di lui. 
Il Brant, stretto da tutte le parti, col co- 
raggio della disperazione si difese come 
meglio poteva: strappò un bastone di 
mano agli aggressori, picchiò sodo atter- 
randone uno, ne fu poi disarmato e col- 
pito a sua volla al braccio e alla testa, 
fante ehe me porta ancora abrasioni al 
viso e contusioni, Per quasi un quarto 
d'ora: lottò solo ed inerme contro i cinque 
tedeschi, finchè si ritirarono scaricando 
nella sua direzione, a pochi passi di di- 
stanza, due colpi di rivoltella. Ritorna- 
rono poco dopo all'assalto, ma il Brant, 
cnedendosi ormai perduto, raccolse ‘tutte 
le sue forze e, saltate sull'argiue forro- 
viario, li bersagliò di sassi fino a farli di- 
leguare nel buio. Corse poi tutto trafelato 
in aiuto dell'amico, che gemeva malcon- 
cio nel fango, e sollevatolo lo sorresse 
fino in città, dove denunciò tosto l'inau- 
dita aggressione. 1) Brant deve unica- 
mente alla sua animosa neazione, all'a- 
gile e pronta scel gia dei suo. movi 
menti, di essersela ravata col alcune con- 
tustoni, mentre il Tromba maggiormente 
pesto e indolenzito mielle membra, non fu 
ancora in grado di riprendere la scuola. 
Sembra davvero incredibile, che barba- 
tie simili possano succedere in vicinanza 
della città; e tanto più è «a deplorarsi, che 
per incredula incuria di chi avrebbe do- 
vuto procedere, i cinque manigoldi sieno 
andati impuniti. 


Morte improvvisa. -Iersera,. alle 6.26, 
Antonia Vidali, di 70 anni, abitante a 
Scorcola N. 188, fu colta da improvviso 
malore. I famigliari, spaventati, la tras- 
partarono sul letto, e poi chiamarono un 
dottore della Guardia medica. Questi non 
potè far altro che constatare la morte, av- 
venuta. per ‘paralisi cardiaca. 

Lievissimo incidente in porto. Termat- 
tina, alle 7.80, mentre il pir. «Quieto», 
dell’'eIstria/Trieste», si staccava dal molo 
della Sanità diretto per Pola, urtò leg- 
germente al fianco destro il rimorchiatore 
«Belvedere», dell'impresa Adriatica dei 
lavori portuali. I danni riportati dai due 
navigli furono lievissimi, tanto che il 
«Quieto» potè proseguire la. sua rotta. 

Albero di Natale che fa fare Natale in 
prigione. Domenica notte, verso le 12, una 
guardia di piantone in piazza della Ca- 
senma vide passarsi dinanzi tre indivi- 
dui, due dei quali portavano sulle spalle 
un alberello di Natale; e, insospettitosi, 
li fermò. 

— Dove, andè a ste ore con sto albero? 
dove lo gavè ciolto? 

— In bosco; sior; in boscol - rispose 
uno. dei due portatori, - Gavemo deciso 
de impicarse e per no ciapar rafredori, 
gavemo pensà de imipicarse a casa... 

E, ridendo, cercarono di allontanarsi. 
Ma la guardia non sì associò alla loro al- 
legria; ed ingiunse a tutti e tre di se- 
guirla alla Polizia. Colà si qualificarono 
per Rodolfo.I, di 23 anni e Giuseppe K., 
di 8 anni, giornalieri, abitanti in via 
«del Belvedere, e Luigi (., contadino, da 
Plach e colà abitante. 

Alla Direzione di Polizia i tre compari 
dichiararono di aver ricevuto l'alberello 
da uno sconosciuto; ma più tardi si sco- 
prì che lo avevano rubato. sull’ex-piazza 
dei Foraggi. È 

La stagione dei cappotti. - Attentil Il 
sig. Luciano Vidoni, macchinista, abitante 
in via Ponzianino N. 111, iernotte, mentre 
giocava a bigliardo nel «Caffè Montefio- 
te», fu derubato del cappotto, del walore 
di 70 corone, che, entrando, aveva appeso 
ad un attaccapanni, Il derubato denunciò 
il furto alla polizia. 

Derubato e bastonato? Iernotte, verso 
il tocco, una guardia che pattugliava in 
via Giosuè Carducci, udì fortissime grida 
che provenivano dalla piazza Carlo Gol- 
doni. Vi ‘accorse e trovò un giovanotto 
sui vent'anni, il quale si teneva la testa 
con le mani. 

— fossa ghe xe nato? 

— I me ga bastonaà! El guardi che po’, 
po’ de gnoco che go sula testa. 

— E chi lo ga bastonà? 

— Bravol Questo xe il difizile. Biso- 
gnava ch’el fussi vignù prima... 

La guardia lo accompagnò alla sezione 
di !p. 8, del quartiere, dove il percosso fece 
la sua denuncia, Si qualificò per Giu- 
‘seppe Zucolin, di 20 anni, abitante in 
via dell'Acquedotto N. 81, e narrò che 
a percugterlo erano stati alcuni sconosciu- 
ti con i quali era venuto a diverbio, per- 
chè, verso le 10 di sera, in un'osteria di 
via Commerciale, lo avevano derubato del 
cappotto, del valore di 40 corone. 


Per le prossime feste. - Galline, galli 
e capponi.... La notte del 19 al PO corr., 
ignoti ladri entrarono, dopo aver strappato 
il lucchetto, nello stallaggio di Maddalena 
Kichel, abitante al N. 341 di Gretta, e vi 
rubarono tre galline, un gallo e un cap 
pone del complessivo valore di 20 corone, 
e dieci. sacchi vuoti del valore di 
sei corone. Il furto fu scoperto alla mat- 
tina seguente e la danneggiata lo denun- 
ciò al commissariato del. quartiere. 

La grave caduta d'un mbriaco. Ieri, a 
mezzogiorno, un ubriaco, giunto in via 
della Tesa, cadde a terra, battendo la.fac- 
cia contro il suolo.e riportando una forte 
contusione al naso e la probabile frat- 
tura delle ossa. La gran copia di sangue 
che gli usciva dal maso attrasse l'atten- 
zione dei passanti, i quali, dopo averlo 
tratto dal fango, chiamarono il dottore 
della Stazione centrale di soccorso che, 
dopo dverlo medicato, lo inviò all'Ospe- 
dale. Era talmente ubriaco, che non fu 
in grado di dire chi fosse. 

Colta da malore improvviso in Tribu- 
nale. Iermattina, alle 11.15, il medico del- 
la Stazione centrale di soccorso fu chia- 
mato al Tribunale provinciale. Nel cor- 
ridoio, al quarto piano, una donna, Ce- 
cilia Cobal, di 34 anni, abitante in via 
dell'Industria N. 2, mentre attendeva che 
venisse chiamata per un dibattimento 
contravivenzionale, era stata colta da un 
forte malore improvviso. Il medico le pro- 
stò alcune cure e poi, con vettura, la fece 
trasportare all'Ospedale. 


Un bambino sotto una vettura. Ieri, po- 
chi minuti dopo il mezzogiorno, il bam- 
bino di 4 anni Carlo Dellasanta, abitante 
in via dell'Istituto N. 20, uscì di casa in 
compagnia della madre, che voleva re- 
carsi a fare delle compere, Ad ‘un certo 
ipunto se ne distaccò e si mise a correre 
solo, nel mezzo della. strada, Disgrazia 
volle. che in quel momento una vettura 
di piazza sbucasse da una via laterale: 
TI povero rpiccino rimase travolto e riportò 


COMUNICATI” 


Mi sento in dovere di porgere 
pubblicamente al chiarissimo medico 
dott. Domenico Sambo i miei 
più vivi e sentiti ringraziamenti per 
aver egli con ammirabile zelo e in- 
stancabile operosità condotta a per- 
fetta guarigione mia moglie che da 
ben due mesi circa ‘era affetta da 
grave malattia, che egli seppe vin» 
cere con la intellisenza e con la 


sua scienza, 
Montona, 1. novembre 1908. 


Matteo Bottizer. 


Il sottoscritto, ‘profondamente commos- 
‘so per la sincera partecipazione della cit- 


tadinanza al suo caso, esprime i sensi! 


della sua gratitudine vivissima a quanti 
vollero, con animo cortese, dimostrare 
tanto e così benevolo interesse alla sua 
persona. 

In prima linea ringrazia il magnifico 
signor Podestà, il presidente del Collegio 
medico dell'Ospedale civico, dott. cav. de 
Manussi; il collegio medico del civico No- 
‘socomio, ove trovò da parte di tutti i me- 
dici il trattamento più affettuoso e più 
gentile; in ispecial modo-da parte idell'e- 
pregio dott. de Dolcetti, che, assodata, la 
diagnosi con affettuosa sollecitudine e mi- 
rabile valentia, assunse la cura del diffi- 
cile caso, ‘coadiuvato nell'operazione da- 
gli egregi dottori Oliani e Gomisso; non- 
chè da parte dei primari dottori Escher, 
Gusina, Gortan, Saitz, Manzutto e del 
dottor Vianello, ed esprime a tutti questi 
egregi sanitari la sua profonda e perenne 


Ticonoscenza. 
EUGENIO FONDA. 


Ho sofferto per 20 anni continuamente 
dolori alla ‘testa, e talvolta i dolori erano 
tanto forti ‘da provocarmi disturbi allo sto- 
maco, nausee e vomiti. 

Inutile .che io qui ripeta quanti rimedi 
ho provato durante questo lungo periodo 
della mia ‘esistenza; dirò soltanto che le 
mie sofferenze cessarono come iper incan- 
to kopo l’uso del Liquore Godina, che mi 
guarì in modo sorprendente, prendendone 
una sola bottiglia. 

Tanto per la verità ed în segno di ri- 


conoscenza 
Maria Jurissevich 
Chiarbola iSup. 628/I (Ponziana). 


Trieste, 19. novembre 1908. 


Signori R. & G. Godina 
farmaci; te 


CINEMATOGRAFO 


PIAZZA. PICCOLA 
(dietro ìl Palazzo Municipale) 


____ 


Sesto elenco dei signori che acquista- 
rono le «Tessere» a cor. 5 emesse dalla 
Direzione Generale di Pubblica Benefi- 
cenza per essere dispensati dalle visite 
e dall'invio e dallo scambio di biglietti 
d’'augurio per il «Cayo d'anno 1909». 


(La cifra nella parentesi dinota il maggior 
numero di tessere acquistate). 


Edeardo Agnani, succ, «+ Antonio Alberti- 
ni - Carlo T, Arch - Leonardo Bachsch- 
midt - Ermenegildo Bartek - Prof. Dott, 
Bernardo Benussi - Vincenzo Bologna - Li- 
bero Bolzicco - Alberto Buchler - Ing. Fi 
cesco Button o 
Caterina ved, Ca 

Antonio Cijak - E. Cociamncich - Cav. 
manuele Coen - Leopoldina de Collas > 
Dott, /Achille Costantini - Costantino Costì - 
Prof. Cesare Cristofolini - Antonio nobile 
de Del Senno - Isp. Pietro Demonte - Img. 
Vincenzo Desenibus - Ulderico Duodo - 
Cav. Edmondo Fabiani - Don Giuseppe Fa- 
bris -. Giovanni Folie, senior - Ed do 
Forlì (2) - Avv. Dott. Giovanni Franellich - 
Redolto Fritsch - Cav. Michele de Galatti - 
Carlo Gasser - Ayv. Dott. Giorgio Gefter- 
Wondrich - Comm. (Cav, Oscar Gentilomo - 
Dott. Ernesto Germònig - Cons. d'app. Se- 
bastiano Ghira - Img. Antonio Gregoris - 
Thomas Lloyd Holt » Cav. Giorgio de Hu 
teroti «. Maria de Hiitterott - Maria ved. 
Krall - Avv. Dott. Gustavo Krausemeck - 
Cav. Ing. (Guido Levi - Giulio Lorenzetti - 
Ing. Dott. Ettora Lorenzuttii (2) - Mons. Don 
Antonio Lupetina - Silvio Macchioro - Avv. 
Dati. Vittorio Mandel - Giovanni Batt. Man- 
zoni - Enrico Meneghelli - Cav. Dott. A- 
driano de Merlato }- Vito Milella - Giuseppe 
Mocher - Dott. Eugenio Morpurgo - Dot. 
Spartaco  Muratti - Ida Muratti-Gidoni - 
Dott. Davide d'Osmo - IV. A. Pfeiffer - Pic- 
ciala e Benedettich, impr. costr. - Avv. Dott. 
Aurelio Polacco - Barone Cimone A. de 
Ralli - Barone Stefano A. de Ralli - I Ro- 
senfeld - Avv. Dott. Arturo Rusconi - Avv. 
Dott. Alfonso Sajz - Luigi Salvador - Scheri- 
ker e... » Dott, Alberto [Schott - Emila 
Schott - Ettore Schot - Silvio Segrè - Ma- 
ria Simeoni - Prof. Josè Smerdou - Societa 
per l'industria del ghiaccio (2) - Società di 
«Sconto e Credito» - Ing. ‘Giulio Stélker - 
S. di V. Tedeschi (2) - Avv.i Dott. R. Tevini 
e Dott. G. L. Gallo © Antonio Vouk - Gio- 
vanni Michele Walluschnig - Guglielmo 
Weil - Arturo Ziffer - Gustavo Ziffer. 


Akhiamo fatto un hel progresso, 


potendo portare in, tasca il potere cu- 
rativo di celebri fonti minerali e usarne 
a piacere. Le Pastiglie minerali Sode- 
ner genuine di Fay sono, nelle loro 
parti essenziali, un prodotto delle fonti 
naturali, e ciò spiega la loro grande ef- 
ficacia in tutte le affezioni della gola 
e dei polmoni «e nelle affezioni catarrali 
vecchie 0 pericolose. Le Sodener di Fay 
devono fare parte di ogni casa come il 
pane. Non costano che cor. 1.25 la sca- 
tola e si trovano qniualsiasi farmacia, 
drogheria o deposito di acque minerali, 
ma si devono sfuggire le contraffazioni. 
Vendita all'ingrosso presso F.co Moll, Trieste 
Rappresentanza generale per l Austria-Un- 
gheria: . Th. Guntzert, Vienna IVI. 
Grosse Neugasse 17. 
—_—_——_—TT=TT=T_TTT=: 
©) La Redazione st dichiara estranea tanto rignardo 


alla forma quanto al contenuto e non assume aleuna 
lità fuori di quella voluta dalla legg 


ORFEO 


Ml più bello e più elegante Salone Ginematografico 


Programma di assoluta novità e del massimo interesse 
per i giorni di Martedì 22, Mercoledì 23 e Venendì 25 (Prima festa di Natale) 


=== NOVITÀ ASSOLUTA === 


PARTE I. 


PER LA PRIMA VOLTA A TRIESTE 


IL NATALE DI TOTÒ 


Graziosa e geniale scena in occasione del Natale. 
PARTE [II 


movità: Trasformazioni elastiche. 


Splendida lezione 
fantastica Pegioni 


PARTE III. 


LA FIDANZATA 


Emozionanti e drammatiche scene 


DEL MARINAIO 


della vita reale. Massimo Successo. 


PARTE IV. 


IL SIGNOR POMATINI IN CERCA DI FELICITÀ 


Il colmo del. 
l'ilarità. 


Rappresentazioni continue. Mercoledì, Sabato, Domenica e feste intermedie dalle 3 in poi, 
inoltre nei giorni festivi Mattinée dalle 10-12. 
Nel caso di guasti la Direzione si riserva di cambiare qualche quadro. 


Teatro di Varietà ED 


Via Acquedotto 35 (ex Teatro Filodrammatico) 
(irandivso suevosso, - Mpoltacolo intaressamtissimo 


Principia alle 
Servizio di Restaurant 


ore 8.30 pom. 3 
e permesso di fumare. 


tm 2000 DOr. nin 10.000 Cor, di Quadagno 


si può avere con una primaria carta di valore, 


Seri 
par EDUARD BRAUN, 


riflettenti vogliano inviaro le Jorò richieste sub «Information» ad 
Vienna I, Rotenturmstrasse 9, 3 


Amaro Istria 


ver PETRALI 


Quest'ottimo corroborante preso prima, 


del pasto fa mangiare 


di gran appetito, pre- 


so dopo, fa digerire anche i cibi più pesanti | 


Provario equivale ad adotiario, 


dorsi 
. 


IL PICCOLO, pag. IV, 22 Dicembre 1908, N. 9839. 


‘parecchie contusioni, per fortuna mon 
molto gravi. Portato a casa, fu poi medi- 
cato dal dottore della Stazione centrale di 
soccorso. 

Colpo di «box». Gronidante sangue da 
‘una ferita di taglio sopra l’occhio destro, 
si presentò ieri nel pomeriggio all’«Igea» 
Giovanni ‘Snidersich, di 23 anni, timomie- 
te, dimorante in via di Crosada N. 12. Al 
medico che si accinse a prestargli le cu- 
te richieste dal caso, raccontò che la feri- 
ta gli era stata prodotta ida un colpo di 
«box» tiratogli da un individuo a lui sco- 
mosciuto, col quale, dopo un alterco, era 
sceso a vie di fatto. 

La caduta d’un ferroviere. Iersera, dalla 
Stazione della Meridionale fu telefonato 
alla Guardia medica perchè il ferroviere 
Paolo Sloisca, di 52 anni, andando da un 
vagone all'altro per spegnere le lampadi- 
ne esistenti mei vagoni, era caduto e 
si era prodotto una lussazione al calca- 
gno sinistro, con probabile frattura del 
piede. Con il carro-ambulanza lo Sloisca 
fu trasportato all’Ospedale, ove fu accol- 
to nella decima divisione. 

Ustioni. Jersena si presentò alla Guar- 
dia medica un fotografo, che disse di 
chiamarsi Francesco Cettner, di 27 anni, 
abitante in via Media N. 4, per farsi me- 
idicare alcune ustioni alla mano destra, 
miportate assumendo ‘una fotografia al ma- 
gnesio. Fu medicato. 

Strappo accidentale e non furto. A pro- 
posito della notizia pubblicata ieri sotto 
il titolo «Insolvenza; furto e violenza», 
veniamo pregati di rilevare che il Giusto 
R. non rubò la catena al trattore Antonio 
Salveggiani, ma che glie la strappò ca- 
sualmiente durante la colluttazione. 

Per mano altrui. Maria Liparich, di 40 
anni, dimorante in via San Filippo N. 11, 
venna alle mani, ieri, con altra donna, 
e nella rissa riportò una contusione ri- 
miarchevole sopra l'occhio sinistro. Ri- 
corse alle cure dell'«Igea», dove anche 
ticorse, dicendo di essere stato percosso 
in rissa, Francesco Cescutti, di 67 anni, 
dimorante in piazza Barbacan N. 2; ave- 
va parecchie contusioni al dorso e al naso. 

Durante il lavoro. Antonio Sbisà, di 19 
anni, meccanico, occupato allo Stabili- 
mento Tecnico Triestino, ieri, mettendo 
in moto un torchio, si produsse una ferita 
di taglio al mignolo sinistro. Ricorse alle 
cure dell'«Igoa». 

Morsicata da un cane. Nel rincasare, 
per la via del Monte, dove abita al m. 15, 
Maria Rotter di 20 anni, fu assalita ieri 
da un cane privo di museruola il quale 
laddentò al erure destro producendole una 


ferita lacera. 

In preda a forte spavento, la donna ri- 
‘conse all’«Igea», dove ottenne le cure del 
caso, 

Lesioni accidentali, Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Giovanni ‘Pechiar, di 52 
anni, scalpellino, abitante in Rozzol 92, 
per una ferita di punta tal palmo della 
mano destra; Bianca Piazza, di 2 anni, 
‘abitante in via Gecilia N. 8, per una fe- 
rita lacero-contusa al dito medio sinistro: 
Egidio Parenzan, di 8 anni, abitante in 
via Foscolo N. 20, per una ferita di taglio 
alla mano sinistra; Giovanni Cozian, di 
24 ‘anni, pistore, abitante in via del 
l’Istria N. 12, per una ferita di taglio al 
palmo della. mano sinistra; Giuseppe 
Prachner, di 21 anni, abitante in via 
Commerciale N. 13, per una ferita di ta- 
glio alla mano idestra. 

Caduto. Fersera verso le 7, il. tredicenne 
Ardrea Lanza, studente, mentre faceva 
ginnastica, cadde e si produsse una: con- 
tusione alla regione lombare. Ghiamato, 
accorse il dottore rella Guardia medica, 
che gli prestò le cure necessarie. 

Tuigi Gaspar, di 10 anni, idimorante 
in via di Montuzza N. 10, scendendo ieri 
lla ripida via dove abita, calde e sì pro- 
dusse una, fenita di taglio al mento. Fu 
medicato alla stazione dell'«Igea». 

Anche all’Igea ricorse ieri Anastasia Mi- 
chelich, di 77 amni, avendo posto male un 
piede, cadde dinanzi al portone della sua 
abitazione, in via di Rena N. 3, e si pro- 
dusse. una ferita lacero-contusa alla 
fronte. 

Galcio equino, Il fabbro maniscalco Ro- 
berto iBerlam, di 17 anni, dimorante in 
via Economo N. 6, ieri, mentire stava ap- 
‘plicarido un ferro ad un cavallo, fu colpi- 
to alla mano destra da un calcio sferrato 
dell'animale, e riportò una ferita di ta- 
glio e tumefazione. Ricorse alla stazione 
fdell'«Igea». 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 8.—, ore 2 pom. 8,5 C. 
- Altezza barometrica ore 12. mer. 7647. 
Oggi: alta marea 7.58. ai e 9.39 pom. 
- Bassa miarea 2.18 ant. e 3.02 pom. 

Ogni giorno una. Lo scultore dell'av- 
venire, 

— Come mai ha rappresentato Cupido 
con un revolver? Non lo si è sempre rap- 
presentato con l'arco e le frecce? 

— E° vero.- risponde l'artista. dell’av- 
venire - ma oramai anche l’arte deve 
Trprciare coi tempi. 


+e 


Gest è Poncerti. 


La serata in omaggio di Tommaso Salvini 
al Politeama Rossetti 


All'appello del Comitato sorto a Trieste 
per rendere onoranze a Tommaso Salvini 
in occasione del prossimo suo compimento 
di ottant'anni d'età il pubblico rispose 
nccorrendo in folla. Il vasto teatro era gre- 
mito iersera in ogni suo spazio: palchetti, 
poltroncine, gallerie, loggione. Vi era rap- 
presentato il pubblico più eletto e più ele- 
gante. La cittadinanza di Trieste insom- 
ma, secondo in ordine di tempo fra le cit- 
tà italiane, aveva voluto affrettarsi a tri- 
butare il suo serto di applausi e a man- 
dare il riverente pensiero al glorioso ve- 
gliardo, vanto e onore del teatro. Come 
Alfredo De Sanctis comparve ‘al prosce- 
mio, a sipario calato, scoppiò un'ovazione 
imponente. «Certo di interpretare il pen- 
siero di voi tutti - dice l’egregio attore - 
ho telegrafato oggi a Tommaso Salvini in 
questi termini: 

«Tommaso Salvini, 
Niccolini - Firenze. 

«Anche Trieste consacra recita odierna 
vostro nome venerato. Sono orgoglioso co- 
municaro plauso entusiastico. In alto 
Maestro! In alto l'arte di cui foste e siete 
segnacolo glorioso! 


De Sanctis», 


E sono lieto di potervi comunicare an- 
che la risposta. di Tommaso Salvini, bel- 
la, scultoria, nella sua semplicità: 

«Alfredo De Sanctis - teatro. 
Trieste. 

«Grato e commosso grido con voi: 

alto l’arte l'In alto la generosa Triestel 
Tommaso Salvini». 


[Dopodichè Alfredo De Sanctis lesse 
Il discorso di Silvio Benco 


In 


che qui ci piace riprodurre per intero: 
Tommaso Salvini, prima di dare ripo- 
so al suo impeto creatore, vagheggiò nella 
tragedia di Shakespeare dl personaggio dj 
Jago; ma per quanto fosse il fascino del- 
la interpretazione plasmata nella bruta- 
lità soldatesca: e serutata  nell’istintivo 
maleficio dell'anima prava, il pubblico mal 
conteneva i fiotti del suo desiderio: che 
egli fosse Otello! che egli fosse Otello una 
volta ancora! Chi mai, accanto a lui, a- 
vendolo suo alfiere, osava sprigionare i 
ruggiti terribili, torcersi nei tormenti del- 


t la gelosia, singhiozzare l’obbrobrio e la di- 


sperazione del tradimento, essere l’anima 
umana anelante sotto il doppio assalto 
della fatalità e della frode; chi mai, se 
egli vestiva i panni di Jago, osava essere 
Otello ? Il personaggio gli apparteneva co- 
me il primato al più prode, come la so- 
vranità al re, come la più alta passione a 
colui che ha più animal Era fatto per es- 
sere il guerriero generoso e selvaggio, che 
ama, che crede, che soffre, che uccide, 
che muore con la stessa umanità enonme 
e plastica nell'atto sereno della sua fede 
come nell’infuriare della sua tempesta, 
nei lampi e fulmini della sua rabbia co- 
me nell’acquetarsi del suo cupo tragico 
cielo all’apparire calma, giustiziera e li- 
beratrice l'idea della morte. Non mai co- 
me per Tommaso Salvini si conobbe che 
in Otello erano state concepite da Gugliel- 
mo Shakespeare la figura e l'anima d'un 
uomo grande - grandi la sua onestà, il 
suo valore, la tenerezza del suo maschio 
petto, il suo tormento ed. il suo delirio; 
come egli appariva sulla scena presso la 
casa di Brabanzio. o sovra lo spalto di 
(Cipro, dovevano risuonare in forza della 
‘visione eroica fragori di battaglie lontane; 
come appariva Tommaso Salvini così ri- 
suonavano! Raccontava: per una com- 
mossa ‘calma che era nel suo petto di 
guerriero e d'amante uscivano le parole 
con una continuità di musica e si modu- 
lavano in lenti e suasivi giri di melodia. 
Palpitava in noi una delizia come se una 
creatura più che umana nella bellezza 
della sua forza, nell’armonia dei suoi sen- 
‘timenti, nella chiarezza di una verità su- 
periore che regolava il ritmo della parola 
e del gesto fosse apparsa per darne una 
idea più alta della potenza e della dignità 
della vita. 

L'uomo grande era eretto dinanzi a noi 
come s’erge la statua; ora il dramma gli 
infondeva la vita, Il dramma lo trascina- 
va, lo innalzava, tumultuava di energia 
smisurata per pareggiarsi a quella ener- 
gia smisurata che bisognava fendere, pro- 
stare, schiantare, inseguire col pungolo 
del dolore in una caccia leonina finchè 


dal petto dell'uomo grande, dell’uomo gi- |É 
gantesco uscisse veramente il ruggito del Hi 
leone e tutto il pubblico con gli occhi sbar- |} 


rati alla scena tremasse come ‘tremavano 
le solitudini del deserto. 

Cotanta possanza «di trasfigurazione, di 
elevazione della parola del poeta e della 
visione del drammaturgo a spazî dove 


tutto fosse più grande del vero, e nulla |È 


pur fosse troppo grande in forza del mi- 
rabile equilibrio e dell'impeccabile armo- 
nia, fu il dono regale che a noi, sudditi, 


diede itante volte inrquesto stesso teatro i 


Tommaso Salvini, il re della tragedia! 
Come tutti gli attori italiani, come il 
suo maestro ed uguale Gustavo Modena, 
egli ‘concepì l’arte quale vera religiosa ri- 
produzione del vero e gli spiriti acuti e 
svegli che gli dettarono tante belle pagi- 
ne di critica e di ammaestramento ci dis- 
sero più volle che, religioso e ‘umile; il 
nostro tragico più grande si era inchinato 
per tutta la vita allo studio della verità. 
Ma egli non disse, (nè la sua modestia lo 
avrebbe sofferto) che il vero in quanto è 
emanazione soggettiva non è uguale per 
tutti gli uomini. Egli era nato a scorger- 
lo; .a concepirlo, a immedesimarlo in sè 
più vasto, più plastico e tutto purificato 
delle inezie e delle discordanze: il suo 
viero al quale egli riconduceva l’indefesso 
studio delle passioni umane aveva l’im- 
pronta della sua natura erculea, della sua 
intelligenza fulminea, del suo stile largo 
e grandioso, della sua rettitudine a innal- 
zarsi sublime ogni qualvolta volassero al 
sublime i suoi poeti drammatici. Si dica 
dunque chie nella verità di Tommaso Sal- 
vini fu costante la sua individuale poe- 
sia; la poesia della sua meravigliosa or- 
ganizzazione ad esprimere le dolcezze 
profonde e Jgli impeti veementi, i caratteri 
grandi ed i grandi pensieri. Nè stupisca 
AI negli anni fortunosi per gl’italiani, 
quando la trasposizione simbolica. era più 
sentita e più mecessaria, apparisse co- 
desto titano come simbolo di qualche. cosa 
più di sè sterso; onde nel fremito di quel 
petto enorme, nel suono di quella gran 
voce armoniosa, sembrava. agli italiani 
sparsi e divisi udire i! fremito e la voce 
di tutta la loro patria! Felice patria che 
ad ogni terra del mondo più lontana pote- 
va in un rigoglìo del suo genio espressi- 
vo, mandare il grido dell’esistenza con la 
voce della prole ‘incomparabile! Adelaide 
Ristori, Tommaso\Salvini ed Ernesto Ros- 
sil furono gli anni del miracolo! I tre gi- 
ganti ora si spiccavano, divisi da conti 
nenti e da oceani, a gareggiare di gloria 
in metropoli lontane; ora raccoglievano le 
ali dai lunghi voli per ritrovarsi emuli e 
compagni in qualche città della madre 
Italia - e una era Francesca e l’altro 
era Lanciotto e Valtra era Paolo! e come 
quelli che nella leggenda e nella epopea 
hanno compiuto con maggior gagliardia il 
cammino più glorioso, così li vedemmo 
attingere insieme all'alta vecchiezza rin- 
chè due si spensero venerati nella tarda 
e serena morte! Ma quest'uno, Tomma- 
so Salvini ci rimane, robusta, unica, indi- 
struttibile quercia, intorno alla quale nel- 
l’ottantesimo anno, esultano da ogni parte 
l’inno della vita e il poema delle vittorie. 
Sdegnò il riposo dei farii anni; sdegnò 
l’appartenere ad un'età passata; e finchè 
fu conscio della interezza di sua possen- 
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